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A Roma le persone, soprattutto le donne, sono vìttime dì aggressioni. L’amministrazione 
di centrosinistra ignora il tema della sicurezza. Bisogna essere ferrei: se non si impone il 
principio della tolleranza zero questa città non si salva. Gianni Alemanno, aprile 2008 


Stupro di gruppo su una ragazza alle porte di Roma 

Che fin e ha fatto 

il piano del governo per il controllo delle città? 

Che fine ha fatto 

il fondo di 10 milioni promesso da Alemanno? 

Che fin e ha fatto 

rufficio speciale del generale Mario Mori? 



-> ALLE PAGINE 4-7 E 28-31 


Obama sblocca 
i fondi per l’aborto 
Vescovi all’attacco 



Epifani: governo 
e industriali 
ci colpiscono 
ma la Cgil reagirà 

Intervista. «Sui contratti una 
scelta deliberata, era prendere 
o lasciare». -> alle pagine 8-9 



Le scelte del presidente Pronto il 
rifinanziamento delle Ong che praticano 
l’interruzione di gravidanza. -> alle pagine 24-25 
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Filo rosso 

Il tempo 
debole 

Provate a immaginare di avere ventanni, 
una sera libera per fare l’amore e nessun 
posto dove andare. A casa dei genitori no di 
certo. In macchina, sì, fuori città, in fondo a 
quella strada nei campi. Provate a immagina¬ 
re di essere lì col ragazzo e di sentire il vetro 
del finestrino che si spacca, vedere nel buio 
ombre di uomini incappucciati, sentire le 
urla e le minacce. Vi diamo tutto, dice il ra¬ 
gazzo. Consegnano soldi e cellulari. I cinque 
- sono cinque, solo uno a volto scoperto - 
hanno un altro progetto, però. Picchiano il 
ragazzo, lo legano e lo chiudono nel bagagli¬ 
aio. Poi prendono la ragazza e la violentano 
per terra, tutti. Poi se ne vanno. Provate a 
immaginare cosa sarà d’ora in avanti la vita 
di questi due giovani. Certo, non morire è 
una fortuna. Ci sono ferite però alle quali 
non si sopravvive. Avevano accento stranie¬ 
ro, dell’Est - ha detto la giovane donna. Le 
campagne intorno a Guidonia, lì dove è 
accaduto, sono popolate da un inframondo 
che scompare di giorno e compare di notte: 
centinaia di fantasmi senza identità e senza 
legge che occupano i casali abbandonati e le 
vecchie fabbriche, che hanno una loro legge 
diversa dalla nostra, che si spartiscono il 
territorio in base a regole a noi ignote. Non 
esistono, dunque cos’hanno da temere? Ora: 
è vero che la violenza contro chi è più debo¬ 
le - i senzatetto bruciati sulle panchine, le 
donne, i bambini - è un dato costante della 
barbarie quotidiana. Che le violenze sulle 


donne si consumano in otto casi su dieci in 
famiglia. Che non sono le bande di stranieri il 
più grave dei pericoli. Lo stupratore di Capo¬ 
danno è italiano, ha confessato ieri. Non è 
una questione di etnia, di passaporti. 

No, il tema della violenza sulle donne è un 
segno del tempo debole in cui viviamo. La 
sicurezza riguarda uomini e donne. Per le 
donne è peggio, ma è solo una questione di 
livello della sopraffazione e del dolore. Odio¬ 
so è chi specula per fini politici sulla carne 
altrui. Odiose sono le campagne elettorali 
che esibiscono le vittime come vessilli e 
promettono cure in cambio di voti. Lo abbia¬ 
mo detto sempre e lo abbiamo detto qui. 
Ricordiamo le battute conclusive della cam¬ 
pagna elettorale per Roma. Fa orrore chi usa 
la paura per alimentare il consenso. La sicu¬ 
rezza non è un tema di destra: lo abbiamo 
detto sempre e qui, è un diritto di tutti. Vo¬ 
gliamo poter tornare a casa con l’autobus e 
mandare fuori i nostri figli adolescenti. Non 
sarà l’esercito a garantire che questo accada, 
abbiamo obiettato. Sarà una politica capace 
di tenere insieme l’accoglienza verso chi 
chiede posto con la severità verso chi ne 
abusa: secondo giustizia, secondo la legge 
che vale per tutti. Sarà la capacità di decifra¬ 
re e sgominare le mafie (dei rifiuti, della 
prostituzione, delle droghe) che prosperano 
di invisibili. Allora ben vengano gli uffici 
speciali, le iniziative speciali, i finanziamenti 
speciali. Oggi la nostra inchiesta si occupa di 
questo. Ben vengano. Però che non siano 
propaganda sulla pelle degli elettori. Che 
non diventino motivo di nuovi proclami. 

Non si interviene con la Celere. Si interviene 
con la ragione, con il coraggio e con l’onestà 
di intenti. È difficile, ci vuole tempo. Ci vuole 
umanità e severità. Ci vuole qualcuno che 
non pensi solo a portare a casa il risultato, e 
poi per chi resta solo alla fermata dell’auto¬ 
bus pazienza. 
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Zorro 


Marco Travaglio 


Immobiliare Latrili Lover Spa 


Q uei manigoldi dell'Espresso hanno scoper¬ 
to che, tra i fortunati acquirenti di case di 
lusso dal patrimonio ex pubblico delle assi¬ 
curazioni a prezzi stracciati, c'è anche Al Tappone. 
Il noto senzatetto nel 2004 ha acquistato da Initi- 
um (Generali e Lehman Brothers), nell'elegante 
quartiere romano della Balduina, un superattico 
scontato del 50% sul valore di mercato, tramite la 
Immobiliare Idra (intestataria di tutte le sue ville, 
inclusa quella di Macherio dove abita Veronica). 
La nuova dimora presidenziale si sviluppa su due 
piani con 5 camere, 4 bagni, megasalone e mega¬ 
terrazza con tripla esposizione. Ma non è per lui né 
per le sue numerose famiglie. È per una soubrette 
mèchata, Sonia Calone in arte Gray, già sexy infer¬ 
miera di Striscia la notizia poi accollata alla Rai (a 


Unomattina e poi a un programma di salute). 
L'Espresso amabilmente la definisce «apprezzata 
dal Cavaliere». Talmente apprezzata da abitare in 
casa sua. Come la giovane annunciatrice Virginia 
Sanjust, che il munifico Cainano sistemò in un gra¬ 
zioso appartamento a Campo de' Fiori. Ora non 
vorremmo che II Giornale e Panorama, dopo le cen¬ 
tinaia di prime pagine e copertine dedicate alle reg¬ 
ge acquistate da Di Pietro in località principesche 
tipo Curno, Busto Arsizio e Montenero di Bisaccia, 
facessero altrettanto con il povero premier, sguin¬ 
zagliando i loro migliori segugi, mèchati e non, a 
scavare nei rapporti fra il padrone di case e le varie 
inquiline. Si sa che lo spirito è forte, ma la carne è 
debole. Lasciatelo lavorare. E, se proprio non vole¬ 
te farlo per lui, fatelo per Veronica. ❖ 


RINALDO GIANOLA 

rgianola@unita.it 

5 risposte da 
Pietro Ichino 

Giuslavorista, senatore del Pd 



i. h La scorta 

Vivo sotto scorta dal marzo 2002, dal giorno 
dopo l’omicidio di Marco Biagi. Nel 2003 la 
protezione mi venne raddoppiata perché la 
polizia aveva indicazioni che le Brigate Ros¬ 
se stessero per colpire un giuslavorista. I due 
nel mirino eravamo io e Michele Tiraboschi. 


2. mm A SCUOla 

In questi anni ho insegnato all’Università 
scortato dagli agenti. La loro presenza era 
evidente. Gli studenti sapevano che sono 
una persona che fa delle affermazioni per le 
quali qualcuno mi vuole far fuori. 

3. h La bicicletta 

Il 27 febbraio 2003 scrissi un articolo sul Cor¬ 
riere delle Sera in cui chiedevo ai terroristi 
perchè non potevo più andare in giro in bici¬ 
cletta. Nel 2006 chiesi al ministro Tomaso 
Padoa-Schioppa di rinunciare alla scorta del¬ 
la Guardia di Finanza. Il Prefetto di Milano 
mi chiamò, mi disse che non era il caso. 


4. h II processo 

Non mi aspettavo gli insulti dei brigatisti, ma 
dovevo prevederlo: questo è il loro stile. 

5. h Nel mirino 

Tutti i giuslavoristi sono nel mirino. In Italia 
il lavoro è un tema fortemente ideologizza¬ 
to. È pericoloso persino discuterne, eppure 
dovremmo farlo per allontanare la paura e la 
minaccia del terrorismo, una malattia da cui 
dobbiamo guarire. 
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L’INFILTRATO 


LA VERA STORIA 
DI UN AGENTE SOTTOCOPERTURA 






‘Questa è una storia vera fin nei minimi 

DETTAGLI. REALI I PHDTA GONI STI E PRECISE 
LE VICENDE NARRATE. UNA STORIA LUNGA DIECI 
ANNI CON AL CENTflO FALCO 'L'INFILTRATO 1 , 

UN CABABINIEHE DEI REPAHTI SPEC.ALI DELL’ÀHMA 
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L’aggressione, poi la ragazza è stata portata sul prato e violentata in mezzo alla sporcizia 


-> In cinque a volto coperto Aggrediscono coppia appartata in auto: avevano accento straniero 
-> Altro che città sicura Giovedì alla fermata del bus un altro abuso. Da Alemanno solo parole 


Roma, violenza senza fine 
Stuprata lei, pestato lui 


Giudonia, alle porte della Capi¬ 
tale: la rapina, il giovane viene 
preso a pugni e rinchiuso nel 
portabagagli. Poi la violenza 
sulla ragazza. Dopo l’orrore 
riescono a fuggire e danno l’al¬ 
larme: «Forse erano romeni». 


MASSI MI LI ANO PI PIO 

ROMA 

politica@unita.it 

Meno di ventiquattr’ore dall’ulti- 
mo stupro a Roma. Una ragazza 
violentata da cinque uomini («ave¬ 
vano accento dell’Est»), il suo fi¬ 
danzato picchiato, legato e chiuso 
nel bagagliaio dell’auto. Tutto do¬ 


po essere stati rapinati in una stradi¬ 
na sterrata di campagna dove si era¬ 
no appartati. Siamo a Guidonia, alle 
porte di Roma, la notte dopo lo stu¬ 
pro di una 41 enne al capolinea di un 
autobus del Quartaccio, periferia ca¬ 
pitolina. Gli occhi sono ancora tutti 
lì, i giornali stanno per uscire. Scrive¬ 
ranno che i residenti vogliono «bru¬ 
ciare i romeni perché so’ stati loro», 
che Alemanno intende lanciare 
«una campagna straordinaria con¬ 
tro la violenza sulle donne», che il 
patto per Roma sicura è però al palo: 
dei 10 milioni promessi dall’ammini- 
strazione di centrodestra non c’è 
traccia. Non sanno che la violenza si 
ripete. 


Una Opel si addentra in via della 
Selciateli. A bordo due fidanzati. 
Ventuno anni lei, impiegata, venti- 
quattro lui, operaio. Entrambi di Gui¬ 
donia. È da poco passata la mezza- 


C’è un identikit 

Identificate 20 persone 
che abitano nei casolari 
e nel campo rom 

notte quando si spingono in questa 
stradina sterrata che taglia in due le 
campagne romane. È buio. Non ci so¬ 
no lampioni, né case. Tutto attorno 
solo terreni recintati con filo spina¬ 


to. Rifiuti ovunque: calcinacci, mobi¬ 
li, elettrodomestici, pneumatici. C’è 
persino la posta, ancora sigillata, di 
una società di prodotti ittici di Ave- 
gno, nel genovese. 

INCAPPUCCIATI 

D’un tratto, il vetro anteriore dell’au¬ 
to viene ridotto in frantumi. «Dateci 
tutto quello che avete» urlano in cin¬ 
que. In mano un cacciavite e un col¬ 
tello. Solo uno di loro ha il volto sco¬ 
perto, gli altri indossano una specie 
di passamontagna. L’accento, rac¬ 
conteranno le vittime, è dell’Est. «Vi 
prego non fateci nulla, lasciateci in 
pace, vi diamo quello che abbiamo» 
prova a dire il ragazzo. È inutile. Il 
















STORIA DI... 

Il Circeo 
e il mostro 
di Firenze 




Il festino del 1975 

L’incubo delle coppiette 

p 


Donatella Colasanti e Rosa¬ 

Otto duplici omicidi avve¬ 

■ ^,-fj 


ria Lopez seviziate da Izzo, Guido 

nuti fra il 1968 e il 1985 nella pro¬ 



e Ghira. Solo la prima sopravvive. 

vincia di Firenze. 
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A terra i vetri spaccati dell’auto su cui era la giovane coppia che è stata aggredita 


Il racconto delTorrore: 
«Mamma, erano dell’Est 
uno l’ho visto in faccia» 


Le tappe 

Il «nuovo Campidoglio» 
non ferma le aggressioni 


30 ottobre 2007 Giovanna 

Reggiani è aggredita e uccisa vicino 
alla stazione di Tor di Quinto. Nicolae 
Mailat è stato condannato in primo 
grado a 29 anni. 

16 aprile2008 Una studentes¬ 
sa del Lesotho è stata accoltellata e 
violentata alla stazione di La Storta. 

13 maggio 2008 Una donna 

romena è stuprata dal compagno ita¬ 
liano della responsabile del cali cen¬ 
ter in cui la vittima lavora. 


23 agosto 2008 Una coppia 

di turisti olandese si accampa su via 
Portuense. Aggrediti e derubati, la 
donna è violentata da due pastori ro¬ 
meni. A processo il 5 febbraio. 

1 gennaio 2009 Alla Fiera di 

Roma, durante la festa di Capodanno, 
una ragazza viene violentata. Ieri la 
confessione di un giovane italiano. 

22 gennaio 2009 Al capoli¬ 
nea di un bus al Quartaccio una don¬ 
na viene violentata. 


branco arraffa quel che trova, i cellu¬ 
lari, alcuni contanti. Poi si scatena¬ 
no sul giovane, gli tirano un pugno e 

10 trascinano fuori dall’auto. Gli lega¬ 
no le mani con una sciarpa prima di 
chiuderlo dentro il bagagliaio. Poi è 

11 turno della donna. I cinque salgo¬ 
no in auto, percorrono pochi metri 
fino a raggiungere un campo aperto. 
Lì, tra l’immondizia, la violentano. E 
lì la lasceranno dopo quasi un’ora, 
fuggendo sembra a piedi. La ragaz¬ 
za è sotto choc ma riesce a liberare il 
fidanzato. Raggiungono il primo luo¬ 
go frequentato, l’hotel «Noi e voi». 
Al portiere chiedono aiuto, in lacri¬ 
me. Scalzi, sporchi di fango, vengo¬ 
no portati in ospedale dove saranno 
medicate contusioni e ferite. 

«Forse erano romeni» è una delle 
poche frasi pronunciate dalla ragaz¬ 
za. Lei ha visto bene il volto di uno 
dei suoi cinque stupratori. Lo ha de¬ 
scritto al comandante del reparto 
dei carabinieri di Frascati. «C’è un 
identikit» assicura il tenente colon¬ 
nello Castello. E ieri oltre 150 agenti 
perlustravano le campagne di Guido- 
nia. Nel mirino alcuni casolari ab¬ 
bandonati dove dimorano stranieri. 
Ma anche il campo rom di via di Salo¬ 
ne, pur se a una decina di chilometri 
di distanza. Una ventina di persone, 
tutte dell’Est, vengono identificate e 
portate al comando di Tivoli. ❖ 


I due fidanzati si sono rifugiati 
in un albergo vicino. Il guardia¬ 
no notturno che li ha accolti: «So¬ 
no arrivati all’una e trenta. La 
ragazza era a pezzi, sconvolta. 
Lui invece aveva il viso pieno di 
sangue e tumefatto per i pugni». 


M.D.D. 

ROMA 

politica@unita.it 

«Aiutateci vi prego. Chiamate mia 
mamma, ditele che ho bisogno di 
lei». È scoppiata in lacrime non appe¬ 
na ha visto un volto amico, la ragaz¬ 
za di 21 anni stuprata da cinque uo¬ 
mini in una stradina sterrata nelle 
campagne di Guidonia, alle porte di 
Roma. Il volto amico è quello del 
guardiano di notte dell’hotel Noi e 
voi. A lui, ieri, i due fidanzati si sono 
rivolti poco dopo l’aggressione. «So¬ 
no arrivati intorno all’1,30 - racconta¬ 
no dall’albergo - Erano scalzi, lui ave¬ 
va il volto insanguinato, tumefatto, i 
vestiti tutti strappati. Lei, invece, pic¬ 
cola ed esile, era completamente 
sconvolta. Continuava a dire 
“Chiamate mia mamma, vi prego”. 
Lui non la perdeva di vista un attimo, 
l’abbracciava ma tremavano entram¬ 
bi». 

L’hotel «Noi e voi» di via Colle 
Giannetta è il primo luogo frequenta¬ 
to che i due giovani hanno incontra¬ 
to, fuggendo da via della Selciateli 
dove si erano appartati. «Abbiamo vi¬ 
sto la luce del ristorante» ripetevano 


al guardiano tra le lacrime. «Grazie 
per averci aperto». Poi la richiesta di 
contattare le loro famiglie, prima 
quella della ragazza, quindi i genito¬ 
ri del ventiquattrenne. «Mamma, 
mi hanno violentato» sarebbero sta¬ 
te le prime parole soffocate dal pian¬ 
to. Alla mente, il buio di quella male¬ 
detta stradina dove i due si erano ap¬ 
partati e l’arrivo dei cinque. «Aveva¬ 
no l’accento dell’Est, uno l’ho visto 
in faccia, è stato orribile» avrebbe 
aggiunto la giovane. Dopodiché la 
rapina, i pugni e i calci subiti dal suo 
fidanzato, i cinque che lo chiudono 



Dramma familiare a Roma. Ucci¬ 
se ieri nel loro appartamento al 
Tuscolano due donne di 77 e 48 
anni. È stato arrestato Stefano 
Vezzani, rispettivamente figlio 
e fratello delle vittime. 


all’interno del bagagliaio e poi entra¬ 
no nell’auto con lei. Pochi minuti do¬ 
po, lo stupro. «Subito dopo aver 
chiamato la mamma - hanno conclu¬ 
so il gestore dell’albergo - ci hanno 
chiesto di telefonare ai carabinieri e 
così abbiamo fatto. Ora speriamo so¬ 
lo che li prendano». Una cosa però è 
certa: il guardiano non dimentiche¬ 
rà mai gli sguardi di quei due fidan¬ 
zati. ❖ 


Esercito, agenti 
e risorse 
Il rebus 
sicurezza 


Le risposte 


1 L’arrivo dell’Esercito a Roma, ol¬ 
tre mille militari, doveva libera¬ 
re centinaia di poliziotti e carabinie¬ 
ri. Più di 300, si diceva. Ma dove so¬ 
no finiti? «Sono tutti pressoché nel 
centro storico» denunciano 
Silp-Cgil e Consap. «La scopertura 
nelle periferie è addirittura peggio¬ 
rata. Eppure lì già mancavano agen¬ 
ti e mezzi». Tra i commissariati sot¬ 
to organico: Centocelle, Fidene-Ser- 
pentara, Casilino, Tor Pignattara. 
Tutte zone ai confini della capitale, 
dove il rischio insicurezza è più al¬ 
to. 

2 Era di 10 milioni di euro l’im¬ 
pegno del Campidoglio per il 

«Patto per Roma sicura». Ebbe¬ 
ne, nei bilanci capitolini ancora 
non c’è traccia di quello stanzia¬ 
mento tanto sbandierato. Mentre 
la Regione Lazio nel 2008 ha im¬ 
pegnato circa 4 milioni (di cui 
1,5 già tradotti in interventi attua¬ 
ti) e la Provincia ha speso 1 milio¬ 
ne di euro per comprare nuove 
volanti per rinnovare il magro 
parco auto delle forze dell’ordi¬ 
ne. 

3 Nel Patto per Roma Sicura il 
Campidoglio si impegna a isti¬ 
tuire una Sala Sistema Roma dove 
raccogliere tutte le informazioni 
trasmesse dalle telecamere presen¬ 
ti nel Comune di Roma. Il compito 
di dare seguito a quanto previsto 
nel patto viene affidato all’Ufficio 
Coordinamento delle Politiche per 
la Sicurezza. Ma anche questo non 
è ancora finanziato. Né è chiaro co¬ 
me dovrà essere organizzata la Sa¬ 
la e come si coordinerà con le Cen¬ 
trali delle Forze dell’Ordine. 

4 Strana sparizione quella delle 
notizie di criminalità da tg e 

giornali. Lo ha spiegato da ultimo 
uno studio Demos-Osservatorio 
di Pavia. Dopo il martellamento 
degli anni scorsi - specie di Media- 
set - su rapine ed affini anche in 
presenza di un trend dei reati in 
diminuzione, improvvisa dopo le 
elezioni è tornata la calma, ma a 
sparire sono state soprattutto le ri¬ 
sorse per la sicurezza: il governo 
ha tagliato 3 miliardi di euro in 3 
anni. 
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Città violenta 



reportage 


EDUARDO PI BLASI _ 

GUIDONIA(ROMA) 

ediblasi@unita.it 

V ia della Selciatella è 
una strada che corre 
nelle campagne attor¬ 
no a Guidonia Montece- 
lio, a Est della città di 
Roma. È una via lunga, sterrata e 
stretta, di un qualche pregio storico 
vista la pavimentazione a ciottoli 
che ancora compare tra un tratto 
fangoso e l’altro. Un tempo questa 
era terra di latifondo. Dei grossi ap¬ 
pezzamenti terrieri, oggi suddivisi 
in colture più minute (vite, ulivo, 
qualche albero da frutta), restano 
solo i confini fatti di cancelli e reti 
bucate sulle quali sono ammontic¬ 
chiate immondizie. Fino a dieci an¬ 
ni fa le case erano pochissime in tut¬ 
to il circondario. Qualche capanno 
per gli attrezzi, i ricoveri per le be¬ 
stie. Oggi le case non sono molte di 
più. Il lavoro è diminuito. C’è qual¬ 
che appassionato, qualche vecchio 
contadino, qualche pastore e diver¬ 
se famiglie di rumeni più o meno la¬ 
boriose. 

Nico lavora la terra che fu di suo 

nonno nel terreno confinante a quel¬ 
lo dove la notte scorsa si è consuma¬ 
ta quella violenza da bestie. Raccon¬ 
ta di un luogo che è sempre stato 
tranquillo, talmente tranquillo che 
la sera, ormai da anni, vengono ad 
appartarsi le coppiette. «Non abbia¬ 
mo mai avuto problemi con nessu¬ 
no. Qualche volta sì, con i pastori, 
ma era colpa delle pecore che veni¬ 
vano a rovinare le piante, e bastato 
mettere le reti». Niente di più. An¬ 
che lo spiazzo di fianco, coperto di 
rifiuti d’ogni genere, così come lar¬ 
ga parte delle strade di questa con¬ 
trada, non preoccupa Nico: «La for¬ 
ze dell’ordine arrivano a controlla¬ 
re, qualcuno leva l’immondizia, poi 
la notte tornano a buttarla». Non rie¬ 
sce a spiegarsi come sia potuta acca¬ 
dere una cosa del genere, e solo 
quando gli si dice che gli aggressori 
si sono dileguati a piedi, si ferma e 
dice: «Allora sono romeni», e inizia 
ad elencare tutta una serie di piccoli 
furti e angherie (dalla scomparsa di 
alcune zappe, all’occupazione di un 
capanno, a quei bisogni trovati a ri¬ 
dosso del cancello della proprietà di 
famiglia). «Non hanno rispetto di 
niente, ma una cosa come questa... 
Non era mai successa». 

Dove vivono i rumeni? Indica 
una campagna senza costruzioni: 
«Qui intorno. Alcuni fanno i pasto¬ 
ri». Poco più giù ecco una seconda 
casa mezza costruita e mezza in co¬ 


struzione. Due anziani del luogo sono 
intenti a gettare manualmente una co¬ 
lata di cemento su un tubo sotterra¬ 
neo per l’elettricità. Passa anche una 
giovane ragazza rumena con una bici¬ 
cletta di fianco. Abita lì assieme a suo 
marito, edile, che non c’è perchè al la¬ 
voro. Anche i due anziani hanno sapu¬ 
to del crimine che si è compiuto due¬ 
cento metri più su. Premette uno dei 
due: «Non sono razzista ma... ». E ini¬ 
zia ad elencare di galline, televisori e 
frigoriferi rubati, atti vandalici com¬ 
piuti di notte, addirittura della sottra¬ 
zione di un intero cancello d’acciaio: 
«Arrivarono la notte con una gru. Lo 
segarono e se lo portarono via». Negli 
ultimi sei anni la situazione è peggio¬ 
rata. «Non sono tutte persone cattive, 
ma occupano gli spazi che trovano, e 
qui, tra queste campagne fallite di spa¬ 
zi ce ne sono». Uno dei due proprieta¬ 
ri indica un capanno su una collina di 
fronte: «Vede? Quello è del padre di 
mia moglie. Hanno murato porte e fi¬ 
nestre per evitare che la gente ci an¬ 
dasse a dormire dentro. Tutte le volte 
che andiamo a caccia ci capita di fini¬ 
re accanto ad uno di questi capanni di 
nostri amici. Sappiamo che non c’è 


Duecento metri 

«Lo stupro è stato 
proprio lì in fondo. Non 
sono razzista, ma... » 

Campi e colline 

Tutto intorno discariche 
a cielo aperto e vecchi 
capanni. Ora abitati 

nessuno e quindi spariamo, e spesso 
ci capita che esca qualcuno e ci chieda 
che diavolo stiamo facendo. E noi gli 
domandiamo che diavolo stia facen¬ 
do lui dentro un capanno che non è 
suo». Il più delle volte, spiega, sono 
brava gente, «come questi nostri in¬ 
quilini. Lei fa la baby sitter, lui lavora 
tutto il giorno». Indicano un altro por¬ 
tone di fianco: «Qui invece abitava un 
delinquente. Aveva tutti i documenti 
in regola, anche la partita iva, ma era 
un delinquente. La sera fortunata¬ 
mente la luce tiene lontani i tipi peri¬ 
colosi, ma qui attorno non c’è un lam¬ 
pione e può capitarti di tutto». 

L’anno scorso una ricerca della Fil- 
lea-Cgil e della Provincia di Roma va¬ 
lutò come nella Capitale lavorassero 
56.895 edili, 17.475 romeni. Per pa¬ 
ghe da 4-5 euro l’ora prestavano le 
proprie braccia alle costruzioni della 
Capitale prima di ritornare a dormire 
verso l’hinterland. Guidonia e la vici¬ 
na Tivoli le cittadine d’approdo più 
gettonate. 

Basta vedere i dati demografici di 
Guidonia per rendersi conto di come 



La città-fantasma 
dei baraccati: 
e la notte diventa 
un incubo 

Periferia alle porte di Roma: dove c’era il latifondo 
ora c’è il rifugio di una massa di immigrati dell’Est 
Che fanno comodo nei cantieri con paghe da fame 
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B | FRASE 

di¬ 

chiara 

VALENTINI 



«C’è ancora poca conoscenza del problema ma la cosa più 
preoccupante è il tacito appoggio sociale che ancora viene dato 
ai comportamenti maschili». 


SABATO 
24 GENNAIO 
2009 


Confessa il violentatore 
di Capodanno. Si vantava: 
«Ho avuto un’avventura» 


T 

FINO 

AQUANDO 
LA PAURA? 


Nessuna illuminazione 

«Molti sono brave 
persone, ma la sera può 
capitarti di tutto» 

L’edilizia capitale 

Giudonia e la cintura 
di Roma polmone 
di operai stranieri 

questo territorio sia cambiato in ma¬ 
niera veloce. Nel 1981, al tempo in 
cui le imprese, cave e cemento, tene¬ 
vano, si contavano 50mila abitanti. 
Nel 1991 iniziarono ad arrivare i pri¬ 
mi pendolari da Roma e la cifra salì 
sopra le 57mila unità. Oggi sono regi¬ 
strati all’anagrafe cittadina 81.225 
persone (oltre ómila stranieri). Sem¬ 
plificando: dati alla mano Guidonia è 
il terzo comune del Lazio per abitanti 
dopo Roma e Latina e prima dei capo- 
luoghi Frosinone, Rieti e Viterbo. Ot- 
tantunomila abitanti e non un com¬ 
missariato di polizia. Ottantunomila 
abitanti e un territorio scollato dove 
gli involucri di attività dismesse diven¬ 
tano case di povera gente e delinquen¬ 
ti. Lo scheletro dell’ex polverificio 
Stacchini, a Tivoli Terme, viene sgom¬ 
berato quasi con cadenza regolare. 
Dopo l’identificazione degli occupan¬ 
ti si aspetta qualche giorno e tutto ri¬ 
torna come prima. È la lotta, impari, 
contro la fame. ❖ 


IL CASO 


Pollastrini: subito 
fondi adeguati 
per l’emergenza 

Roma «Quanto sta accadendo 
nell’area metropolitana di Roma suona 
come ammonimento a coloro che, a parti¬ 
re da Alemanno, hanno usato altri dram¬ 
mi a scopo elettorale» dice Barbara Polla¬ 
strini. «Non si trovano le parole - aggiun¬ 
ge il deputato del Pd in riferimento all’ag¬ 
gressione di Guidonia - per esprimere l’or¬ 
rore davanti a tanta brutalità. Ma la que¬ 
stione non va affrontata, come invece la 
destra fece durante il drammatico caso 
Reggiani, con strumentalizzazioni politi¬ 
che». «Solo un piano d’azione ad ampio 
raggio può - a giudizio dell’ex ministro - 
contrastare la violenza alle donne. Certez¬ 
za della pena, sì. Ma non è sufficiente. È 
indispensabile promuovere cultura del ri¬ 
spetto e che si stanzino fondi adeguati». 


ALL’INTERNO 


SICUREZZA A ROMA: NELL’INCHIESTA 
ALLE PAG. 28-31 IL CASO DELLA NOMINA 
DEL GENERALE MORI, GIÀ A GIUDIZIO PER 
FAVOREGGIAMENTO DI COSA NOSTRA 


L’incontro al rave tedino, l’ag¬ 
gressione brutale ai bagni chimi¬ 
ci «sotto l’effetto di alcol e dro¬ 
ga». Fondamentale l’identikit for¬ 
nito dalla giovane stuprata che 
adesso dice: «Voglio vederlo in 
faccia». 


PAOLA NATALICCHIO 

ROMA 

roma@unita.it 

Ha confessato tutto, ieri mattina, da¬ 
vanti al Pm Vincenzo Barba, il giova¬ 
ne che ha violentato la ragazza venti- 
cinquenne durante il festival techno 
Amore 09. Ventidue anni, di Fiumici¬ 
no. Incensurato: un lavoro qualun¬ 
que, una famiglia per bene. La vittima 
della violenza non lo conosceva. L'ave¬ 
va incontrato lì per la prima volta. Per 
caso, in mezzo agli altri trentamila gio¬ 
vani che avevano scelto di passare la 
notte di Capodanno al ritmo della mu¬ 
sica elettronica, alla Nuova Fiera di 
Roma. Il primo approccio sulla pista 
da ballo. Come avviene spesso nelle 
feste, tra ragazzi. Poi l'incubo. Improv¬ 
viso e inatteso. In uno dei bagni chimi¬ 
ci. Uno stupro avvenuto, dicono gli in¬ 
quirenti, «in uno stato di forte altera¬ 
zione psicofisica dovuto a sostanze 
stupefacenti e all’abuso di alcool». Bot¬ 
te, lividi, sangue dappertutto. Niente 
branco, però. Nè i due complici di cui 
si era parlato inizialmente. Gli agenti 
della squadra mobile di Roma, diretta 
da Vittorio Rizzi, avevano concentra¬ 
to fin dall'inizio le indagini su di lui. 


Di fronte al secondo stupro in po¬ 
chi giorni a Roma e nell’hinterland, in¬ 
terviene il ministro dell’Interno Maro- 
ni: «Dal 4 febbraio partirà la seconda 
fase dell’operazione militari in città. I 
tremila militari finora impiegati han¬ 
no dato eccellenti risultati, dobbiamo 
disporli meglio», annuncia. «I fatti di 
violenza sono gravi, dobbiamo intensi¬ 
ficare la nostra azione perché serve 
un maggior controllo del territorio». 
Replica Francesco Rutelli: «Le giunte 
Pd sono intervenute, oggi non succe¬ 
de nulla: tanti annunci e una situazio¬ 
ne che nelle periferie peggiora: sono 


Immediatamente dopo lo stupro, 
avevano raggiunto la ragazza in 
ospedale, raccogliendo alcuni detta¬ 
gli sull'aggressore. Pochi indizi, an¬ 
cora confusi, ma fondamentali: una 
felpa bianca, una canotta nera, alcu¬ 
ni tatuaggi. Quella stessa mattina 
avevano fermato circa 150 giovani, 
gli ultimi ragazzi che stavano la¬ 
sciando la festa. Tra loro anche D.F. 
che, ancora in stato di alterazione, 
aveva rilasciato alla pattuglia inter¬ 
venuta sul posto una dichiarazione 
ambigua: «una nottata piacevole, 
ho avuto anche un’avventura». 

LA SVOLTA 

Le indagini sono andate avanti. E 
con il tempo il ricordo della ragazza, 
inizialmente offuscato dallo shock, 
si è fatto nitido, fino a portare a un 
identikit e alla prima perquisizione 
nella casa dell'indiziato. Poi, quattro 
giorni fa, un serrato interrogatorio 
con il Pm, in cui il ragazzo aveva mo¬ 
strato un primo cedimento. Fino alla 
deposizione spontanea di ieri matti¬ 
na. Una confessione liberatoria, che 
ha portato al fermo del giovane, che 
si è detto pentito ed è stato trasferito 
in serata a Regina Coaeli, in attesa 
dell'udienza di convalida di oggi da¬ 
vanti al Gip. Intanto la giovane ha 
ringraziato gli inquirenti. «Final¬ 
mente è stata fatta giustizia». Espri¬ 
mendo, con orgoglio, un desiderio 
rabbioso. «Voglio vederlo in faccia». 
L'ultima richiesta, prima di provare, 
finalmente, a dimenticare in pace. ❖ 


abbandonate. L’esercito è insuffi¬ 
ciente». Prosegue Rutelli: «Ha sba¬ 
gliato molto chi ha strumentalizzato 
in passato queste violenze, noi non 

10 faremo. I nostri cittadini, di fronte 
alla gravità di questi episodi, saran¬ 
no indotti a riflettere sull’amarezza 
che certe promesse leggere lasciano 
in bocca». Il sindaco Alemanno ha 
espresso solidarietà alle vittime del¬ 
lo stupro di Guidonia, ha incontrato 

11 prefetto di Roma Pecoraro e ha an¬ 
nunciato per il 29 gennaio un Consi¬ 
glio comunale straordinario sulle 
violenze sessuali.❖ 


Ipocrisia 

politica 

Lidia 

Ravera 

scrittrice 


N on c'è pace a Roma. 

Donne sole, coppiette 
infrattate, signore che 
ritornano a casa. Il bu¬ 
io delle periferie della 
capitale si popola di mostri. Uomini 
che vengono da fuori. Ragazzi di 
borgata. Chi può dirlo con esattez¬ 
za? Girano in branchi, si spalleggia¬ 
no. Aggrediscono per darsi potere, 
l'unico che conoscono, quello che si 
misura sulla quantità di sofferenza 
inflitta al prossimo. Un odio disordi¬ 
nato, senza oggetto, senza ideolo¬ 
gia. Fossimo ancora in campagna 
elettorale, i contendenti se le tire¬ 
rebbero addosso, queste brutte not¬ 
ti, questi focolai di paura. Si affan¬ 
nerebbero dietro l'illuminazione 
che manca, le punizioni esemplari, 
la caccia al rumeno. Poiché siamo 
in regime di "cambiamento", e, do¬ 
po anni di centrosinistra, ci godia¬ 
mo un sindaco di destra, partito che 
dell'ordine pubblico e della sicurez¬ 
za dei cittadini ha fatto la sua ban¬ 
diera, si mantiene un rigoroso silen¬ 
zio. Nessuno deve disturbare il Pri¬ 
mo Cittadino. Nessuno deve chie¬ 
dergli conto delle misure prese per 
prevenire altra violenza: quali, a 
parte mettere fuori legge le birre in 
lattina dopo una cert'ora? Nessuno 
deve permettersi di fare illazioni su 
una strisciante cultura della sopraf¬ 
fazione, del coltello facile, quasi un 
passatempo serale, eppure c'è, ed è 
in crescita. Il 5 gennaio, ultras di 
estrema destra (in curva con i 
"Boys") feriscono un turista ameri¬ 
cano, il 28 dicembre era toccato a 
un ragazzo che usciva da un centro 
sociale occupato. "Sei un 
Red-skin?", e parte una pugnalata. 
Violenza casuale, violenza carnale. 
Sangue. Le donne sono vittime pri¬ 
vilegiate: sono funzioni del deside¬ 
rio maschile no? Quindi: se non ci 
stanno, o se ci stanno solo col fidan¬ 
zato, viene naturale immobilizzar¬ 
le, massacrare il rivale e penetrarle, 
prima il più forte, poi, via via, tutto 
il gruppo. Le si lascia tramortite sull' 
asfalto, si passa oltre. Ad altre caro¬ 
gnate. Fino a quando? ❖ 


Maroni: più militari in città 
Il Pd: basta, solo spot 
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Primo Piano 

La rottura sindacale 



Intervista a Guglielmo Epifani 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 


Industriali e governo 
hanno voluto colpirci 
Sapremo rispondere 


J'accuse Noi non avremmo mai firmato senza Cisl e Uil. Il testo l'abbiamo 

conosciuto solo a Palazzo Chigi, durante una riunione convocata 

per discutere di provvedimenti anti crisi. Scelta profondamente sbagliata 



1 j’accuse di Guglielmo Epifani 
arriva al termine di una riunio¬ 
ne fiume con i segretari delle ca¬ 
tegorie e quelli dei territori. E 
ce n’è per tutti. Per il governo, 
che ha «deliberatamente cercato la 
rottura», per la Confindustria che 
«ha una responsabilità diretta ed 
esplicita», per Cisl e Uil «perché mai 
la Cgil avrebbe firmato un accordo 
sulle regole senza di loro. Mai». 
Invece Cisl e Uil e tutti gli altri hanno 
firmato. Perché la Cgil no? 

«Perché è stato un prendere o lascia¬ 
re su un testo che non può essere 
condiviso. Restringe la contrattazio¬ 
ne, quella nazionale è fortemente de¬ 
potenziata in tutti i suoi aspetti; quel¬ 
la aziendale non viene estesa. Il te¬ 
sto contiene un principio di deroga¬ 
bilità ai principi generali che può 
rendere inesigibili le norme del con¬ 
tratto nazionale. A livello nazionale 
si procede, strutturalmente, a una ri¬ 
duzione del potere d’acquisto. E non 
abbiamo firmato perché c’è una nor¬ 
ma sul diritto di sciopero assoluta- 
mente inaccettabile in quanto le par¬ 
ti dovrebbero stabilire che solo chi 
rappresenta la maggioranza ha la 
possibilità di proclamare gli sciope- 


Marcegaglia 

La signora Marcegaglia 
se è onesta 

dovrebbe chiedere scusa 
per i sospetti avanzati 
sui miei «progetti» politici 


ri. Messo così non è un tema delle 
parti sociali, il diritto di sciopero è 
garantito dalla Costituzione. È un 
terreno improprio e pericoloso, una 
forzatura voluta dal ministro Sacco¬ 
ni. C’è poi l’estensione abnorme del¬ 
la bilateralità. 

Lei ha parlato della nascita di una ca¬ 
sta... 

«Estesa impropriamente la bilaterali¬ 
tà rischia di creare una casta di buro¬ 
crati, del sindacato e delle imprese». 
Si aspettava questa accelerazione? 
«Doveva essere una riunione per di¬ 
scutere dei provvedimenti contro la 
crisi, invece contro la crisi non è sta¬ 
to proposto nulla ed è finita con un 
accordo separato sui contratti. È il se- 


LA DURATA 

I contratti non dureranno più 4 
anni per la parte normativa e 2 
per la parte economica, ma 3 
anni per entrambe, anche per il 
secondo livello 


L'INFLAZIONE PROGRAMMATA 

L’inflazione programmata è supe¬ 
rata. Gli aumenti salariali sono 
calcolati in base all’Ipca, indice 
dei prezzi armonizzato in europa 
pe r l’italia 


IL SECONDO LIVELLO 

Per il secondo livello sono previ¬ 
sti incentivi legati al raggiungi¬ 
mento di obiettivi di produttivi¬ 
tà, redditività, efficienza e risulta¬ 
to d’impresa 


GLI ENTI BILATERALI 

Impulso agli enti bilaterali com¬ 
posti da sindacati e imprese che 
potranno gestire anche il colloca¬ 
mento e gli ammortizzatori socia¬ 
li 





























B | PARLANDO 

DI... 

Ancora cig 
alla Piaggio 


Piaggio ha annunciato un'ulteriore settimana di cassa integrazione per il mese di 
febbraio per 230 operai delle meccaniche. I sindacati e i vertici della Piaggio di Pontedera 
s'incontreranno il 28 gennaio per la prima volta in questo 2009, dopo la ripresa lavorativa 
avvenuta dopo circa un mese di stop, a cavallo delle feste di Natale. 
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Maramotti 



RlFQRMA 


CI RIPORTA AL 

Sècolo scorso, 

QUANDO NON 
CÉRA LA CGIL ! 


contratti: 

UN ACCORPO I 
STORICO,,, j 


gno di una scelta deliberata, profon¬ 
damente sbagliata e che porterà un 
sacco di problemi». 

La presidente di Confindustria dice 
che la porta è sempre aperta. 

«Ho letto dichiarazioni di Emma 
Marcegaglia assolutamente incom¬ 
prensibili. Voglio dire che non è sta¬ 
ta la Confindustria a tentare di con¬ 
vincere la Cgil, ma è stata la Cgil a 
fare Festremo tentativo chiedendo 
alla Marcegaglia una disponibilità a 
discutere sui punti di disaccordo. È 
stato un senso di responsabilità man¬ 
tenuto fino all’ultimo dalla Cgil e 
che si è scontrato con il no della Mar¬ 
cegaglia, la quale ha una responsabi¬ 
lità diretta ed esplicita in questa vi¬ 
cenda, cosa che mai mi sarei aspetta¬ 
to. Come le ho detto la Cgil e Confin¬ 
dustria sono i soggetti fondamenta¬ 
li, anche se non unici, del sistema 
delle relazioni industriali del Paese 
e dovrebbero avere tra di loro atten¬ 
zione e responsabilità reciproca. Co¬ 
sa che non ho trovato». 

Forse perché Confindustria con l’ac¬ 
cordo porta a casa un bel po’ di cose. 
«Porta a casa un credito verso il go¬ 
verno, un indebolimento del sinda¬ 
cato, una restrizione degli spazi col¬ 
lettivi di contrattazione, una bassa 
politica salariale del contratto nazio¬ 
nale. Ma non la cosa più importante: 
regole condivise. Questa assenza de¬ 
terminerà incertezza permanente 
nei rapporti, a tutti i livelli. E creerà 
un problema in più alle imprese, dap¬ 
pertutto». 

La leader degli industriali dice che lei, 
Epifani, pensa ad altro, alle elezioni eu¬ 
ropee. Che cosa risponde? 

«Che dovrebbe chiedere scusa se è 
una persona onesta. Anzi, avrebbe 
già dovuto farlo». 

Al movimento sindacale restano inve¬ 
ce un bel po’ di cocci. 

«Cocci, esattamente. Resta soprat¬ 
tutto un punto, che per noi questa 
volta è risolutivo nei rapporti con Ci- 
sl e Uil, perché la Cgil non avrebbe 


mai firmato un accordo sulle rego¬ 
le generali senza Cisl e Uil, mai. 
Non lo avrebbe concepito. Com’è 
possibile che quello che per la Cgil 
è impensabile per gli altri lo è? Non 
mi si dica che c’è un problema di 
merito perché c’è sempre un pro¬ 
blema di merito tra tre organizza¬ 
zioni». 

Ora che cosa farà la Cgil? 

«Sono problemi grandi e destinati 
a durare quindi faremo ponderata- 
mente le nostre scelte. Apriremo di- 


Delusione 

Capisco che nel Pd 
ci siano molte posizioni 
ma vorrei chiedesse 
a tutto il sindacato 
il voto dei lavoratori 

scussioni nei luoghi di lavoro e 
chiediamo di farlo unitariamente, 
e chiederemo ai lavoratori di espri¬ 
mersi democraticamente. Lo fa¬ 
cemmo anche nel ‘93. E una sfida 
democratica cui nessuno può sot¬ 
trarsi, se no vuol dire che si ha pau¬ 
ra di quello che si è firmato. E ri¬ 
sponderemo con una iniziativa di 
lotta specifica che deciderà il diret¬ 
tivo, ferme restando le iniziative 
programmate». 

Il Pd si è diviso, solo una parte vi so¬ 
stiene. L’amareggia? 

«Abbiamo provato fino all’ultimo a 
fare l’accordo, non si è voluto tro¬ 
varlo per responsabilità di governo 
e Confindustria. È evidente che un 
partito che ha dentro di sé diverse 
anime e culture possa avere opinio¬ 
ni diverse. Mi piacerebbe che tutto 
il Pd chiedesse a tutto il sindacato 
di affrontare un percorso democra¬ 
tico affidando la risoluzione al vo¬ 
to dei lavoratori. Sarebbe un mes¬ 
saggio verso la direzione giusta».*:* 


D’Alema: senza la Cgil 
più conflittualità 
referendum dei lavoratori 


Via libera definitivo ai contratti 
della scuola e dei ministeri. 
Avranno 70 e 80 euro in busta 
paga in più. Come sulla riforma 
del modello, però, la Cgil non 
ha firmato. Bersani: regole diffi¬ 
cilmente applicabili. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Uno, due. A poche ore dall’intesa sul¬ 
la riforma del modello contrattuale 
(Cgil contraria), ieri mattina è arriva¬ 
to il via libera definitivo al rinnovo 
dei contratti dei dipendenti dei mini¬ 
steri e della scuola. Per loro l’aumen¬ 
to salariale medio sarà, rispettiva¬ 
mente, di 80 e 70 euro al mese. An¬ 
che in questo caso si è trattato di un 
accordo separato, senza cioè la firma 
della Cgil, decisione motivata (tra l’al¬ 
tro) dal fatto che gli aumenti concor¬ 
dati non sono nemmeno in grado di 
adeguare gli stipendi all’inflazione re¬ 
ale. 

La tensione è alta. Mentre i firmata¬ 
ri usano nei confronti della Cgil toni 
diversi - dalle punzecchiature del lea¬ 
der Uil, Luigi Angeletti («sono 20 an¬ 
ni che la Cgil non firma convinta» e 
dal «rammarico» della segreteria Cisl 
agli auspici del presidente di Confin¬ 
dustria, Emma Marcegaglia («speria¬ 
mo che la Cgil ci ripensi, il tavolo per 
noi resta aperto») fino agli strali del 
ministro del Lavoro, Maurizio Sacco¬ 
ni («dalla Cgil accuse da partito della 
sinistra radicale» - il sì alla riforma ha 
provocato ieri proteste spontanee in 
diversi settori del pubblico impiego. 
Ed ha fornito nuovi argomenti allo 
sciopero dei dipendenti pubblici già 
proclamato per il 13 febbraio da 
Fp-Cgil insieme con i metalmeccani¬ 
ci della Fiom. 

«È un’intesa che colpisce fortemen¬ 
te il lavoro pubblico e rappresenta 
una diminuzione programmata della 
retribuzione edel potere contrattuale 
dei lavoratori» - commenta il numero 
uno della Fp, Carlo Podda. «È un at¬ 
tacco ai salari e alla democrazia» - at¬ 
tacca il segretario generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini. Che spiega: 
«Il meccanismo previsto per gli au¬ 
menti retributivi, definiti nei contrat¬ 
ti di categoria è concepito in modo 
tale che tali aumenti non consentano 
la protezione del potere d’acquisto 
delle retribuzioni rispetto alla cresci¬ 
ta delFinflazione. È un attacco alla de¬ 
mocrazia, perchè fare un accordo se¬ 
parato sulla struttura stessa del siste¬ 
ma contrattuale, vuol dire aprire la 


strada agli accordi sindacali realizza¬ 
ti a prescindere dalla volontà dei lavo¬ 
ratori interessati». 

Polemica anche sul fronte politico. 
Il Pd è tra due fuochi e mostra un cer¬ 
to imbarazzo. Un accordo sulla rifor¬ 
ma dei contratti senza il maggior sin¬ 
dacato italiano «può innescare una 
confusa conflittualità nel paese» - af¬ 
ferma Massimo D’Alema. Che aggiun¬ 
ge: «Un accordo di questo tipo do¬ 
vrebbe essere sottoposto a un vero re¬ 
ferendum fra tutti i lavoratori». «La 
firma di un accordo separato non è 
mai un fatto positivo, colpisce ed 
amareggia Fesultanza dei ministri di 
fronte a un atto di divisione in un mo¬ 
mento che richiederebbe il massimo 
di unità» - dice Cesare Damiano, vice¬ 
ministro del Lavoro del governo om¬ 
bra, che polemizza anche con il segre¬ 
tario del Prc. Paolo Ferrerò accusa il 
Pd di tacere su un’intesa «sbagliata», 
Damiano replica: «Ferrerò continua 
a coltivare il suo vizietto: attaccare il 
Pd, come in passato attaccava il go¬ 
verno di cui faceva parte». «L’accor¬ 
do determinerà un’ulteriore perdita 
di diritti e di potere d'acquisto di mi¬ 
lioni di lavoratrici e lavoratori»- sotto- 
linea Stefano Fassina, consigliere eco¬ 
nomico dei democratici. Di «regole 
non condivise da tutti e quindi difficil¬ 
mente applicabili» parla il ministro 
ombra dell’Economia, Pierluigi Ber¬ 
sani. Ma una nota ufficiale non c’è.*:* 


IL CASO 


Eutelia, sciopero 
e corteo ad Arezzo 
contro i tagli 

sciopero Sono stati più di mille i 

lavoratori di Eutelia che si sono radunati 
ieri ad Arezzo (sede della direzione 
aziendale), provenienti da tutti gli stabili- 
menti d'Italia (Ivrea, Bolzano, Cosenza) 
per scioperare contro l'ipotesi di tagli all' 
occupazione previsti dall' azienda che 
metterebbero a rischio500 posti di lavo¬ 
ro. 

Eutelia ha annunciato la volontà di di¬ 
smettere il settore informatica: se così 
fosse 1.100 lavoratori dovrebbero passa¬ 
re sotto un'altra azienda. 

I sindacati, che chiedono un confron¬ 
to al Ministero del Lavoro, hanno ricor¬ 
dato che circa 300 addetti potrebbero 
maturare i requisiti della pensione ed en¬ 
trare, nel frattempo, in cassa integrazio¬ 
ne, mentre per 500 la soluzione annun¬ 
ciata sarebbe la mobilità. 
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Garantiti da 


TV*» 
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Specialista in buona alimentazione 


www.monge.it 


Insomma, 

una vera prelibatezza 
per il tuo piccolo amico. 


'Passiche f># 1 ' h 


/ tue 


La vera passione per il tuo gatto 
è il delizioso Paté Ricco LECHAT 
con oltre l'80% di carni selezionate 
prevalentemente italiane. 
Ricette 100% naturali 
senza conservanti, senza coloranti, 
senza grassi idrogenati. 
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Centinaia le cause a Padova per gli incidenti causati dalla monorotaia Translohr 
È innovativa, bella e futuribile, ma pericolosa per i ciclisti. Che ci cascano sopra 


QUEL BINARIO 
MODERNO E ASSASSINO 



Illustrazione dì Stefania Infante. Tecnica: acrilico 


www.offidnabis.it 
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E solo questione di centimetri 
che, alle volte si sa, fa la diffe¬ 
renza. Si prenda, ad esempio, il 
caso di Padova. Se il comune è 
sommerso da centinaia di ri¬ 
chieste di risarcimento danni è, 
appunto, solo per una questio¬ 
ne di centimetri. Quanti? Quat¬ 
tro e mezzo, per la precisione. E cioè quelli che 
misurano la larghezza di ogni singola fossa della 
monorotaia del tram cittadino. Bella, tecnologi¬ 
ca, innovativa, dal nome futurista e vagamente 
teutonico - Translohr - ma praticamente una 
tomba per i ciclisti che affollano le strade del ca¬ 
poluogo (18mila ogni giorno). Da quando si è de¬ 
ciso di costruirla, nel 2004, gli incidenti sono sta¬ 
ti quasi un migliaio, correlati da 450 di richieste 
di danni, 3805 giorni di prognosi, 4 invalidità per¬ 
manenti e un morto: Franco Zamboni. Che pro¬ 
prio ciclista non era, visto che viaggiava in moto, 
ma che lo scorso 5 giugno ha avuto la sfortuna di 
piazzare la ruota anteriore del proprio mezzo nel¬ 
la monorotaia. E dire che questo sistema di tra¬ 
sporto (spesso chiamato “tranvia su gomma”) 
era stato scelto proprio per il suo basso impatto 


sulla città e la sua praticità. Prodotto in Francia 
dalla Lohr e commercializzato in Italia dalla De Si¬ 
mon, il tram si muove grazie a una serie di coppie 
di ruote, disposte a V, che corrono su una singola 
rotaia. Le gomme assicurano un basso impatto acu¬ 
stico, la singola rotaia un risparmio sul rifacimento 
della pavimentazione. Secondo la ditta costruttri¬ 
ce il tram monorotaia permetterebbe, poi, di af¬ 
frontare rampe ripide (fino al 13%) e raggi di cur¬ 
va più stretti (10,5 metri). 

Il che ne giustificherebbe il costo: 2 milioni a 
vettura. Padova ne ha ordinate 14. Per coprire sei 
chilometri e mezzo di strada, dalla stazione al quar¬ 
tiere Guizza. In totale, speculano i quotidiani loca¬ 
li, il comune avrebbe speso oltre cento milioni. 
Non poco per una tramvia. Alla quale, a dirla tutta, 
manca ancora l’omologazione da parte del Ministe¬ 
ro dei Trasporti nonostante sia stata inaugurata in 
pompa magna il 24 marzo 2007. Secondo il parla¬ 
mentare dell’Idv Antonio Borghesi, firmatario di 
una specifica interrogazione, il mezzo può vantare 
solo due pareri favorevoli. Un po’ poco visto la sua 
pericolosità. Come ha verificato personalmente Gi¬ 
no De Pauli. Nel ottobre del 2004, mentre andava 


al lavoro con la sua bici alle sette del mattino, suo 
malgrado ha dovuto costatare quanto i centime¬ 
tri, alle volte, facciano la differenza. “Per evitare 
una buca, ho infilato la ruota anteriore in una 
delle fosse della rotaia”. Dopo tre ore di interven¬ 
to “maxillofacciale”, causa sfondamento dello zi¬ 
gomo destro, 1’ inserimento di 19 viti e 3 placche 
di titanio, una lesione permanente del nervo tri¬ 
gemino, la sostituzione del pavimento orbitario 
“con materiale Madpor” e una invalidità del 9%, 
De Pauli ha deciso di dare battaglia. Da allora, e 
si può capirlo, ha il dente avvelenato. E a Padova 
ha costituito un comitato anti tram che ha raccol¬ 
to finora 269 aderenti. Tutti danneggiati dalla 
monorotaia cittadina. E tutti pronti a presentare 
il conto all’amministrazione comunale. Che in 
questi mesi si è difesa sostenendo che per i ciclisti 
sono stati creati percorsi alternativi e che i tram a 
monorotaia, deragliati più volte, non si toccano. 
Anche perché tornare indietro adesso non si può. 
Anzi. Si va sempre più avanti. Il sogno di avere 
una Translohr ha conquistato anche la città di Me¬ 
stre, di Latina e quella dell’Aquila. I progetti sono 
in fase avanzata, le proteste anche. Segno che i 
centimetri contano. E non solo a Padova.* 
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Intervista a Marcelle Padovani 


«In Francia uno spirito laico 
Inaccettabile Tatto di Sacconi» 


La giornalista francese: nel mio paese dal 2005 esiste una legge sul testamento in vita 
A Eluana avrebbero già interrotto l’alimentazione. I politici italiani cercano consensi 


FEDERICA FANTOZZI 

ROMA 

ffantozzi@unita.it 

M arcelle Padovani è 
una giornalista 
francese esperta di 
fatti italiani, dalla 
politica. Li osserva 
da trentanni, come corrisponden¬ 
te a Roma del settimanale Nouvel 
Observateur. 

Cosa la colpisce della vicenda di 
Eluana Englaro, la donna in coma da 
17 anni cui viene impedito il distacco 
del sondino per Talimentazione? 

«Sono esterrefatta per due motivi. 


Il primo è la differenza tra come due 
Paesi, Italia e Francia, trattano le 
stesse questioni. E poi perché un mi¬ 
nistro può aggirare una sentenza 
della Corte di Cassazione: un fatto 
inaccettabile». 

Cosa succede in Francia in casi simili? 

«Esiste dal 2005 una legge sui diritti 
dei malati in fin di vita che permette 
di rifiutare o fermare Taccanimento 
terapeutico. Basta un “testamento 
di vita” con le direttive anticipate 
ove non si fosse più in grado di espri¬ 
mere la propria volontà. A Eluana 
sarebbe già stata interrotta Talimen- 
tazione artificiale». 

Prima del 2005 ci sono stati conflitti e 


dibattiti? 

«Sì. Risolti persino con Tintervento 
del presidente della Repubblica fa¬ 
vorevole allo stop alle terapie. La no¬ 
stra mentalità laica ha degli aspetti 
positivi. E la Francia risente meno 
delTinfluenza della Chiesa». 

Lei ha citato due dei poteri in campo: 
il ministero e la Chiesa. Non le sembra 
che manchi, salvo eccezioni, la voce 
della politica progressista e degli intel¬ 
lettuali laici? 

«Mi sembra che i politici italiani 
prendano le decisioni in funzione 
dell’effetto che avranno sul loro elet¬ 
torato». 

Non solo Berlusconi ha l’occhio ai son¬ 


daggi... 

«Non solo lui. Io invece sono convin¬ 
ta che l’opinione pubblica sia molto 
più avanti di coloro che rifiutano di 
prendere posizione. In molte fami¬ 
glie, a un certo punto dell’esistenza, 
sorgono problemi di come affronta¬ 
re la fine di persone care». 

Anche l’Italia avrà una legge sul testa¬ 
mento biologico. Il timore però è che 
il centrodestra e le pressioni ecclesia¬ 
stiche conducano a un testo restritti¬ 
vo che peggiori lo status quo. 

«È possibile, ma l’Italia andrebbe 
controcorrente non capendo che 
l’elettorato è meno oscurantista. Un 
esempio: esiste una legge europea 
del ‘99 che vieta l’eutanasia, e inve¬ 
ce il Parlamento francese discute 
l’approvazione di un testo sull’euta¬ 
nasia». 

Come è possibile? Non c’è un conflit¬ 
to? 

«Lo si è evitato chiamando la legge 


La firma 

Ho aderito perché se fossi 
italiana mi sarei 
comportata come Beppino 
Englaro; nel mio paese ho 
fatto testamento in vita 

in un altro modo: suicidio assistito o 
morte volontaria data a un malato 
incurabile. È la “loi Ponticelli”, dal 
nome dell’ultimo soldato della Pri¬ 
ma Guerra Mondiale, morto l’anno 
scorso all’età di 105 anni». 

In sostanza, sì è cambiato nome a un 
ddl per aggirare un divieto? 
«Eutanasia è una brutta parola e 
una brutta realtà. Ma dietro ci sono 
tante cose. Modalità diverse. La ma¬ 
dre di Lionel Jospin a 96 anni scrisse 
il suo testamento in vita, poi invitò a 
pranzo tutti i figli e disse loro che 
intendeva farla finita perché le soffe¬ 
renze erano troppe». 

Accadeva prima del 2005? 

«Sì ma si è saputo tutto molto dopo 
che era accaduto. Ha potuto farlo 
per questo. Voglio dire che c’è un 
modo cartesiano, laico, razionale, 
di affrontare il diritto a cessare la 
propria vita». 

E vale anche per Eluana... 

«Eluana l’ha già cessata. Siamo one¬ 
sti: basterebbe vedere una sua foto 
adesso per comprendere come è 
davvero la sua cosiddetta vita». 

Il padre è contrario a diffondere im¬ 
magini recenti. 

«Lo capisco. Ha scelto la linea di dife¬ 
sa della legalità: si limita a voler far 
rispettare la sentenza». 

Perché ha firmato l’appello dell’Uni¬ 
tà? 

«Perché se fossi italiana mi sarei 
comportata come lui. Nel mio Pae¬ 
se, ho fatto il testamento in vita».* 
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L’appello 


Oltre mille firme 
sottoscrivono 
per «Eluana 
è nostra figlia» 


Hanno aderito oltre mille persone 
alPappello de l’Unità «Eluana è an¬ 
che nostra figlia», rivolto alle mas¬ 
sime istituzioni perché la sentenza 
venga rispettata. 

Ecco alcune delle firme delle 
persone della cultura e del mondo 
politico che hanno sottoscritto: 
Elettra Deiana (Ex parlamentare 
Prc), Marcelle Padovani (giornali¬ 
sta), Emma Bonino (Vicepresiden¬ 
te del Senato), Neri Marcorè (atto¬ 
re), Rosa Calipari (deputata Pd), 
Claudio Fava, Sd; Barbara Polla- 
strini (deputata Pd), Vincenzo Vi¬ 
ta (Pd), Gloria Buffo (Sd), Articolo 
21, Piero Pelù, Ascanio Celestini, 
Dacia Marami, Mina Welby, Marta 
Vincenzi, sindaco di Genova. 

Si può aderire su: 

www.unita.it 

Le sentenze vanno sempre rispetta¬ 
te, pur nella libertà di coscienza, 
quando questa non viene volontaria¬ 
mente forzata. Il parlamento, però, 
si affretti anche a legiferare i casi¬ 
possibili- onde evitare possibili euta¬ 
nasie che di principio non accetto 

GIUSEPPE (PEPP034) 

Mail n: 201: «Sono d'accordo con la 
Presidente Bresso: era ora che con 
coraggio e determinazione si riaffer¬ 
massero i principi di uno stato laico 
e di diritto. Ma quanta amarezza per 
l'incapacità del PD di arrivare a una 
soluzione condivisa sul testamento 
biologico!» LUCIAMASTROFRANCESCO 

«Eluana. Dopo tanto riflettere e par¬ 
lare, io penso che sia giusto lasciarti 
morire. È una questione di fede, di 
scegliere in cosa si vuole credere. Io 
credo nella Vita, che non sia solo un 
fatto biologico, che non sia un respi¬ 
ro o un battito del cuore, ma che sia 
sentire, pensare, amare», valentina 

«Mia personale solidarietà a Beppi¬ 
no Englaro. Il silenzio e la discrezio¬ 
ne non vengono rispettati manco 
dalla Chiesa. Siamo ad una profon¬ 
da deriva morale e sociale. Mi schie¬ 
ro senza riserve a difesa di uno Stato 
laico non etico, i principi del repub¬ 
blicanesimo». CASSINELLI GERMANO 


Piazza Impastato 

per Marsala La Prefettura 

fateci sapere chi è 


La Prefettura chiede al Comune 
di Marsala il curriculum di Peppi- 
no Impastato: senza «note biogra¬ 
fiche» niente nulla osta per dedi¬ 
care una piazza all’eroe siciliano 
ucciso dalla mafia. Quando la bu¬ 
rocrazia sconfigge il buon senso. 


NINNI ANPRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

Non vedo, non sento, non parlo e non 
conosco Peppino Impastato, al quale 
vorrebbero dedicare una piazza.... 
Letta la richiesta del Comune di 
Marsala, la prefettura si è affrettata a 
chiedere lumi, pregando il sindaco 
della città dei Mille di trasmettere a 
Trapani il curriculum di colui che do¬ 
vrebbe dare lustro allo spiazzo che 
fronteggia la scuola Pascoli. Assesso¬ 
ri e consiglieri comunali marsalesi 
stentavano a crederci, leggevano, ri¬ 
leggevano e non sapevano se ridere o 
piangere. La querelle della piazzetta 
da dedicare al fondatore di Radio 
Aut, ucciso a Cinisi dalla mafia il 9 
maggio 1978, andava avanti, ormai, 
da più di un anno. Qualche mese fa 
l’opposizione aveva chiesto perfino 
le dimissioni dell'Assessore all' Urba¬ 
nistica della giunta di Centrodestra. 
La Commissione toponomastica, in¬ 
fatti, non aveva ancora dato attuazio¬ 
ne all’ordine del giorno proposto a 
suo tempo dal centrosinistra, e appro¬ 
vato all’unanimità dai consiglieri co¬ 
munali di maggioranza e opposizio¬ 
ne. Alla fine, però, l’incartamento 
venne spedito a Trapani. 

La vicenda sembrava avviata a con¬ 
clusione, due giorni fa, invece, la doc¬ 
cia fredda che mescola il ridicolo al 
tragico, e che dimostra come tra buro¬ 
crazia e buon senso il divorzio è sem¬ 
pre incombente. Un solerte funziona¬ 
rio prefettizio - così spiegherà il Pre¬ 
fetto in persona a polemiche già 
esplose, telefonando personalmente 
a Marsala per scusarsi - aveva pensa¬ 
to bene di richiedere «una breve nota 
biografica» su Impastato che giustifi¬ 
casse la dedica alla sua memoria del¬ 
la piazza. Una vicenda quantomeno 
imbarazzante che ha spinto Claudio 
Fava, eurodeputato eletto in Sicilia, a 
chiedere a Maroni la rimozione del 
prefetto o dei suoi collaboratori, («se 
ignorano chi siano le vittime di ma¬ 
fia, cambino immediatamente me¬ 
stiere»). 

Sarà pure vero, come recita una no¬ 
ta ufficiale del prefetto, Stefano Trot¬ 
ta, che la «legislazione vigente» impo¬ 
ne «l'acquisizione di una biografia 


della persona interessata (?, ndr), a 
prescindere dalla notorietà dalla stes¬ 
sa acquisita». Il fatto è che la vicenda 
drammatica di un eroe siciliano che 
sfidò il boss Badalamenti - e venne ri¬ 
trovato dilaniato dal tritolo - dovreb¬ 
be essere nota a tutti. Ai prefetti sici¬ 
liani e ai loro funzionari, innanzitut¬ 
to, e non solo perché raccontata nel 
film «I cento passi». La prefettura di 
Trapani, in ogni caso, avrebbe potuto 
ottemperare direttamente e riservata- 
mente alle «disposizioni di legge», ed 
evitare così i sarcasmi che la investo¬ 
no platealmente a proposito del curri¬ 
culum di Impastato. Avrebbe allonta¬ 
nato, così, quel senso di malessere 
che pervade chi - siciliano e no - ritie¬ 
ne ancora sacro il rispetto che si deve 
a chi la mafia l’ha combattuta a viso 
aperto e non si è fermato a cento pas¬ 
si dalla condanna a morte. Non sap¬ 
piamo se altre prefetture italiane ab¬ 
biano chiesto burocratiche biografie 
agli innumerevoli comuni che hanno 
deciso di dedicare a Falcone, Borselli¬ 
no, La Torre, Dalla Chiesa, Impastato 
ecc. strade, parchi e piazze, se lo han¬ 
no fatto, almeno non si è saputo in 
giro. E questa è già una buona notizia 
a proposito di civiltà antimafia e di 
rispetto. Marsala, in ogni caso, ha già 
spedito a Trapani il curriculum richie¬ 
sto. Piazza Impastato? La visiteremo 
anche nella città dove sbarcò Garibal¬ 
di, di fronte alla scuola Pascoli. ❖ 


IL CASO 


La Chiesa a volte 
si rinnova: da ieri 
il Papa su Youtube 

Da mezzogiorno di ieri il Papa e le 
notizie del Vaticano sono su Youtube, la 
piattaforma interattiva di Google. Basterà 
cliccare sul link www.youtube.com/vati- 
canit per poter accedere a «videoclip» de¬ 
dicati ai principali appuntamenti quotidia¬ 
ni del pontefice e della Santa Sede. Dal si¬ 
to sarà possibile accedere anche ai link 
classici dei media vaticani e cattolici. Be¬ 
nedetto XVI accetta la sfida del web. Vuo¬ 
le parlare al mondo globale dei «navigan¬ 
ti». L’annuncio è arrivato ieri dal direttore 
della Sala Stampa vaticana, di Radio Vati¬ 
cana e del Ctv, padre Lombardi che con il 
presidente del Pontificio consiglio per le 
comunicazioni, monsignor Celli ha pre¬ 
sentato il messaggio del Papa per la 43a 
Giornata delle Comunicazioni sociali dedi¬ 
cato alle nuove tecnologie che Ratzinger 
ha definito «un vero dono per l’umanità». 


Andrea 

Camilleri / 


Lo Chef 
Consiglia, .. 


Le promesse dei politici 
Chi guarda al passato 
e non a cosa fare in futuro 


Camilleri, per quelle curiose coin¬ 
cidenze che non significano nulla 
ma che avrebbero deliziato Bor¬ 
ges, tutti e due hanno cognomi che 
iniziano con la O. Obama e 01- 
mert. Obama dice: "entro il 2009 
chiuderò Guantanamo." E aggiun¬ 
ge: "basta con la tortura Quanto 
era scesa in basso l'America se og¬ 
gi é costretta a mettere al bando la 
tortura per decreto presidenziale? 
Olmert pare voglia indagare sul 
bombardamento al fosforo a Ga¬ 
za. Ma un gabinetto di guerra, di 
un paese nato e cresciuto a pane e 
guerra, deve indagare per sapere 
se il fosforo fu usato? Usa - Israele: 
la sfida comincia ora. Sbaglio? 


N on capisco quale affinità o 
disaffinità lei trovi in due 
cognomi che cominciano 
con la stessa lettera, an¬ 
che se potrebbe essere un raffinato 
gioco letterario alla Borges. La M di 
Mussolini era come quella di Matte- 
otti, la S di Stalin era gemella di quel¬ 
la di Solzenicyn e, mi consenta, la B 
di Berlusconi è uguale a quella di Bin 
Laden. E le faccio presente, caro Lo¬ 
dato, che la sua L è identica a quella 
di un tal Lo Piccolo... Ciò premesso: 
Obama, cosciente che il suo paese ha 
per un certo periodo ignorato i diritti 
civili e l'habeas corpus, vi ha posto 
rimedio mosso da un impulso mora¬ 
le prima che politico. Olmert, poveri¬ 
no, dicendosi all'oscuro che il suo 
esercito aveva impiegato armi proibi¬ 
te, promette un'inchiesta. La diffe¬ 
renza abissale è questa: uno agisce 
in modo che non accadano più episo¬ 
di simili, l'altro promette di indagare 
su un passato che ha provocato più 
di 1300 morti, ma non fa nessuna 
azione che riguardi il futuro. E dato 
che parliamo di promesse, Olmert in 
seguito alle gravissime accuse di cor¬ 
ruzione non aveva promesso di di¬ 
mettersi entro l'anno scorso? Oppu¬ 
re il sublime esempio del nostro, si fa 
per dire, presidente Villari, ha infiam¬ 
mato anche quelle sponde? 


SAVERIO LODATO 

saverio.lodato@virgilio.it 
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«In Italia 

la sinistra 
non esiste più 
Tutto cambi» 

L’ex leader di Re «Si può essere morti senza saperlo 
L’attuale assetto va spezzato, è inadeguato 
e di ostacolo ad una possibile futura rinascita» 


Intervista con Fausto Bertinotti 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 

n Italia non esiste la sinistra». 

Fausto Bertinotti lo dice come se 

la frase non avesse bisogno di 

poi chissà quali spiegazioni. 

«Non è un’invettiva. È una con¬ 
statazione, amara, di fatto». Riguar¬ 
da il Pd, che «ha un’istanza sostanzial¬ 
mente moderata», riguarda l’Idv, «po¬ 
pulista e giustizialista», ma riguarda 
soprattutto la cosiddetta sinistra radi¬ 
cale, che «dopo la sconfitta elettorale 
ha subito una divisione neoidentita¬ 
ria che l’ha resa impotente». Nel suo 
studio di presidente della Fondazio¬ 
ne Camera dei deputati parla a lungo 
della crisi economica «che chiedereb¬ 
be la presenza della sinistra», della 
«giusta indifferenza» del movimento 
della scuola per tutte le forze di oppo¬ 
sizione, del «deserto politico che ha 
circondato lo sciopero generale della 
Cgil». Di Rifondazione comunista 
non vuole parlare. Almeno, non diret¬ 
tamente. Ma alla vigilia dell’assem¬ 
blea di Chianciano in cui Vendola e i 
suoi annunceranno la scissione, l’ex 
segretario Prc lancia un messaggio 
piuttosto chiaro: «La sinistra, così co- 
m’è, accentua la sua crisi e la sua 
scomparsa. L’attuale assetto è non so¬ 
lo inadeguato ad affrontare la realtà, 
ma impedente per una rinascita. E 
quindi va spezzato. Solo così può es¬ 
serci un vero Big bang, il nuovo inizio 
di cui c’è bisogno». 

Eppure ci sono diverse forze che si di¬ 
chiarano di sinistra. 

«Si può essere morti senza saperlo. 
Per capire se sei vivo o morto bisogna 
vedere la reattività di fronte agli even¬ 
ti. Oggi assistiamo alla crisi del capita¬ 
lismo finanziario globalizzato. Que¬ 
sto è un terreno proprio della sinistra 
perché richiede una riflessione sul 
modello di sviluppo, sull’intervento 
pubblico, sul lavoro trattato come va¬ 
riabile dipendente, sulla questione re¬ 
distributiva tra salari, profitti, rendita 
e anche sulla questione ambientali¬ 
sta». 

Lei non le vede queste riflessioni? 

«A parte che non le vedo perché la si¬ 
nistra non riflette più, ha fatto come 
la cattiva industria, ha cancellato la 
ricerca. Se ci fosse una sinistra si fa¬ 
rebbe portatrice di un’innovazione 
del modello economico e sociale in di¬ 
rezione dell’uguaglianza e di uno svi¬ 
luppo ecologicamente sostenibile. 
Ma non c’è. La sinistra come tale è as¬ 
sente, o perché fuori da questa sfida, 
irretita dall’adesione sostanziale alla 
cultura neoliberale, o perché ridotta 
all’impotenza dal carattere assoluta- 
mente minoritario delle sue formazio¬ 
ni». 

Parla della sinistra politica ma poi ci 
sono anche i movimenti, o no? 

«Ma i più recenti movimenti hanno 


mostrato che vogliono essere indipen¬ 
denti. Sono un fenomeno inedito. Il 
movimento della scuola ha rifiutato il 
codice dei fratelli maggiori e dei pa¬ 
dri. Non ha cercato né l’alleanza né la 
collisione, semplicemente ha ignora¬ 
to la sinistra politica». 

Il perché, secondo lei? 

«Perché la sinistra politica non esiste 
nella dimensione di vita di queste for¬ 
ze sociali, siano studenti o docenti. La 
sinistra non significa nulla nella loro 
esistenza concreta». 

Resta il sindacato: anche questo non 
è più caratterizzabile come di sini¬ 
stra? 

«Guardi, abbiamo assistito a un even¬ 
to clamoroso, mai successo nella sto¬ 
ria d’Italia del dopoguerra. La Cgil ha 
indetto uno sciopero generale e per la 
prima volta è stato agito senza il con¬ 
senso esplicito e partecipato del prin¬ 
cipale partito di opposizione. Stiamo 
parlando della più grande organizza¬ 
zione sociopolitica del Paese e dell’ar¬ 
ma più classica del movimento opera¬ 
io. Intorno si è creato il deserto politi- 


I movimenti 

Quelli più recenti 
hanno dimostrato 
di voler essere 
indipendenti, ignorando 
la sinistra politica 


L’opposizione 

Il Pd è un partito 
sostanzialmente 
moderato, l’Idv è 
populista 
e giustizialista 


co. Un vuoto che ha spinto persino il 
più politicizzato dei sindacati a una 
manifestazione di indipendenza». 

L’indifferenza dell’Onda, la Cgil: cos’è, 
un contagio? 

«No, è che si difendono. I movimenti, 
compreso quello più classico dei lavo¬ 
ratori, si difendono dalla inesistenza 
della sinistra e da una contaminazio¬ 
ne che allo stato non può che essere 
negativa, foriera di divisioni e/o di su¬ 
balternità». 

Questa indipendenza però avvantag¬ 
gia la destra. 

«Ma chi ne è il responsabile? È chiaro 
che se manca una proposta di alterna¬ 
tiva, il vuoto viene coperto, per quan¬ 
to contraddittoriamente, da esponen¬ 
ti di destra. Per cui Tremonti può ap¬ 
parire portatore di una tesi di sinistra 
quando critica la globalizzazione e 
nessuno è efficace nella critica ai suoi 
proponimenti perché nessuno è in 
grado di costruire un’alternativa com- 



































B | PARLANDO 

DI... 

Sardegna 


Renato Soru sarà per la propria campagna elettorale alle 11 a Carbonia, dove visiterà i 
mercati aN'aperto; alle ore 12 a Sant'Antioco, alla Sala Pierre Pub di Corso Umberto; alle 17 a 
Gonnesa in località S'Olivariu e alle ore 19 a Carbonia, al Palazzetto dello sport. Nel pomerig¬ 
gio inoltre incontrerà i sindacati e la Rsu delle aziende di Portovesme. 
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Corsa a cinque 

per le primarie a Firenze 

C’è anche Michele Ventura 



plessiva al suo pensiero. Per cui un 
po’ di capitalismo compassionevole 
rischia di soppiantare un riformi¬ 
smo inesistente». 

Lei non fa distinzione tra forze inter¬ 
ne ed esterne al Parlamento: sono 
tutte responsabili di questa mancan¬ 
za di proposta alternativa alla de¬ 
stra? 

«Il Pd ha un’istanza sostanzialmen¬ 
te moderata, l’Idv sostanzialmente 
populista e giustizialista. Quindi en¬ 
trambi non sono in grado di alimen¬ 
tare una reale dialettica parlamenta¬ 
re. Un’opposizione emendativa po¬ 
trebbe esistere in un sistema politi¬ 
co ad alta densità parlamentare, 
che affida agli emendamenti una 
possibilità di articolare diversamen¬ 
te lo schieramento decisionale. Ma 
in un sistema tendenzialmente bi¬ 
partitico, che ha svuotato il Parla¬ 
mento della sua forza decisionale, 
un’opposizione che oscilla tra la mo¬ 
derazione dei contenuti e il populi¬ 
smo dell’invettiva è totalmente ini¬ 
donea a valorizzare il Parlamento». 
E le forze della cosiddetta sinistra ra¬ 
dicale? Non potrebbero loro, ben¬ 
ché fuori dal Parlamento, farsi porta¬ 
trici di questa proposta alternativa? 
«No perché si stanno rinchiudendo 
in ipotesi prevalentemente identita¬ 
rie e quindi condannate all’impoten¬ 
za. Ci sono al loro interno segmenti 
di proposte che mostrano una posi¬ 
zione concettualmente reale, ma al¬ 
lo stato sono soltanto dei brandelli». 
Cosa ci vorrebbe, secondo lei, per 
modificare la situazione? 

«Ci sarebbe bisogno di un vero Big 
bang, un ricominciare, perché que¬ 
sto non è il tempo della manutenzio¬ 
ne». 

Questo Big bang sa un po’ dì attesa... 

«Nelle culture messianiche c’è l’atte¬ 
sa attiva e partecipe. E comunque si 
può concorrere a maturare i tempi. 
Ad esempio mostrando di aver impa¬ 
rato la lezione dei nuovi movimenti, 
che hanno dentro di loro una cifra 
che non avevano quelli precedenti e 
che possiamo chiamare codice del¬ 
l’indipendenza. Un modo per accele¬ 
rare l’arrivo del Big bang è cioè quel¬ 
lo di evitare soluzioni fondate sul¬ 
l’autosufficienza, di produrre una 
sorta di arcipelago di esperienze 
che innervino le basi della costruzio¬ 
ne di questa sinistra e che mostrino 
nel loro prodursi tutta l’inadegua¬ 
tezza dell’attuale assetto organizza¬ 
to della sinistra politica italiana. An¬ 
zi, questo assetto è non solo inade¬ 
guato ma anche impedente, e quin¬ 
di va spezzato». 

Tra breve ci saranno le europee, e a 
seconda delle scelte che si compio¬ 
no il Big bang può essere accelerato 
o rallentato... 

«C’è il tempo della semina e della 
raccolta. Questo è il tempo della se¬ 
mina». ❖ 


Il ministro ombra del Pd sfida il 
deputato Pistelli, il presidente 
della provincia Renzi e l’assesso¬ 
re Daniela Lastri, tutti del Pd. 
Per la Sinistra c’è Cruccolini. 

E c’è chi vi vede una nuova sfida 
tra dalemiani e veltroniani. 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE 

vfrulletti@unita.it 

Si allargano le primarie del centrosi¬ 
nistra fiorentino per trovare il sostitu¬ 
to del sindaco Leonardo Domenici. Ie¬ 
ri, dopo giorni d’attesa («non volevo 
smentire la mia fama di temporeggia¬ 
tore») si è candidato anche Michele 
Ventura. Il deputato Pd è il quinto no¬ 
me in lizza assieme al collega di Ca¬ 
mera Lapo Pistelli, al presidente del¬ 
la provincia Matteo Renzi, all’assesso¬ 
re comunale all’istruzione Daniela La¬ 
stri (tutti Pd) e al presidente del consi¬ 
glio comunale Eros Cruccolini della 
Sinistra. Gli altri partiti della coalizio¬ 
ne Idv, Verdi e Socialisti non presen¬ 
teranno candidati. Si vota il 15 feb¬ 
braio. Se nessun candidato supera il 
40% dei consensi (cosa sempre più 
probabile) ci sarà il ballottaggio la do¬ 
menica dopo. Come stabilito dopo la 
missione di Vannino Chiti inviato da 
Veltroni per riportare pace nel Pd fio¬ 
rentino. 

Ventura, 65 anni, viene da una lun¬ 
ga carriera politica e amministrativa. 
Era vicesindaco nel‘89 quando l’allo- 
ra segretario del Pei Achille Occhetto 
con una telefonata bloccò l’operazio¬ 
ne immobiliare a Castello. L’area a 
nord-ovest della città (poi passata a 
Salvatore Ligresti) oggi è stata posta 
sottosequestro dalla magistratura. 
L’inchiesta vede accusati, tra gli altri, 
l’ex assessore all’urbanistica Gianni 
Biagi (per corruzione) e l’assessore al 
sociale Graziano Cioni (corruzione e 
violenza privata). Ma Ventura è an¬ 
che stato il relatore delle due ultime 
finanziarie del governo Prodi ed è nel 
governo ombra del Pd. Lui spiega che 
si è candidato «per unire i riformisti 
in un progetto condiviso per Firen¬ 
ze». Ne ha parlato pure con Veltroni: 
«son cose che riguardano i fiorentini» 
gli ha detto il leader del Pd. I suoi av¬ 
versari dicono che dietro di lui ci sia¬ 
no i dalemiani e che punta a rimette¬ 
re insieme gli ex Ds. Pistelli ad esem¬ 
pio teme che a Firenze vi sia il tentati¬ 
vo di celebrare in anticipo e per inter¬ 
posta persona il prossimo congresso 
del Pd. Che Ventura sia amico di 
D’Alema è fatto noto e non nascosto: 
è nel comitato di presidenza di Red. 


Come è noto che molti hanno prova¬ 
to a far ritirare l’ex diessina Lastri. 
«Guarda caso l’unica donna in corsa» 
fa notare la senatrice Vittoria Franco. 

Tuttavia con Ventura c’è pure un 
bel pezzo di ex Margherita rappresen¬ 
tata dal deputato Antonello Giaco¬ 
melli che punta a bloccare la possibi¬ 
le ascesa a Palazzo Vecchio di Pistelli 
che non piace neppure ai dalemiani 
perché visto come il candito di Veltro¬ 
ni. E Giacomelli è il braccio destro di 
Dario Franceschini nella segreteria 
nazionale del Pd, ma è anche presi¬ 
dente di Quarta Fase, la corrente del¬ 
l’ex presidente del Senato Franco Ma¬ 
rini, dell’ex ministro Giuseppe Fioro¬ 
ni e dello stesso Franceschini. In più 
Ventura gode del sostegno dei 
“domani” (Cioni, escluso dalle prima¬ 
rie, ha rinunciato per Ventura a pre¬ 
sentare una sua lista civica fuori dal 
centrosinistra) e dell’appoggio dei So¬ 
cialisti (che hanno rinunciato a candi¬ 
dare il loro segretario nazionale Ric¬ 
cardo Nencini). «Questa lettura di ex 
Ds contro ex Di - spiega Ventura - è 
vecchia e fa male al Pd e a Firenze. 
Perché dimentica delle tantissime 
persone che estranee a qualsiasi ap¬ 
partenenza anche a Firenze parteci¬ 
parono alle primarie per Veltroni». 
Tanti cittadini che, è il suo timore e 
quello che l’ha spinto a candidarsi, 
potrebbero non ripresentarsi il prossi¬ 
mo 15 febbraio. ❖ 


ELEZIONI IN SARDEGNA 


Per farsi uno spot 
Silvio si appropria 
della norma salva-isole 

Silvio Berlusconi annuncia vittoria 
per un emendamento del governo al fe¬ 
deralismo fiscale, approvato giovedì in Se¬ 
nato, che introduce dei vantaggi in tema 
di infrastrutture e trasporti per Sardegna 
e Sicilia. «Un fatto storico» esulta il pre¬ 
mier, guardando alle imminenti elezioni 
sarde. Peccato che un emendamento 
analogo fosse già stato approvato in com¬ 
missione con il contributo di Pd e Pdl. Pe¬ 
rò il governo ha preteso di metterci il suo 
timbro in funzione propagandistica, arri¬ 
vando addirittura a parlare di «Piano Mar¬ 
shall» per la Sardegna, e il clima in aula si è 
arroventato. Tanto che il presidente Schi- 
fani si è trovato costretto a mediare, con¬ 
vincendo il governo ad approvare anche 
l’emendamento Pd-Pdl e un sub-emenda¬ 
mento del Pd Cabras, che allarga ulterior¬ 
mente il riequilibro a favore delle isole. 


La Gelmini dà 
le materie 
della maturità 
su Youtube 

Primo ministro dell'Istruzio¬ 
ne ad aprire un canale su Youtu¬ 
be, Mariastella Gelmini ha scelto 
lo stesso mezzo (www.youtube.it/ 
mariastellagelmini) per diffonde¬ 
re stamani le materie della Maturi¬ 
tà edizione 2008-2009 (poi messe 
on line, come di consueto, sul sito 
del dicastero). Una iniziativa che 
ha colto di sorpresa gli stessi stu¬ 
denti. 

I circa 500.000 ragazzi che a giu¬ 
gno dovranno affrontare l'esame 
conclusivo delle scuole superiori 
(il 25 la prova di italiano uguale 
per tutti e il giorno successivo la 
seconda prova scritta che varia da 
indirizzo a indirizzo) potranno 
ora concentrare lo studio sulle di¬ 
scipline selezionate. 

Al liceo classico è «uscito» lati¬ 
no, allo scientifico matematica, 
abbastanza scontata la lingua 
straniera per il linguistico dove 
quest'anno si registra però una no¬ 
vità: il «debutto» del cinese tra le 
lingue proposte per la prova scrit¬ 
ta; negli anni passati, oltre alle lin¬ 
gue straniere comunitarie più dif- 


Le scelte 

Latino al classico 
Per lo scientifico 
c’è matematica 


fuse (inglese, francese, tedesco, 
spagnolo) sono state proposti 
compiti in lingua russa, ebraica e 
araba. 

Pedagogia sarà il secondo scrit¬ 
to per gli studenti del liceo pedago¬ 
gico mentre i ragazzi dell'artistico 
dovranno cimentarsi con «elemen¬ 
ti di architettura». 

Sul fronte degli istituti tecnici e 
professionali, invece, il secondo 
scritto sarà economia aziendale 
per ragioneria, tecnologia delle 
costruzioni per i geometri, infor¬ 
matica generale e applicazioni 
gestionali per tecnici commercia¬ 
li per programmatori, lingua stra¬ 
niera per periti aziendali e corri¬ 
spondenti in lingue estere. 

Quanto alla terza prova scritta 
(la cui data verrà stabilita con una 
ordinanza ministeriale successiva¬ 
mente) per quest'anno non ci sa¬ 
ranno cambiamenti e dunque si 
procederà con l'ormai collaudato 
«quizzone» messo a punto dalle 
singole commissioni, ma il mini¬ 
stro Gelmini ha annunciato novi¬ 
tà. ❖ 
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-> Il presidente brasiliano risponde alla lettera di Napolitano 
-> Il Quirinale appoggia la scelta del governo della via giudiziaria 


Lula: nessun ripensamento 
su Battisti. Ricorso italiano 


Lula risponde a Napolitano. E 
difende la scelta del suo gover¬ 
no di negare l’estradizione al¬ 
l’ex terrorista Cesare Battisti. Al 
Colle sale il ministro Frattini. 
Valutata la situazione c’è il via 
libera al governo per un ricorso. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

Una settimana per rispondere alla 
lettera del presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano nella 
quale veniva espresso «stupore e 
rammarico» per la mancata estra¬ 
dizione dell’ex terrorista Cesare 
Battisti. E’ questo il tempo che il 
presidente del Brasile, Inacio Lula 
da Silva si è preso per valutare la 
situazione in tutti i suoi aspetti. La 
necessità di non smentire una de¬ 
cisione a cui peraltro lui stesso ave¬ 
va dato il benestare ma anche 
quella di non valutare appieno le 
obbiezioni del presidente di uno 
stato amico ed amico personale 
lui stesso. 

Alla fine la risposta è stata scrit¬ 
ta e consegnata all’ambasciatore 
italiano perché venisse fatta reca¬ 
pitare al Capo dello Stato. Non ne 
sarà diffuso il testo integrale. Dun¬ 
que, nessun ripensamento. Batti¬ 
sti resterà nel paese che si è scelto 
dopo la fuga in Francia. E dove fu 
arrestato nel 2007. Ora il governo 
italiano dovrà decidere quali vie 
percorrere per portare avanti un 
ricorso contro la sentenza e ottene¬ 
re di far scontare al condannato a 
quattro ergastoli la sua pena in Ita¬ 
lia. 

Al termine di un lungo incontro 
con il ministro degli Esteri Franco 
Frattini, il Capo dello Stato ha ap¬ 
prezzato rintendimento del gover¬ 
no italiano di ricorrere a ogni stru¬ 
mento giuridico previsto dall'ordi¬ 
namento brasiliano e da quello in¬ 
ternazionale per sostenere le ra¬ 
gioni poste a base della richiesta 
di estradizione di Cesare Battisti. 
La via è, dunque, quella giudizia¬ 
ria. 

Nella lettera il presidente Lula 
ha, però, voluto ribadire «la piena 


Foto Ansa 



L'ex attivista politico Cesare Battisti mentre arriva a Brasilia, il 19 marzo 2007. 



Surreale riunione, ieri a San Ma- 
cuto, dei tre superstiti della Vigi¬ 
lanza sciolta da Fini e Schifani: 
Villari, Sardelli (Mpa) e il radicale 
Beltrandi hanno deciso di fare ri¬ 
corso alla Corte Costituzionale. 


considerazione del suo Paese per la 
magistratura italiana e per lo stato 
di diritto democratico vigente in Ita¬ 
lia e fiducia nel carattere democrati¬ 
co, umanitario e legittimo dell’ordi¬ 
namento giuridico» del nostro Pae¬ 
se mentre una delle motivazioni ad¬ 
dotte da Battisti è stata proprio la 
sfiducia in questi valori. E Lula ha 
anche ricordato «i legami storici e 
culturali che uniscono Brasile e Ita¬ 
lia e della volontà di rafforzare le 
relazioni bilaterali tra i due paesi». 
La decisione di concedere lo status 
di rifugiato politico a Battisti, pog¬ 
gia però, secondo quanto scritto da 
Lula, su solide basi giuridiche inter¬ 
ne ed internazionali a proposito di 
un caso che è stato valutato nella 
sua specificità. 

Due sono le strade che l’Italia 


può percorrere: una più politica, 
l'altra strettamente giuridica che 
sembra la più probabile. Nel pri¬ 
mo caso - spiegano fonti diploma¬ 
tiche - l'Italia potrebbe presentare 
una «istanza di riconsiderazione» 
al ministro della Giustizia brasilia¬ 
no, chiedendogli di rivedere la 
sua decisione. L'istanza sarebbe 
trasmessa pervia diplomatica dall' 
ambasciatore italiano a Brasilia, 
Michele Valensise. L'altra possibili¬ 
tà è quella più volte accennata nei 
giorni scorsi dal ministro degli 
Esteri, Franco Frattini, ovvero il ri¬ 
corso alla Corte suprema federale 
brasiliana. L'Italia potrebbe, in 
questo caso, adire all'Alta corte fa¬ 
cendo presente che la decisione di 
concedere asilo a Battisti «viola la 
Convenzione di Ginevra» sui rifu¬ 
giati, perché non esiste alcuna per¬ 
secuzione politica contro l'ex ter¬ 
rorista. Si dovrà decidere al più 
presto. «Tempi rapidi» assicura 
Frattini. C’è un mese dalla pubbli¬ 
cazione della sentenza, quindi en¬ 
tro il 15 febbraio. 


IL LINK 


IL SITO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È 

www.quirinale.it 


Europee, si fa 
strada l’accordo 
Pd-Pdl per lo 
sbarramento al 4 % 


Riappare a sorpresa lo sbarra¬ 
mento nella legge elettorale per le eu¬ 
ropee. Sembra sempre più probabile, 
infatti, che Pdl e Pd trovino un’intesa 
per modificare l’attuale legge in mo¬ 
do mirato, introducendo uno sbarra¬ 
mento al 4%, punto di sintesi tra il 
5% voluto dal centrodestra e il 3% 
delPd. Resterebbero, invece, le attua¬ 
li 3 preferenze a disposizione di ogni 
elettore, e anche le 5 circoscrizioni. 
Anche Lega, Udc e Idv non sarebbero 
ostili a una modifica che, in sostanza, 
consentirebbe solo alle forze rappre¬ 
sentate nel parlamento italiano di 
avere eurodeputati. Fuori tutti gli al¬ 
tri: l’arcipelago delle sinistre, compre¬ 
si i Verdi; La Destra di Storace e 
l’Udeur di Mastella. Che infatti grida¬ 
no all’unisono al «colpo di mano», 
con le sinistre che accusano di il Pd di 
«voler uccidere la sinistra» e minac¬ 
ciano di far saltare tutti gli accordi 
per le amministrative. Il Pd, con Soro 
e Vassallo, risponde così: «In Europa 
esiste dappertutto una soglia di sbar¬ 
ramento per le europee, è insensato 
parlare di una norma antidemocrati¬ 
ca». L’accordo Pd-Pdl ancora non è 


La riforma 

Restano le preferenze 
Sinistra, Udeur e 
Storace sulle barricate 


stato raggiunto, manca il parere defi¬ 
nitivo di Berlusconi, però la strada 
sembra in discesa. Ma i tempi sono 
stretti: entro marzo al massimo la ri¬ 
forma deve essere approvata. 

La modifica all’attuale legge (che 
consente a partiti anche sotto l’l% di 
eleggere un parlamentare a Strasbur¬ 
go) sembrava tramontata, dopo che 
Berlusconi aveva insistito sull’aboli¬ 
zione delle preferenze. Oltre all’Udc, 
anche il Pd aveva deciso di non tratta¬ 
re su questo punto. Un ulteriore ten¬ 
tativo di mediazione da parte di Da¬ 
rio Franceschini, una decina di giorni 
fa, su un modello che reintroduceva 
le preferenze solo parzialmente, era 
stato bocciato dal big del Pd. A quel 
punto il Pdl ha fatto retromarcia: si è 
scelto di rinunciare alla liste bloccate 
pur di salvaguardare il bipolarismo. 
Dentro Forza Italia si parla di «un pro¬ 
gramma minimo per fare un passo 
avanti». Il via libera è già arrivato dal 
coordinatore di Forza Italia Denis 
Verdini, che ieri ha concordato sulla 
soglia con Goffredo Bettini durante 
un seminario. Da An c’è l’ok di Italo 
Bocchino. a.c. 























PARLANDO 

DI... 

L’Atlante 

elettorale 


Nelle aree dove il Psi era forte nel 1919, oggi vince il Pd. Dove trionfavano i popolari di 
Sturzo, oggi vanno forte Pdl e Lega. Risultato: una straordinaria continuità nel legame tra aree 
geografiche e tendenze elettorali, fatto unico in Europa. Lo spiega l’«Atlante storico elettorale 
d’Italia 1861-2008», curato da Piergiorgio Corbetta e Maria Serena Piretti per Zanichelli. 
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-> Milano II giuslavorista Pd in aula attaccato dai terroristi sotto processo 
Le sue parole: in Italia chi tocca lo statuto dei lavoratori muore 


Ichino aggredito 
in tribunale 
«Massacratore 
di operai» 


foto Ansa 



Gli imputati dalle gabbie mentre urlano contro il senatore del Pd Pietro Ichino 


Insulti e minacce contro Pietro 
Ichino, giuslavorista e senatore 
del Pd, ieri durante il processo 
contro i militanti del partito co¬ 
munista-combattente. Le nuove 
brigate rosse, secondo la procu¬ 
ra di Milano. 


GIUSEPPE CARUSO 

MILANO 

gcaruso@unita.it 

Tensione doveva essere e tensione è 
stata. L’arrivo del professore e senato¬ 
re del pd Pietro Ichino nella prima 
Corte d’assise del tribunale di Milano, 
dove si celebra il processo ai militanti 
del partito Comunista politico-milita¬ 
re (accusati di essere le nuova Brigate 
rosse), ha suscitato veementi reazio¬ 
ni da parte degli imputati. 

«Massacratore di operai» è stato 
l’epiteto più gentile con cui è stato ac¬ 
colto il professore, al momento della 
sua deposizione. Ichino infatti si è co¬ 
stituito parte civile nel processo, in 
quanto obiettivo del gruppo alla sbar¬ 
ra. 

A quel punto Davide Bortolato, 
uno dei leader del partito, ha chiesto 
e ottenuto di leggere un comunicato 
in cui si dichiarava «contento di avere 
qua, in aula, Ichino, perché in questo 
processo ci sono come parti civili lui, 
lo Stato e i fascisti di Forza Nuova: 
questo dimostra che la qualità del pro¬ 
cesso è politica. Un processo in cui le 
parti civili sono gli oppressori e gli 
sfruttatori e gli imputati coloro i quali 
lottano per i diritti dei lavoratori». 

La dichiarazione però non ha placa¬ 
to gli animi, tanto che quando il sena¬ 
tore del pd ha provato a parlare, dalle 
gabbie sono piovuti nuovi insulti, so¬ 
stenuti dagli applausi del pubblico 
che seguiva il processo. Il presidente 
della Corte, Luigi Cerqua, ha dovuto 
sospendere l’udienza, facendo allon¬ 
tanare dall’aula quanti tra gli imputa¬ 


ti si erano distinti per insulti ed urla. 

Alla ripresa dell’udienza, Ichino 
ha spiegato come «in Italia chi tocca 
lo statuto dei lavoratori muore ed io 
sono uno che dice cose per le quali 
c'è poi qualcuno che lo vuole far fuo¬ 
ri. Solo in questo Paese l'intera co¬ 
munità dei giuslavoristi è minaccia¬ 
ta e ciò limita la serenità del dibatti¬ 
to, che è inquinato dal fatto che il 
dissenso possa anche essere armato 
di violenza». 

IL RACCONTO 

Quindi Ichino ha raccontato la sua 
esperienza personale, la vita blinda¬ 
ta che conduce dal 2002, anno del¬ 
l’uccisione del giuslavorista Marco 
Biagi: «La presenza delle forze del¬ 
l’ordine è sempre stata evidente, an¬ 
che in aula, quando tenevo lezioni o 
dibattiti o quando ero nella mia stan¬ 
za personale. E questo significava 
notificare a tutti, anche agli studen¬ 
ti, che io sono uno che dice cose per 
le quali c'è chi lo vuole far fuori. Sen¬ 
za considerare il peso che questa 
condizione ha significato per la mia 


Il senatore 

«La comunità 
dei giuslavoristi 
è minacciata» 


famiglia». 

Il professor Ichino ha ricevuto ie¬ 
ri molti attestati di solidarietà, co¬ 
me quelli espressi dai sindacati e dai 
presidenti delle Camere. Il segreta¬ 
rio del Partito democratico, Walter 
Veltroni, ha parlato di «fatto gravis¬ 
simo, tanto più grave perché avvie¬ 
ne nell'aula di un tribunale». Il presi¬ 
dente dei senatori del pd, Anna Fi- 
nocchiaro, ha definito «intollerabile 
il dover sentire minacce e parole of¬ 
fensive da parte dei terroristi».* 


Fondi dall’Europa per la solidarietà 
L’Italia li usa per schedare gli immigrati? 


L'utilizzo dei fondi europei da 
parte del Governo italiano per 
“mappare” gli immigrati solleva i so¬ 
spetti di schedature a spese dell'Ue. 
Da Bruxelles sono in arrivo 71 milio¬ 
ni di euro per permettere all'Italia 
di gestire le spese sui rimpatri degli 
immigrati e il Governo ha inserito 
tra i progetti finanziati anche quel¬ 


lo su una «mappatura delle princi¬ 
pali comunità di migranti in Italia, 
volta a identificare gli eventuali im¬ 
migrati irregolari che potrebbero 
optare per il rimpatrio volontario». 
Un progetto che, sospettano alcuni, 
potrebbe essere un modo per finan¬ 
ziare una specie di schedatura con i 
soldi europei destinati a «solidarie¬ 


tà e gestione dei flussi migratori». 

I fondi fanno parte del Fondo eu¬ 
ropeo per i rimpatri, che per il perio¬ 
do 2008-2013 distribuisce agli Stati 
membri 676 milioni di euro, ed è 
uno dei quattro fondi dedicati all' 
immigrazione. Ma tra i soldi dispo¬ 
nibili per la gestione delle frontiere, 
per l'asilo e l'integrazione Roma ha 


optato per ora solo per i fondi per i 
rimpatri. Oltre alla mappatura i pro¬ 
getti finanziati per il 2008 riguarda¬ 
no “programmi di rimpatri volonta¬ 
rio assistito e di reinserimento di 
gruppi vulnerabili” e 
“organizzazione di voli charter di 
rimpatrio”. 

«Sono i Paesi che stabiliscono le 
loro priorità nel chiedere di accede¬ 
re ai fondi», ha spiegato Michele 
Cercone, portavoce del commissa¬ 
rio alla Giustizia Jacques Barrot 
«poi è la Commissione che stabili¬ 
sce le cifre, in base alle necessità 
obiettive del Paese». 
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^Inchiesta Romeo II deputato di An indagato per associazione a delinquere e turbativa d’asta 
^Di Pietro L’ex pm respinge le dimissioni di Aniello Formisano, prende le distanze da Barbato 


Napoli, indagato Laboccetta (An) 
Tormento campano per lìdv 


Lunedì Laboccetta sarà sentito 
dai magistrati. Dice: «Sono si¬ 
curo ma indignato». Per l’accu¬ 
sa fa parte del gruppo di spon¬ 
sor politici che hanno elimina¬ 
to gli ostacoli che Romeo stava 
incontrando a Napoli 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Il sistema di appalti dell’imprendi¬ 
tore Alfredo Romeo continua a fa¬ 
re ‘Vittime”. E ad avere effetti colla¬ 
terali. Tra le vittime c’è il deputato 
di An Amedeo Laboccetta, mem¬ 
bro della Commissione Antimafia 
e da ieri indagato per associazione 
a delinquere e turbativa d’asta. 
«Lunedì andrò all’interrogatorio 
sereno ma indignato» è stata la pri¬ 
ma reazione dell’onorevole. Tut- 
t’al più, ha aggiunto, «dovevano 
sentirmi come persone informata 
sui fatti». E invece. 

Tra gli effetti collaterali c’è il ter¬ 


remoto in casa Italia dei Valori. Epi¬ 
centro del sisma Francesco Barbato, 
deputato eletto come indipendente 
nella lista Di Pietroa, che, da quan¬ 
do è cominciato il terremoto Ro- 
meo-Global Service, s’è messo a fare 
le pulci al partito in Campania trasci¬ 
nando i vertici nella polvere. Ieri, do¬ 
po l’ennesimo attacco nella trasmis¬ 
sione “Annozero”, Aniello Formisa¬ 
no ha rinunciato all’incarico di se¬ 
gretario regionale e lo ha messo a 
disposizione del partito. 

Sono le undici di mattina. La li- 
nea-Barbato - l’Italia dei valori al di 
sopra di ogni sospetto - sembra vin¬ 
cere. Ma alle sette di sera Di Pietro 
chiude il caso rinnovando la fiducia 
a Formisano, uno dei fondatori del- 
l’Idv. E ne apre, forse, un altro. Sot¬ 
tolinea infatti Barbato: «Sono molto 
stupito che Di Pietro abbia respinto 
quelle dimissioni. Di più, quasi qua¬ 
si il Presidente mi attacca: è stupefa¬ 
cente». 

Lavorano senza sosta i pm della 
procura di Napoli che hanno messo 


a nudo il sistema Romeo, favori e re¬ 
gali al posto delle vecchie mazzette 
pur di avere in cambio appalti sicuri 
e milionari. In settimana potrebbe¬ 
ro anche decidere di chiudere l’atti¬ 
vità istruttoria con l’imprenditore 
ancora in prigione e una lista di inda¬ 
gati eccellenti tra cui gli onorevoli 
Lusetti (Pd) e Bocchino (An). Ora si 


Lo scontro 

La questione 
giudiziaria ha aperto un 
caso nell’Idv 


aggiunge Laboccetta. Che dice: 
«Non credevo di finire indagato». In¬ 
vece i magistrati sospettano che ci 
sia anche lui tra gli esponenti politi¬ 
ci che hanno eliminato gli ostacoli 
che la delibera Global Service stava 
incontrando in consiglio comunale 
a Napoli. In alcune intercettazioni 
tra l’imprenditore e Laboccetta, il 


deputato, scrivono i magistrati, 
«continua a rassicurare Romeo 
preoccupato per la partecipazione 
della Acen alla gara d’appalto Glo¬ 
bal Service e per gli 80 emenda¬ 
menti presentati proprio dai consi¬ 
glieri di An». Che ostacolano la par¬ 
tecipazione di Romeo. 

Laboccetta finisce spesso anche 
nel mirino dell’onorevole- giusti¬ 
ziere Barbato senza tregua, da 
quando è scoppiata la nuova que¬ 
stione morale, nel denunciare ne¬ 
fandezze ovunque. Anche in casa 
sua, nell’Italia dei Valori. «Non ba¬ 
sta il certificato penale, occorre ve¬ 
dere in faccia le persone, sapere 
chi sono e da dove vengono» arrin¬ 
ga Barbato da mesi puntando il di¬ 
to contro i vertici del partito cam¬ 
pano. Ce l’ha con Nello Di Nardo e 
Aniello Formisano, entrambi nelle 
intercettazioni con uno degli inda¬ 
gati, quel Mario Mautone, ex prov¬ 
veditore delle Opere Pubbliche in 
Campania che è già costato l’awi- 
do di garanzia a Cristiano Di Pie¬ 
tro, il figlio dell’ex pm. Ce l’ha con 
l’onorevole Americo Porfidia che 
s’è dimesso dal gruppo dell’Idv poi¬ 
ché indagato, come sindaco di Re¬ 
cale, per fatti di camorra. La mag¬ 
gioranza va a nozze e usa le denun¬ 
ce di Barbato per attaccare chi 
può. Formisano ha detto basta. Di 
Pietro ha scelto di stare con lui. Al¬ 
meno per ora, non con Barbato. ❖ 


Concita De Gregorio è vicina con 
affetto a Gabriella nel triste 
momento della perdita del padre 

FILIPPO GALLOZZI 


Pietro Spataro, Luca Landò, 
Giovanni Bellu, Rinaldo Gianola 
abbracciano forte Gabriella in 
questo momento di tristezza per la 
morte del padre 

FILIPPO GALLOZZI 


Aldo, Anna, Cinzia, Daniela, Paolo e 
Toni abbracciano Gabriella e le 
sono vicini in questo difficile 
momento 


Cara Gabriella ti stringiamo forte in 
questo momento di lutto previsto, 
ma così inevitabilmente e 
intensamente doloroso, per la 
perdita del tuo papà 

FILIPPO GALLOZZI 

Stefania, Stefano, Roberto, 
Francesca, Rossella, Maria Serena, 
Bruno, Maria Grazia 


A Gabriella Gallozzi per la perdita 
di 

papà 

stretti alla vita che nel dolore ci 
lascia radici robuste. 

Tuo Stefano M. 


Anna e Giorgio Poidomani sono 
vicini a Gabriella ed Enrico per la 
morte di 

FILIPPO GALLOZZI 

Roma, 24 gennaio 2009 


Marco, Eloisa, Renato, Enrico, 
Fernando, Paola, Barbara, Carlo, 
Roberta, Simonetta e Tiziana 
abbracciano forte Gabriella per la 
scomparsa del suo caro papà 

FILIPPO GALLOZZI 


Cara Gabriella, ti siamo vicini con 
affetto in questo momento 
tristissimo per la perdita di tuo 
padre 

FILIPPO GALLOZZI 

il servizio politico 


Fabio, Umberto, Loredana, Roberta 
e Fabio abbracciano forte Gabriella. 


FILIPPO GALLOZZI 

I padri non sono tutti uguali, 
sappiamo che il tuo era davvero 
speciale. Un abbraccio forte, cara 
Gabriella. 

Antonella, Gabriel, Marina, Rachele, 
Rossella, Umberto. 


Jolanda, Cesare, Mariagrazia, 
Alessandro, Gioia, Paola, Luca e 
tutta la Cronaca di Roma si 
stringono a Gabriella ed Enrico. 


L’area di preparazione de l’Unità è 
vicina a Gabriella per la scomparsa 
del suo caro 

PAPÀ 


Ugo Sposetti, le compagne e i 
compagni della Direzione 
Nazionale Ds partecipano 
commossi al dolore di Giulia e 
Giancarlo per la scomparsa della 


nostra cara 

PAOLA MANZINI 

venuta a mancare troppo presto 
all’affetto di tutti noi. 

Paola ha speso una vita intera per 
salvaguardare la democrazia, per 
difendere i più sfortunati e per 
tutelare i deboli. Una vita per il 
Paese. Non dimenticheremo i suoi 
insegnamenti. 


Il Partito Democratico 
dell’Emilia-Romagna esprime il 
proprio cordoglio e si stringe con 
affetto ai Familiari per la 
prematura scomparsa di 

PAOLA MANZINI 

Donna intelligente e rigorosa, ha 
dedicato tutto il suo impegno e la 
sua passione civile e politica nelle 
istituzioni della nostra Regione e 
del Paese. 


Siegfried e Utta Brugger sono vicini 
a Giancarlo e Giulia e ricordano 
con affetto la cara 

PAOLA 
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Una serata al teatro Politeama di Palermo per ricordare Mario Francese, nel trentesi¬ 
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mo anniversario della sua morte per mano mafiosa. «Una vita per la cronaca - Mario France¬ 


u 


Mario 

se trentanni dopo» è l'iniziativa promossa dall'Ordine dei giornalisti di Sicilia, in collaborazio¬ 

SABATO 



Francese 

ne con la Zerotre, che si terrà lunedì 26 gennaio alle 21. 
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-> Il vicesegretario Pd Situazione insopportabile anche per l’sola. Oggi la visita su YouDemTv 
-» Scontri con la polizia II sindaco ha indetto lo sciopero generale contro il centro d’espulsione 


Lampedusa rovente 
contro il governo 
Franceschini: 
condizioni disumane 


Foto Ansa 



Lampedusa, tensione e scontri davanti al Cpa 


Alta tensione nell’isola: la popo¬ 
lazione ha aderito in massa allo 
sciopeo indetto dal Comune 
contro l’apertura di un centro di 
indentificazione e espulsione. 
Maroni lo apre lo stesso. France¬ 
schini, Pd, vede «la vergogna» 


VIRGINIA LORI 

ROMA 

politica@unita.it 

Tensione alta a Lampedusa, per le 
proteste degli abitanti contro la deci¬ 
sione del ministro dell’Interno, Ro¬ 
berto Maroni, di costruire un centro 
per l'identificazione e l'espulsione de¬ 
gli immigrati clandestini. 4mila isola¬ 
ni hanno aderito allo sciopero gene¬ 
rale indetto dal Comune in modo bi- 
partisan. Il Viminale per tutta rispo¬ 
sta ha annunciato l’apertura del cen¬ 
tro nell’ex base navale Loran. tanto 
che la gente ha bloccato il pullman 
con 110 migranti trasferiti dal Cpa 
alla nuova struttura (anche donne 
che hanno chiesto asilo, denuncia 
Laura Boldrini, portavoce in Italia 
dell'Alto commissariato Onu per i ri¬ 
fugiati, Unhcr). In serata ci sono stati 
scontri con le forze dell’ordine, rico¬ 
verato un ragazzo di 16 anni: «L' 
agente che l'ha colpito pagherà», gri¬ 
da il padre che presenterà denuncia. 

Una situazione incandescente. C’è 
la disperazione dei migranti chiusi 
nel Cpa, e denunciata anche da Save 


The Children. Dal cancello hanno 
chiesto aiuto alla delegazione del 
Pd arrivata ieri con il vicesegretario 
Dario Franceschini. «Siamo venuti 
in Italia pensando che fosse il Paese 
della libertà - urla Abdelrazec, 31 
anni tunisino - e invece ci tengono 
qui dentro ammassati come bestie, 
il cibo è poco e il futuro è il rimpa¬ 
trio»; «Liberateci», gridano altri e 
denunciano percosse dai carabinie¬ 
ri (il prefetto Morcone smentisce). 
La protesta dei cittadini (che han¬ 
no applaudito la delegazione Pd) 
era guidata dal sindaco Dino De Ru- 
beis, che ieri ha convocato un consi¬ 
glio comunale straordinario, e ha 
avuto uno scontro verbale col pre¬ 
fetto. «Non siamo razzisti, ma pen¬ 
sare a un nuovo centro che sarebbe 
una sorta di lager è impensabile», 
ha detto il sindaco. «Una vergo¬ 
gna», è il commento di Franceschi¬ 
ni, che ha visto le «due emergenze» 
divise dal cancello: «Fuori, la rab¬ 
bia civile degli abitanti» che non vo¬ 
gliono che «l'emergenza diventi 
permanente con la creazione di un 
secondo centro di identificazione 
ed espulsione». Dentro al Cpa «le 
condizioni disumane» dei «dispera¬ 
ti» nel centro «costruito per 300 per¬ 
sone, al massimo 800», dove sono 
«accatastate oltre 1.500,1800 fino 
a ieri, perché dall'annuncio della 
nostra visita, 300 sono stati trasferi¬ 
ti negli altri centri italiani». ❖ 


Il segretario provinciale del Pd 
Stefano Bonaccini si stringe con 
affetto a Giulia, Gian Carlo e ai 
familiari tutti nel ricordo di 

PAOLA 


Francesco Rubbiani e Tamara 
Bertoni a nome della presidenza di 
Confesercenti Modena esprimono 
il proprio cordoglio per la 
prematura scomparsa 
dell’assessore regionale 

PAOLA MANZINI 

esempio di serietà, competenza e 
preparazione che ha saputo 
interpretare con grande passione i 
numerosi ed importanti incarichi 
che ha ricoperto. 


Il Partito Democratico di Modena 
ricorda 

PAOLA MANZINI 

Assessore regionale 

Il suo coraggio, le doti umane e 
politiche resteranno di esempio 
per tutti coloro che l’hanno 
conosciuta e amata. Con Paola 
perdiamo un’amministratrice 


capace, una donna impegnata, 
un’amica vera. 


I parlamentari del Pd modenese 
Giuliano Barbolini, Mariangela 
Bastico, Manuela Ghizzoni, Ricardo 
Franco Levi, Ivano Miglioli e Giulio 
Santagata ricordano con affetto 

PAOLA MANZINI 


Il Presidente On. Siegfried Brugger 
e i parlamentari del Gruppo Misto 
della Camera dei Deputati 
partecipano con vivo dolore la 
scomparsa della collega 

On. PAOLA MANZINI 

e ricordano il suo impegno e la 
grande dedizione al lavoro 
parlamentare. 


Luciano Vecchi, Lapo Pistelli e tutti 
i componenti del Dipartimento 
Relazioni Internazionali del Partito 
Democratico, esprimono il loro 
immenso dolore per la scomparsa 
della cara 

PAOLA MANZINI 

La sua umanità e la sua 


intelligenza saranno sempre con 
noi 


Teo Ruffa e Giorgio Frasca Polara 
si uniscono, con profonda tristezza, 
al dolore di quanti hanno voluto 
tanto bene a 

PAOLA MANZINI 


La Segreteria Nazionale della Fisac, 
in questo momento di immenso 
dolore, si stringe alla carissima 
Nicoletta per la perdita improvvisa 
dell’amata mamma 

MARIA GOR ACCI 

e abbraccia con commozione e 
grande affetto Massimo e Irmo. 


Le compagne e i compagni della 
Federazione nazionale della Fisac 
abbracciano con animo commosso 
Nicoletta Rocchi per l’improvvisa 
scomparsa dell’amatissima 
mamma 

MARIA GOR ACCI 


Tutte le compagne e i compagni 
della Fisac abbracciano Nicoletta 
Rocchi e con vivissima 
commozione partecipano al suo 
grande dolore per la scomparsa 
dell’adorata mamma 

MARIA GOR ACCI 


A sedici anni dalla morte di 

WALTER RARONCIANI 

i genitori e il fratello Dante lo 
ricordano con immutato affetto. 
Lecco, 24 gennaio 2009 


Roma 24/01/2005 24/01/2009 

A quattro anni dalla sua 
scomparsa le figlie Giovanna e 
Natalia ricordano 


AGOSTINO LOMRARDO 

col rimpianto che non abbia 
potuto assistere al grande 
cambiamento avvenuto oltre 
l’Atlantico. 
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Paolo Onofri, il padre del pìccolo Tommy, è in stato vegetativo 


paolo onofri padre del piccolo Tommaso, rapito e 

ucciso la sera del 2 marzo 2006 a Casalbaroncolo (Parma), 
è in stato vegetativo dopo l'infarto che lo ha colpito 111 ago¬ 
sto scorso e si trova ora presso il centro di riabilitazione 


“Cardinal Ferrari” di Fontanellato. La moglie Paola si è detta 
contraria all'accanimento terapeutico. «Se a Paolo dovesse 
succedere qualcosa, se dovesse essere necessario rianimar¬ 
lo o prendere nuovi farmaci, direi no, lasciatelo andare». 


In pillole 

MORTO SUL LAVORO A BRESCIA 

Un operaio di 29 anni è morto ieri 
in un incidente sul lavoro nel¬ 
l’azienda Off Metal di Sarezzo, in 
Val Trompia, nel bresciano. L’uo¬ 
mo è stato investito dallo scoppio 
di uno stampo. 

RUBAVANO GIOIELLI Al GENITORI 

Una decina di adolescenti delle 
scuole medie di Bressanone, in Al¬ 
to Adige, rubava gioielli d’oro ai 
genitori e poi li affidava a un adul¬ 
to, che li rivendeva in una gioielle¬ 
ria della cittadina. I ragazzini so¬ 
no stati scoperti dalla polizia, a cui 
si erano rivolti i genitori ignari del¬ 
la bravata dei figli. 

ATTI OSCENI IN CLASSE: INDAGATI 

Cinque studenti, di 16 e 17 anni, 
iscritti all’Istituto alberghiero di 
Nardo (Lecce) sono indagati dalla 
procura per i minori per aver filma¬ 
to con un cellulare atti osceni com¬ 
piuti in classe. Il video sarebbe poi 
stato diffuso su «Youtube». 



QUESTA E TANTE ALTRE 

OPPORTUNITÀ 

IN TUTTI I NEGOZI POLTRONESOFÀ 


sofà mughetto 4 posti 
in tessuto completamente 
lavabile e sfoderabile. 

L 216 P 93 H 94 cm 

Ora a soli 745€, anziché i.4go€. 

Puoi scegliere fra 69 esclusivi tessuti 
senza costi aggiuntivi. 
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LA PORTA COME OPERA D’ARTE INTEGRATA NEL VIVERE 
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Verso il giorno 
della memoria 


Per non dimenticare 


«Israel Liladim», un giornalino 
per chi sognava il kibbutz 

Nel dopoguerra un gruppo di artisti e intellettuali ideò un «Corrierino» per i bambini ebrei 
Uscì per tre anni, dal 20 febbraio 1949 al 31 marzo 1952, allegato al quindicinale «Hechaluz» 


RENATO PALLAVICINI 


ROMA 

r.pallavidni@tin.it 

«Ora qui vi presentiamo/ Guz, un asino ita¬ 
liano/ che viveva in una stalla/ con due bim¬ 
bi: Leo e Lalla./ Ma poi vengon giorni tristi/ 
i due bimbi son sionisti/ tutti allegri una 
mattina/ se ne vanno in Palestina». Le rime 
baciate che accompagnano il fumetto sono 
in stile Corriere dei Piccoli ma, in questo ca¬ 
so, il giornalino è un altro: si chiama Israel 
Liladim, ovvero «L’Israel dei bambini» ed è 
un supplemento per ragazzi che esce, a par¬ 
tire dal 20 febbraio 1949, allegato al quindi¬ 
cinale Hechaluz («Il Pioniere»). 

Il giornale polìtico e culturale che lo 

contiene, con redazione a 
Ferrara e poi a Milano, era 
apparso il primo giugno del 
1946 (cesserà le pubblica¬ 
zioni nel 1956), ed era l’or¬ 
gano di un movimento che 
tentava di diffondere le 
idee sionistiche tra gli ebrei 
italiani. A dirigerlo è Rugge¬ 
ro Minerbi, seguito poi da 
Corrado Israel De Benedet¬ 
ti e, da ultimo, da Corrado 
Vivanti, il grande storico ita¬ 
liano che darà vita, assieme 
a Ruggiero Romano, alla 
Storia d’Italia Einaudi. 

Tra i giovani collaboratori del giornale 
c’è anche Emanuele Luzzati che, dopo il for¬ 
zato esilio a Losanna, a causa delle infami 
leggi razziali fasciste, è rientrato in Italia e 
si sta facendo conoscere come pittore, illu¬ 
stratore e che sta muovendo i primi passi 
della sua importante carriera di scenografo 
teatrale. Per l’«Israel dei bambini» Luzzati 
realizza disegni e filastrocche e, a partire 
dal n. 15, firmandosi Lele, inizia a pubblica¬ 
re a puntate Le avventure di Guz l’asino Ha- 


Per Lele Luzzati 

A lui, che fu tra i 
disegnatori del giornale 
Genova dedica una 
mostra al «Carlo Felice» 


Il premio a Shalev 

A Meir Shalev, scrittore 
israeliano che con 
Luzzati collaborò, il 
Premio Porta Siberia 


luz. 

Protagonista del fumetto è un asinelio 
che vuole raggiungere i suoi padroncini Leo 
e Lalla che sono andati a vivere in un kibbu¬ 
tz in Palestina. Nella sua piccola odissea pas¬ 
serà attraverso mille vicissitudini, attraver¬ 
sando città, mari e foreste, finendo in carce¬ 
re o preda dei pirati, fino a ritrovare i suoi 
amici e poi lasciare il kibbutz diventando 
l’impresario di una compagnia di somarelli 
circensi. 

L’ultima tavola, delle 26 totali uscite, ap¬ 
pare nel n. 43 de «Lìsrael» del 31 marzo 
1952, che sarà anche l’ultimo numero del 
giornalino. Le oltre 100 strisce sono venate 
da un umorismo che riecheggia certe storiel¬ 
le rabbiniche ma vi si rintraccia anche una 
buona dose di autoironia, 
nel fatto che il raggiungi¬ 
mento della «terra promes¬ 
sa» appare come un traguar¬ 
do eternamente rimanda¬ 
to. Del resto, lo stesso Luz¬ 
zati, a differenza della sorel¬ 
la Gabriella (anch’essa col¬ 
laboratrice del giornalino) 
che aveva compiuto Yaliàh, 
cioè aveva scelto di andare 
a vivere in quei kibbutz che 
di lì a poco saranno il nu¬ 
cleo dello Stato di Israele, 
non farà mai quella scelta e 
compirà il suo fantastico tra¬ 
gitto artistico interamente qui in Italia. 


La Shoah a fumetti 

Esther, viaggio alla ricerca 
di chi l’aiutò a fuggire dai nazisti 



La stella di Esther 


Eric Heuvel 


Ruud van der Rol 


Lies Schippers 


pp. 64 


euro 12,90 


De Agostini 


Il quindicinale Hechaluz, peraltro, mo- 
strò sempre interesse e partecipazione per 
la vita politica e culturale italiana e manife¬ 
stò più di una volta quelle posizioni sociali¬ 
ste che in parte attraversavano anche il mo¬ 
vimento sionista alle sue origini. 

La vicenda del giornalino «Lìsrael dei 
bambini» è ricostruita in una mostra in cor¬ 
so a Genova (fino al 3 febbraio) nel foyer 


La shoah a fumetti ha già una sua «sto¬ 
ria» e allinea decine di titoli sugli scaffali di 
tutto il mondo. D’obbligo citare «Maus» di 
Spiegelman (Rizzoli e Einaudi), «Yossel» di 
Joe Kubert (Free Books), «Auschwitz» di Pa 
scal Croci (il Melangolo), «Sono figlia del 
l’Olocausto» dì Bernice Eisenstein (Guan 
da). In questi giorni arriva nelle nostre libre¬ 
rie «La stella di Esther», un bellissimo albo 
firmato da Eric Heuvel, Ruud van der Rol, 
Lies Schippers, tre autori olandesi; il fumet¬ 
to è ideato e prodotto dalla Fondazione An¬ 
ne Frank di Amsterdam. La protagonista, 
Esther, in compagnia del nipote Daniel, tor¬ 
na a visitare la fattoria dove si era rifugiata 
per sfuggire alla persecuzione nazista. At¬ 
traverso racconti e testimonianze di chi la 
aiutò, rivive gli anni bui che portarono il nazi¬ 
smo al potere, Tinizio delle persecuzioni an¬ 
tiebraiche, fino allo sterminio di massa nei 
lager. Sarà proprio attraverso l’aiuto di Da¬ 
niel che rintraccia, tramite internet, un vec¬ 
chio amico della nonna. Così Esther riuscirà 
a ricostruire gli ultimi giorni di vita dei suoi 
genitori uccisi ad Auschwitz. Disegnato ma¬ 
gnificamente, in stile “linea chiara”, «La stel¬ 
la di Esther» sarebbe un ottimo testo da 
adottare in ogni scuola. re.p. 
























La storia e il presente 

www.ucei.it/giornodellamemoria/index2.htm 
La Giornata, il calendario, B9 
le iniziative per le scuole 


In concerto 

www.carlofelice.it 
Martedì 27 «Memoria» in E9 
musica con Yoel Levi 
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27 gennaio 
Quando si aprirono 
i cancelli di Auschwitz 


Questa è la quinta diuna serie di pagi¬ 
ne che ci accompagneranno fino al 27 gen¬ 
naio, «Giornata della memoria». La ricor¬ 
renza è stata istituita dal Parlamento italia¬ 
no nel 2000 (primo firmatario della legge, 
Furio Colombo), per ricordare le vittime 
delle persecuzioni fasciste e naziste degli 


ebrei, degli oppositori politici, di gruppi et¬ 
nici e religiosi. La data prescelta è quella 
dell’anniversario della liberazione del cam¬ 
po di sterminio nazista di Auschwitz, avve¬ 
nuta ad opera delle Avanguardie della Pri¬ 
ma Armata delFArmata Rossa il 27 genna¬ 
io del 1945. 
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L’asino Haluz A partire dal n. 15 di «Israel Liladium» arrivano «Le avventure di Guz» 


Odissee Alcune tavole di Emanuele Luzzati raccontano la storia dell’asinelio 


del Teatro Carlo Felice, dove sono esposte 
la collezione delle riviste con le tavole di 
Emanuele Luzzati, le copertine e altri dise¬ 
gni del grande artista nato a Genova nel 
1921 e morto nella sua città il 26 gennaio 
del 2007. 

La celebrazione dell’anniversario del 

la sua scomparsa coincide con quella, il 27, 
del Giorno della Memoria ed è l’occasione 
per una serie di iniziative organizzate dalla 
Fondazione Teatro Carlo Felice, dalla Fon¬ 
dazione Cultura e dal Museo Internaziona¬ 
le Luzzati. 

Domenica 25 al Museo Luzzati di Porta 


Siberia (ore 17) verrà consegnato il Premio 
Porta Siberia allo scrittore israeliano Meir 
Shalev che con Luzzati ha collaborato in di¬ 
verse occasioni, tra cui per il film d’anima¬ 
zione Jerusale m. Meir Shalev sarà anche il 
protagonista di un incontro pubblico, lune¬ 
dì 26 (ore 18) nel Salone del Maggior Consi¬ 
glio al Palazzo Ducale. Il Concerto del Gior¬ 
no della Memoria, diretto da Yoel Levi (Tea¬ 
tro Carlo Felice, martedì 27, ore 20.30) e 
l’opera II Turco in Italia di Rossini, con le 
scene di Lele Luzzati (Teatro Carlo Felice, 
fino al 31 gennaio) concludono il program¬ 
ma dell’omaggio a questo nostro inimitabi¬ 
le e rimpianto artista.❖ 


Milano, Binario 21 

Rita Levi Montatemi saluta oggi 
i due treni per Auschwitz 

■ Sono 1200 i lavoratori, pensionati, stu¬ 
denti che oggi partono con due treni da 
Milano per Auschwitz, in occasione del Gior¬ 
no della Memoria. L’iniziativa è organizzata 
dalla Provincia di Milano, Cgil e Cisl Lombar¬ 
dia. La cerimonia di partenza dei treni si terrà 
questo pomeriggio alle ore 16 alla Stazione 
Centrale con la partecipazione, tra gli altri, di 
Rita Levi Montalcini 


ICIIC 

DEI LETTORI 


Inviate le vostre foto, verranno pubblicate 

lettere@unita.it 
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-» Decade il divieto per il finanziamento delle organizzazioni prò interruzione di gravidanza 
-> Vescovi all’attacco Appello al capo della Casa Bianca: no a leggi più radicali 


Obama difende l’aborto 
Via il bando voluto da Bush 


Foto di Ron Sachs/Ansa-Epa 



In sala stampa II presidente ieri ha voluto salutare i reporter accreditati alla Casa Bianca 


Dalla chiusura di Guantanamo 
allo sblocco dei finanziamenti 
per le Ong pro-aborto. È la rivo- 
luzione-Obama. Smantellato un 
altro pilastro della precedente 
amministrazione Bush. Il fronte 
antiabortista va alla guerra. 


UMBERTO DE GIQVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Barack Obama ha rimosso le restri¬ 
zioni ai finanziamenti governativi 
destinati ai gruppi prò aborto, in 
un ulteriore segno di discontinui¬ 
tà dalla politica del suo predeces¬ 
sore George W. Bush. Il provvedi¬ 
mento del neopresidente si som¬ 
ma a quelli annunciati l’altro ieri 
per la chiusura del campo di pri¬ 
gionia di Guantanamo e per il di¬ 
vieto formale all’uso della tortura 
negli interrogatori della Cia. 

Prima della firma di Obama era¬ 
no vietati i finanziamenti alle clini¬ 
che o ai gruppi che offrono servizi 
di pianificazione familiare o an¬ 
che a quelli che forniscono consu¬ 
lenza all’estero. Tale divieto è no¬ 
to sotto la formula di «Mexico City 
Policy»: fu nella capitale messica¬ 
na nel 1984, durante una confe¬ 
renza delle Nazioni Unite, che gli 
Usa l’annunciarono, facendone 
uno dei pilastri delle politiche so¬ 
ciali dell’amministrazione repub¬ 
blicana di Ronald Reagan. Il divie¬ 
to venne poi abolito da Bill Clin¬ 
ton nel 1993 e successivamente 
reintrodotto da George W. Bush 
nel 2001. Clinton e Bush jr. annun¬ 
ciarono la loro decisione il 22 gen¬ 
naio, una data simbolica, l’anni¬ 
versario della sentenza della Cor¬ 
te suprema che legalizzò l’aborto. 
Obama ha atteso un giorno per 
non aggravare le polemiche. Nella 
campagna elettorale, il presiden¬ 
te si pronunciò a favore dell’abor¬ 
to, pur osservando che «è una si¬ 
tuazione tragica che tutti vorreb¬ 
bero evitare». L’altro ieri in un co¬ 
municato Obama ha aggiunto che 
«occorre prevenire le gravidanze 
non volute, ridurre il ricorso al¬ 
l’aborto, e allargare l’accesso delle 


Gaza 

Hamas contro il presidente 
«Sbaglia come Bush» 

A Gaza le prime reazioni nel con¬ 
fronti del neopresidente Usa Ba¬ 
rack Obama non sono positive. «Ha 
cominciato a intraprendere una politi¬ 
ca sbagliata: la stessa che è stata la 
principale ragione di sofferenza del 
popolo palestinese e delle punizioni 
collettive impostegli», ha notato il por¬ 
tavoce di Hamas, Fawzi Barhum. L'irri¬ 
tazione di Hamas deriva in particola¬ 
re dalla severa denuncia di Obama 
dei continui lanci di razzi da Gaza ver¬ 
so la vicina città israeliana di Sderot 
(Neghev). 


famiglie ai contraccettivi e ai servizi 
preventivi». 

ANTIABORTISTI ATTACCANO 

Il fronte antiabortista è sul piede di 
guerra. I vescovi americani hanno 
chiesto a Obama di non firmare leg¬ 
gi sull’aborto più permissive di quel¬ 
le attualmente in vigore. «Siamo 
preoccupati - dice il vescovo di Or¬ 
lando mons. Thomas Gerard Wen- 
ski alla Radio Vaticana - per il fatto 
che gli ideologi pro-aborto possano 
prevalere in Congresso e presenta¬ 
re a Obama una proposta di legge 
abortista più radicale: speriamo 
che ciò non accada, ma se dovesse 
accadere, speriamo di riuscire a con¬ 
vincerlo a non firmarla». Le speran¬ 
ze non sono molte, visto che, da se¬ 


natore, Obama ha sempre sostenu¬ 
to il diritto all’aborto. Ma i vescovi 
si sono comunque impegnati anco¬ 
ra in queste ore «a convincere la 


Staminali 

Scontro sul via libera 
agli esperimenti 
I vescovi protestano 

gente - sottolinea il vescovo di Or¬ 
lando - a contattare i rappresentan¬ 
ti in Congresso affinché si opponga¬ 
no a qualsiasi iniziativa legislativa 
tesa ad ampliare il diritto all’abor¬ 
to». Le preoccupazioni dei vescovi 
americani riguardano soprattutto il 
«Freedom of Choice Act» (Foca) 














B | PARLANDO 

DI... 

José Manuel 
| Bar roso 


II presidente della Commissione Ue non ha dubbi: l'Europa deve aiutare il presidente 
americano a risolvere la situazione del centro di detenzione di Guantanamo. «Dobbiamo 
aiutare i nostri amici americani», ha detto Barroso ricordando la disponibilità già manifesta¬ 
ta da Spagna e Portogallo. 
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6 domande a 


Saeb Erekat 


«Per l’Anp di Abu Mazen 

incoraggianti 

i primi passi di Barack» 


che, se approvato, negherebbe ai 
singoli Stati americani il diritto di 
promulgare leggi che limitino le 
possibilità di aborto. «Il Freedom of 
Choice Act - dice all’emittente vati¬ 
cana il direttore del servizio infor¬ 
mazione del Segretariato prò vita 
della Conferenza episcopale statu¬ 
nitense Emer McCarthy - elimina 
tutte quelle norme che tutelano la 
donna da un aborto non sicuro e co¬ 
stringe i contribuenti a finanziare 
l’aborto in tutto il Paese; chiede a 
tutti gli Stati di consentire la nascita 
parziale ed ogni altro tipo di aborto 
a gravidanza avanzata e sottopone 
le donne a pratiche abortive esegui¬ 
te da personale non medico o da me¬ 
dici che non hanno l’abilitazione, 
che magari hanno perso l’abilitazio¬ 
ne strada facendo». Inoltre - aggiun¬ 
ge McCarthy - «viola il diritto al¬ 
l’obiezione di coscienza di infermie¬ 
ri e medici, costringendo tutti an¬ 
che se non in prima persona, ad es¬ 
sere coinvolti nell’aborto, e priva i 
genitori del diritto ad essere coin¬ 
volti nella decisione della figlia mi¬ 
norenne di abortire». 



Una deputata del Congresso, la 
democratica Kirsten Gillibrand, 
è stata scelta dal governatore 
David Paterson per prendere il 
posto in Senato a Washington 
lasciato libero da Hillary. 


REVOCA DEL BLOCCO 

Anche la revoca del blocco dei fondi 
alle Ong che offrono servizi di abor¬ 
to all’estero preoccupa il mondo cat¬ 
tolico, dicono alla Conferenza epi¬ 
scopale Usa, come pure una possibi¬ 
le revisione della legge sulle cellule 
staminali. Intanto, nelle prossime 
settimane, i vescovi inviteranno i fe¬ 
deli delle parrocchie a firmare e spe¬ 
dire cartoline al Congresso contro 
ogni tipo di legislazione contraria al 
principio della difesa della vita. Un 
altro motivo di contrasto tra Oba- 
ma e il Vaticano potrebbe essere 
l’annuncio della Federai Food and 
Drugs Administration, l’ente di con¬ 
trollo degli alimentari e dei farma¬ 
ci, che nei prossimi mesi la Geron, 
una società di ricerca privata, com¬ 
pirà esperimenti con le cellule sta¬ 
minali su 8-10 persone paralizzate 
per restituire loro almeno una par¬ 
ziale libertà di movimenti. È la rivo- 
luzione-Obama. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELLA CASA BIANCA 

www.whitehouse.gov 


U n «inizio incoraggiante. 

Quella telefonata è mol¬ 
to di più di un atto di 
cortesia. La telefonata 
del presidente Obama 
al presidente Abbas (Abu Mazen, 
ndr ) è il segno della volontà della 
nuova amministrazione Usa di gioca¬ 
re da subito un ruolo attivo, da media¬ 
tore super partes, nella ricerca di un 
accordo globale di pace in Medio 
Oriente. E va in questa direzione an¬ 
che la nomina di George Mitchell (a 
inviato speciale per il Medio Oriente, 
ndr) Obama è stato molto chiaro: la 
tregua a Gaza è solo un primo passo. 
L’obiettivo è realizzare una pace che 
riconosca il diritto dei palestinesi ad 
uno Stato indipendente». A parlare è 
Saeb Erekat, capo negoziatore del¬ 
l’Autorità nazionale palestinese 
(Anp), primo consigliere politico del 
leader dell’Anp, Abu Mazen. 

Barack Obama ha dichiarato che la so¬ 
luzione del conflitto israelo-palestine- 
se è la priorità nella sua agenda interna¬ 
zionale. Come valuta questa afferma¬ 
zione del neopresidente americano? 
«È un fatto politico di straordinaria 
rilevanza. In questa affermazione c’è 
una netta discontinuità con il suo pre¬ 
decessore. Solo nell’ultima parte del 
suo secondo mandato presidenziale, 
Gorge W.Bush aveva affrontato di 
petto la crisi israelo-palestinese. 
Troppo tardi. Ma non è solo una que¬ 
stione di priorità. C’è anche dell’al¬ 
tro...». 

Cos’altro? 

«Il presidente Obama ha posto con 
forza la necessità di affrontare da su¬ 
bito tutte le questioni dirimenti per 
un accordo di pace globale. Anche 
qui siamo ad una netta discontinuità 
rispetto al passato nella strategia ne¬ 
goziale. Obama ha compreso che il 
fattore tempo non lavora per la pace 
e che la logica del rinvio non rafforza 
il dialogo e la ricerca di un equo com¬ 
promesso. E poi c’è il riconoscimento 
che l’Anp del presidente Abbas è l’in¬ 
terlocutore fondamentale per la nuo¬ 
va amministrazione Usa. È un mes¬ 
saggio a Israele e al popolo palestine¬ 
se». 

Obama ha rimarcato la necessità di raf¬ 


forzare la tregua a Gaza. Questo signifi¬ 
ca coinvolgere anche Hamas in un pro¬ 
cesso negoziale? 

«Il presidente Abbas è stato molto 
chiaro in proposito. E lo ha ribadito 
anche nella telefonata con il presiden¬ 
te Obama: esiste un unico popolo pa¬ 
lestinese così come esisterà un solo 
Stato palestinese. Gaza non è separa¬ 
bile dalla Cisgiordania. Non esistono 
due Palestine. Per quanto riguarda 
Hamas, la volontà del presidente Ab¬ 
bas è di lavorare per la ripresa del dia¬ 
logo nazionale, a condizione che Ha¬ 
mas riconosca le istituzioni dell’Anp 
e si ritorni a Gaza alla situazione pre¬ 
cedente al giugno 2007 (alla prova di 
forza militare di Hamas, nella Stri- 


Un segnale importante 

«Il presidente Usa 
ha chiarito la centralità 
dello Stato palestinese» 


scia, ndr.). Spetterà comunque al- 
l’Anp gestire la ricostruzione di Ga¬ 
za». 

Hamas ha bocciato Obama sostenen¬ 
do che la sua politica è in continuità 
«antipalestinese» con quella del suo 
predecessore. 

«Sembra una posizione presa sotto 
dettatura....Non chiediamo a Oba¬ 
ma di indossare la kefyah ma di esse¬ 
re conseguente alle affermazioni fat¬ 
te. E queste affermazioni, lo ripeto, 
sono una premessa importante per 
dare un nuovo impulso al processo di 
pace». 

Per restare alla guerra a Gaza. Israele 
getta tutte le responsabilità su Hamas. 

«Siamo stati i primi, come Anp, a con¬ 
dannare il lancio dei razzi sulle città 
del sud d’Israele. In questo modo si è 
dato il pretesto a Israele per inasprire 
il blocco a Gaza e per lanciare l’offen¬ 
siva militare. Ma le devastazioni pro¬ 
vocate dall’esercito israeliano nelle 
tre settimane di guerra non possono 
passare come un atto di legittima di¬ 
fesa e neanche come un uso spropor¬ 
zionato della forza. A Gaza sono stati 
commessi dei crimini che vanno inda¬ 
gati e puniti», u.d.g. 


T 

I CONSIGLI 
DIRIAD 
AGLI USA 

LA CRISI 
DI GAZA 

Loretta 
Napoleoni 


S e a dettare la tempistica 
dell’attacco e del ritiro di 
Israele da Gaza sono sta¬ 
te le elezioni americane, 
il silenzio di Obama non 
è passato inosservato. Ieri dalle pa¬ 
gine del Financial Times il principe 
Turki, ex ambasciatore saudita ne¬ 
gli Stati Uniti e nel Regno Unito, 
nonché capo dei servizi segreti du¬ 
rante la jihad anti-sovietica in Af¬ 
ghanistan, scrive: «Se l’America 
vuole continuare a giocare un ruolo 
di primo piano nel Medio Oriente e 
mantenere la sua relazione speciale 
con l’Arabia Saudita, deve cambia¬ 
re drasticamente la sua politica ri¬ 
guardo Israele». Non è la prima vol¬ 
ta che i rapporti tra Washington e 
Riad si freddano. All’indomani del- 
l’elezioni di George W. Bush, nel 
2001, il re Abdullah aveva scritto 
una lettera simile e fu solo dopo la 
tragedia dell’11 settembre, di cui 
15 dei 19 dirottatori erano sauditi, 
che i rapporti tornarono cordiali. 

Naturalmente non si tratta di mi¬ 
nacce ma dei consigli di un alleato 
importante, un veterano della poli¬ 
tica estera. Questa volta però c’è un 
elemento aggiuntivo che fa temere 
il peggio, la ricucitura dei rapporti 
tra Iran e Arabia Saudita. Turki scri¬ 
ve che Ahmadinejad ha inviato una 
lettera ad Abdullah dove riconosce 
che l’Arabia Saudita è la nazione 
guida dell’area ed dove invita Riad 
a organizzare una guerra santa con¬ 
tro Israele, che unirebbe tutti gli ara¬ 
bi sunniti e sciiti. Incitando Obama 
a condannare le atrocità commesse 
da Israele, il principe conclude che 
anche se per ora i sauditi sono con¬ 
trari alla guerra, non sarà facile te¬ 
nere a bada la popolazione che inve¬ 
ce vuole combatterla. Se il silenzio 
di Obama nasconde un tacito accor¬ 
do con Gerusalemme sul suo ruolo 
di arbitro aH’indomani dell’insedia¬ 
mento alla Casa Bianca, è anche ve¬ 
ro che nel Medio Oriente nessuno, 
neppure la super-star Obama, può 
permettersi questo tipo di progetti. 
Questo il consiglio spassionato del 
veterano Prince Turki.*> 
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-> Guardasigilli La ministra della Giustizia è la più impopolare da decenni a questa parte 
-> Gran rifiuto Al presidente aveva detto no Rama Yade sottosegretaria ai diritti umani 


Francia, Rachida lascia il governo 
Sarkozy la mette in lista per le europee 



Ministra impopolare della Giu¬ 
stizia, neomamma chiacchiera¬ 
ta per la maternità da single, 
Rachida Dati lascerà il gover¬ 
no. Sarkozy l’ha spostata sul 
fronte delle elezioni europee. 
Sarà numero due della lista. 


GIANNI MARSILLI 

PARIGI 

g.marsilli@wanadoo.fr 

Nicolas Sarkozy voleva assoluta- 
mente una bella rappresentante 
della «diversità» per guidare la bat¬ 
taglia delle europee del prossimo 
giugno. Aveva provato con la 32en- 
ne di origini senegalesi Rama 
Yade, titolare del sottosegretaria¬ 
to ai Diritti umani. Ma l'orgogliosa 
Rama Yade aveva risposto no gra¬ 
zie: «Non sono qui per colorare la 
fotografia, ma per lavorare». In sin¬ 
tesi: al governo sì, nel partito no. 

Il presidente non aveva gradito, 
e da qualche settimana con Rama 
Yade si è fatto freddino e distante: 
al monarca non si dice di no. 

ICONA FEMMINILE 

Si è allora rivolto all'altra icona 
femminile del suo governo, Rachi¬ 
da Dati, da poco madre felice di 
una bimba di padre tuttora ignoto. 
Rachida è ministro Guardasigilli 
da un anno e mezzo. Aveva una 
missione: ridurre le spese e il nu¬ 
mero dei tribunali, e soprattutto 
rintuzzare i corporativismi di ma¬ 
gistrati e avvocati. L'impresa le è 
riuscita al di là di ogni speranza: 
nel mondo giudiziario è il ministro 
più impopolare da decenni a que¬ 
sta parte. Nel frattempo è anche di¬ 
ventata sindaco del VII arrondisse- 
ment parigino, il più esclusivo del¬ 
la capitale, segno che la carriera 
«partitica» le interessa, eccome. In¬ 
fatti ha detto sì al presidente : in pri¬ 
mavera lascerà il ministero e sarà 
il numero due della lista nell' 
Ile-de-France, la regione parigina. 
Davanti a lei solo Michel Barnier, 
attuale ministro dell'Agricoltura, 
ex ministro degli Esteri, ex com¬ 
missario europeo, insomma uno 
indiscutibile. Il futuro di Rachida è 
tracciato: si svolgerà sull'asse Pari¬ 


gi-Bruxelles, abbastanza comodo 
anche per i suoi doveri di madre. Il 
suo sì non è stato tuttavia immedia¬ 
to. Avvertita e ambiziosa, ha chiesto 
a Sarkozy «un ruolo nazionale». Pro¬ 
prio oggi dovrebbe quindi entrare 
anche nel gruppo dirigente dell' 
Ump, ormai affidato a Xavier Ber¬ 
trand, già ministro del Lavoro, consi¬ 
derato il cavallo su cui punta decisa¬ 
mente Sarkozy per il futuro, quan¬ 
do il premier Francois Fillon sarà de¬ 
finitivamente usurato come un calzi¬ 
no. 

L'«apertura» politica verso sini¬ 
stra, inaugurata con grande clamo¬ 
re nel 2007, sembra dunque cono¬ 
scere un secondo stadio. Oltre a Ra¬ 
chida Dati, Sarkozy ha spinto ai mas¬ 
simi vertici del partito anche Eric 
Besson. Fino a due anni fa era l'eco¬ 
nomista del Ps, l'uomo che per con¬ 
to di Ségolène Royal dipingeva 
Sarkozy come un diavolo dell'ultrali- 


berismo. Adesso ha accettato una 
promozione sul campo: da un sotto¬ 
segretariato al ministero dell'Immi¬ 
grazione, che purtroppo si chiama 
anche dell'Identità nazionale. Il puz¬ 
zo nazionalista della denominazio¬ 
ne non lo disturba, tanto più che nel 


Il capolista 

Davanti a lei ci sarà 
Michel Barnier, ministro 
dell’Agricoltura 


contempo è stato anche paracaduta¬ 
to alla vicesegreteria nazionale dell' 
Ump. Besson è molto soddisfatto 
della sua capriola. Dice: «Ho prova¬ 
to per un secondo a immaginare la 
situazione inversa: Ségolène Royal 
eletta, e un mio equivalente di de¬ 
stra trattato con la benevolenza con 
la quale sono trattato io. Impensabi- 


IL CASO 


L’Eliseo in campo 
per aiutare 
la stampa in crisi 

II presidente francese Nicolas 
Sarkozy ha annunciato ieri una serie di 
provvedimenti «urgenti» a favore del¬ 
la stampa per rispondere «al crollo del¬ 
le prospettive pubblicitarie nella situa¬ 
zione economica delle aziende edito¬ 
riali per il 2009». Una delle misure più 
importanti riguarda il rinvio di un anno 
dell'aumento delle tariffe postali che 
doveva scattare quest'anno: il costo 
della misura è di 12 milioni di euro. Sarà 
lo Stato a farsi carico del mancato gua¬ 
dagno delle Poste. Un'altra delle misu¬ 
re sarà un raddoppio delle «spese di 
comunicazione istituzionale» a van¬ 
taggio dell'informazione scritta, ma an¬ 
che di quella su internet. 

Il raddoppio previsto porterà a un 
aumento di 20 milioni di euro rispetto 
al 2008. Il presidente francese ha, fra 
l’altro, annunciato che ogni giovane 
avrà un abbonamento gratuito a un 
giornale di sua scelta durante l'anno 
dei suoi 18 anni. 


le». Nell'Ump non tutti però sono 
così ben disposti nei suoi confron¬ 
ti. 

IL MINISTRO GAY 

Alcuni cacicchi lo guardano stor¬ 
to. Ma ormai Besson, più che un ex 
socialista, è un neo-neogollista. 

Ad animare le peripezie del go¬ 
verno francese ha pensato ieri an¬ 
che il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Roger Karoutchi, 57 
anni. Ha rivelato pubblicamente 
la sua omosessualità. Vive con il 
suo compagno, che da un po' di 
tempo l'accompagna anche nelle 
occasioni ufficiali. È la prima volta 
in Francia che un ministro in cari¬ 
ca rivendica di essere gay. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELL’ELISEO 

www.elysee.fr 
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Folle fa strage in un asilo 
Il Belgio sotto choc 


La cittadina fiamminga di Sa¬ 
int Gilles Lez Termonde, 12mila 
anime alle porte di Bruxelles, sta 
vivendo un incubo. Tutto è inizia¬ 
to ieri mattina alle 10, quando un 
pazzo è entrato in un asilo nido dal¬ 


la porta della cucina, si è armato di 
un coltello e dirigendosi nella sala 
dei bambini più piccoli, da 0 a 1 an¬ 
no, ha iniziato a menare fendenti a 
destra e a manca. Una maestra e un 
bambino sono morti subito, un se¬ 


condo bambino è stato soccorso esa¬ 
nime. È spirato in ospedale nel pri¬ 
mo pomeriggio senza che i medici 
riuscissero a arrestare le molte 
emorragie. Altri tre adulti che pure 
hanno cercato di fermare la furia 
omicida sono ricoverati in prognosi 
riservata. Una decina di bambini 
hanno riportato ferite più lievi, mol¬ 
te delle quali, comunque, alla testa. 

L’uomo, un 28enne - dicono le tv 
locali - alto e magrissimo, capelli ros¬ 
si e volto pitturato bianco e nero co¬ 


me una maschera da «babau», alle 
spalle un passato di ricoveri in 
strutture per malattie mentali, do¬ 
po la strage, è salito in sella alla 
bicicletta con la quale era arrivato 
e si è allontanato. Ha fatto pochi 
chilometri, poi è stato fermato da 
una pattuglia. 

In un locale adiacente alla scuo¬ 
la d’infanzia è stato allestito un 
centro di aiuto psicologico per i ge¬ 
nitori e per il personale dell’asilo 
in stato di choc.* 



Fidel Castro ricompare a fianco della presidenta argentina 


L'avana II lider maximo in una istantanea pubblica¬ 

ta sul sito del governo argentino a fianco della «presiden- 
ta» Cristina Fernandez, scattata durante il suo recente 
viaggio ufficiale a Cuba. Fidel Castro, non appariva in foto 


dal novembre scorso e si erano nuovamente sparse voci 
che stesse in fin di vita. Torna anche con un intervento sul 
sito governativo in cui elogia il presidente Obama e dice 
che gli piacerebbe vivere ancora per vederlo all’opera. 



In pillole 


NKUDA ARRESTATO IN RWANDA 

Tre mesi fa si era fermato alle por¬ 
te della città di Goma, capitale del¬ 
la ricca regione mineraria del Ki- 
vu, a capo di un esercito vittorioso, 
giovedì notte il capo dei guerriglie- 
ri tutsi Laurent Nkuda è stato arre¬ 
stato nella sua roccaforte in Rwan- 
da senza nessuna sparatoria in 
una operazione congiunta di trup¬ 
pe congolesi e miliziani rimasti fe¬ 
deli al suo ex generale Bosco Nta- 
ganda. 

ZIMBABWE, IN AUMENTO IL COLERA 

È fuori controllo l’epidemia di cole¬ 
ra che continua a colpire lo Zimba¬ 
bwe, denunciano Onu e Oms. Ne¬ 
gli ultimi cinque mesi ci sono stati 
50 mila nuovi casi e 2.773 morti. 
Ma preoccupa anche di più che dal- 
l’11 al 17 gennaio il tasso di morta¬ 
lità si è impennato fino al 5,7 per¬ 
cento: un record. 

TASMANIA, CIMITERO DI BALENE 

Continua la misteriosa moria di ba¬ 
lene sulle spiagge della Tasmania. 
Dei cinquanta capodogli spiaggia¬ 
ti negli ultimi due giorni i gruppi di 
volontari sono riusciti a salvarne 
soltanto due riportandoli in mare 
aperto. 




www.unita.it 


Annuale 


Semestrale 


_ 7gg/ltalia 296 euro 7gg/ltalia 153 euro 

Postali e coupon 254ajro ^ /ltalia 131euro 


Annuale 


Semestrale 


Estero 


7gg/estero 1.150 euro 7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban 1125 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon o per consegna a domicilio per posta. 

Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 





























28 


l’Unita 


SABATO 
24 GENNAIO 
2009 


INCHIESTA 

D bluff sicurezza 



LO SCERIFFO 

DI ROMA 


Il caso di Mario Mori, ex capo del Sisde a processo per favoreggiamento di Cosa nostra, nominato 
da Alemanno al Coordinamento per la sicurezza nella Capitale. Un super-consulente che vorrebbe 
coordinare polizia e carabinieri. Il prefetto Mosca, che si era opposto, a novembre è stato rimosso 
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£ £ Alemanno a luglio tentò il blitz estendendo Ma fino a ora il comune di Roma, al 

i poteri di coordinamento sulle misure contrario di Regione e Provincia, non ha 

previste dal Patto per Roma sicura stanziato i fondi: dieci milioni di euro 



MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

D urante la campagna elettorale 
del 2008, la parola d'ordine 
che apre ad Alemanno le por¬ 
te del Campidoglio è «sicurez¬ 
za». Il candidato del centrode¬ 
stra la declina soffiando sulle 
paure. A pochi giorni dal bal¬ 
lottaggio, lo stupro di una ra¬ 
gazza nella periferia di Roma, diventa il tema cen¬ 
trale di ogni suo intervento. Coerentemente, nel 
programma di mandato, approvato il 5 giugno, il 
neoeletto sindaco spiega che «il miglioramento og¬ 
gettivo e verificato della sicurezza è una priorità 
dell'amministrazione». E, in nome di quell'obietti¬ 
vo, il 24 settembre rivoluziona, nella disattenzione 
generale, il corpo amministrativo capitolino per 
fondare un nuovo ufficio che dipende in modo di¬ 
retto da lui. Lo chiama «Ufficio extradipartimenta¬ 
le Coordinamento delle Politiche per la Sicurezza». 
Lo stesso giorno la supervisione è affidata al genera¬ 
le Mario Mori, prefetto in pensione, già comandan¬ 
te del Sisde, il servizio segreto civile, e del Ros dei 
carabinieri. Uno dei pezzi da novanta della sicurez¬ 
za nazionale. «L'esperienza maturata in particolari 
e delicati settori - spiega la delibera - lo rende una 
professionalità esclusiva e assolutamente non repe¬ 
ribile alLinterno dellAmministrazione». Tanto 
esclusiva e unica - ma questo naturalmente la deli¬ 
bera non lo dice - che non è considerato un impedi¬ 
mento che il generale Mori sia stato appena rinvia¬ 
to a giudizio per favoreggiamento nei confronti del 
capo di Cosa Nostra Bernardo Provenzano. Da allo¬ 
ra sono passati quattro mesi. Ieri Roma si è sveglia¬ 
ta con un’aggressione shock alle porte della città e 
un quartiere ancora in rivolta per la donna stuprata 
mercoledì notte in una strada di periferia senza illu¬ 
minazione. 

Abbiamo chiesto al Campidoglio un bilancio dell' 
attività svolta finora dal nuovo ufficio. Non abbia¬ 
mo avuto risposta. E, d'altra parte, Mori non è mai 
stato convocato dalla commissione consiliare per 
la sicurezza per parlare dei risultati del suo lavoro. 
L'unica sua apparizione in commissione risale a set¬ 
tembre. 

Se si sa poco del lavoro del generale, anche me¬ 
no si sa del suo ufficio. La sede non è indicata nei 
documenti comunali, il sito inter¬ 
net che dovrebbe garantire infor¬ 
mazione e trasparenza è «in alle¬ 
stimento». La struttura si è inse¬ 
diata in un palazzo con vista su 
piazza Venezia, in fondo a via del¬ 
le Botteghe Oscure. Il portone è 
sempre sbarrato. A giudicare dai 
tabulati della Ragioneria Generale non sembra che 
in quelle stanze si sia prodotto granché: nemmeno 
le risorse stanziate dalla precedente amministrazio¬ 
ne sono state impegnate. Né c’è traccia nei bilanci 
capitolini dei 10 milioni con cui il Comune si era 
impegnato a sostenere gli interventi previsti dal Pat¬ 
to per Roma sicura e affidati all’Ufficio di Mori. Ep¬ 
pure, fin dalla campagna elettorale, Alemanno ave¬ 
va presentato l’ex generale come testimonial e ga¬ 


li prefetto Mario Mori e il sindaco di Roma Gianni Alemanno. 


rante di ciò che la nuova amministrazione sarebbe 
stata capace di mettere in campo per aumentare il 
senso di sicurezza in città. 

Dopo le elezioni in effetti, strategie e interventi 
sembravano fissati, almeno sulla carta. A questo do¬ 
veva servire almeno il «Patto per Roma», così viene 
chiamato, che a fine luglio mette attorno allo stesso 
tavolo Comune, Provincia, Re¬ 
gione e prefettura. Si tengono 
una serie di incontri preparatori 
ai quali partecipa anche il sotto- 
segretario all'Interno Alfredo 
Mantovano. Lo scopo del Patto è 
dare più mezzi alle forze dell'or¬ 
dine, definire l’impiego di un nu¬ 
mero limitato di militari, programmare una serie di 
azioni anti-degrado, migliorare il coordinamento 
nell'ambito dei poteri e delle funzioni ordinarie. Il 
generale Mori, che non ha ancora alcun incarico 
ufficiale, dietro le quinte è presente fin da allora. 
Nessuno rivela la stranezza. Fino a quando, il 15 
luglio, Alemanno si presenta alla stipula finale con 
un documento interamente riscritto. Un vero e pro¬ 
prio blitz: il coordinamento degli interventi non è 


affidato al prefetto, come appariva scontato, ma a 
«un delegato del ministro dell'Interno». Una sorta 
di super-commissario, una specie di sceriffo. 

In effetti Alemanno, durante la campagna elet¬ 
torale, l'aveva già evocato proprio nella persona 
dell'ex direttore del Sisde. Ma qua ci sono altri 
enti: non è propaganda, è attività istituzionale. 
Marrazzo, il presidente della Regione Lazio, e Zin- 
garetti, della provincia di Roma, si oppongono. Il 
prefetto Mosca rivendica la sua funzione di garan¬ 
te e alla fine riesce a mantenere le redini dell’appli¬ 
cazione del Patto. Ma un'idea suggerita da Mori 
sopravvive nella versione definitiva siglata il 29 
luglio: far confluire tutti i dati delle telecamere 
posizionate in città in una «Sala Sistema Roma», 
gestita dal Comune e collegata alle Centrali opera¬ 
tive delle forze dell'Ordine. 

Ufficialmente, però, Mori compare solo un me¬ 
se dopo. Il 23 agosto succede un fatto molto gra¬ 
ve, il primo da quando Alemanno è sindaco: due 
cicloturisti olandesi vengono aggrediti in un casa¬ 
le dove si sono accampati. 

-> SEGUE ALLA PAGINA 30 



Il Patto 

Sono previsti fondi 
che non sono mai arrivati 
per rilluminazione 
di strade e colonnine Sos 
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Il bluff sicurezza 


Foto Ansa 



La villa dove il 15 gennaio del 1993 venne catturato Totò Riina. 


-> SEGUE DALLA PAGINA 29 

Alemanno tre giorni dopo si reca sul posto. Al suo 
fianco,il generale Mori. Il sindaco gli affida il com¬ 
pito di mettere in sicurezza i casali. E il 27 agosto 
con una ordinanza gli attribuisce «a titolo gratui¬ 
to» l'incarico di suggerire «progetti e misure per 
garantire la sicurezza». 

La formalizzazione arriva in fretta, dopo meno 
di un mese. Siamo alla «rivoluzione» di settem¬ 
bre. L'incarico di Mori smette di essere gratuito. Il 
compenso è di quasi 300.000 euro in tre anni. Al 
neoistituito dipartimento viene affidata l'attua¬ 
zione del Patto Roma Sicura: 
l’attivazione di illuminazione, 
colonnine Sos, in generale di 
«strumenti di contrasto al de¬ 
grado». E la creazione della Sa¬ 
la Sistema Roma. Per ora il Co¬ 
mune non ha nemmeno onora¬ 
to l'impegno di 10 milioni di eu¬ 
ro (come invece hanno fatto Provincia e Regio¬ 
ne) . Ma della Sala Roma si è parlato ancora lune¬ 
dì scorso nell'ultima riunione sul Patto in prefet¬ 
tura. L'idea di Mori è che in quella centrale, sotto 
la sua supervisione, confluiscano anche informa¬ 
zioni provenienti da carabinieri e polizia. Proprio 
il punto chiave del mancato blitz di luglio. Quello 
bloccato da Regione e Provincia. E dal prefetto 


Mosca che però nel frattempo, il 13 novembre su 
pressione di Alemanno, è stato rimosso. 

Intanto l'ufficio di Mori si è ingrandito, ha avuto 
in assegnazione 10 vigili, e ha assunto altri ex dei 
Servizi. A dirigerlo, infatti, viene chiamato Mario 
Redditi, già capo di gabinetto al Sisde. Il suo com¬ 
penso è di 365mila euro in tre anni. Ad affiancarlo 
arriva anche un docente della polizia di stato, Giu¬ 
seppe Italia (compenso 235milaeuro). E, ultimo, il 
20 dicembre, Luciano Lorenzini (272mila euro). 

Cosa abbiano prodotto finora non è dato saper¬ 
lo. Di Mori si è tornato a parlare pochi giorni fa, 
auando l'Unità ha pubblicato un'inchiesta sul pro¬ 
cesso in corso per favoreggia¬ 
mento nei confronti di Bernardo 
Provenzano. Alemanno e An han¬ 
no fatto quadrato intorno a lui. Il 
sindaco ha nicchiato di fronte al¬ 
le richieste del Pd (Morassut e 
Rutelli) di riferire in aula. D'altra 
parte la notizia del suo rinvio a 
giudizio al sindaco era già nota quando lo ha chia¬ 
mato in Campidoglio. Con quale disegno? Delle 
due l'una. O i compiti dell'ufficio non sono quelli 
indicati negli atti ufficiali deH'amministrazione. O 
se sono quelli, non si capisce perché chiamare un 
ex capo del Sisde (per giunta indagato per fatti gra¬ 
vissimi) a coordinare i vigili urbani e la videosorve¬ 
glianza dei luoghi insicuri della città. ❖ 


Cronologìa 

Il Patto per Roma, dalla campagna 
elettorale alla nomina di Mori 


28 aprile 2008 Alemanno viene eletto sin¬ 
daco dì Roma: al suol elettori ha promesso una svol¬ 
ta sulla sicurezza, indicando come garante dei suoi 
impegni il generale Mori 

29 luglio Comune di Roma, Provincia, Regione 
Lazio siglano il Patto Roma Sicura. Alla vigilia della 
firma, con un blitz, Alemanno tenta di affidarne la 
guida a Mori. 

27 agosto L’ex capo del Sisde riceve dal sinda¬ 
co un incarico a titolo gratuito: dovrà individuare 
«progetti e misure volti a garantire la sicurezza». 

24 settembre viene istituito in Campidoglio 
TUfficio di Coordinamento delle Politiche per la sicu¬ 
rezza e Alemanno lo affida al generale Mori, il cui in 
carico cessa di essere gratuito. 

15 ottobre la direzione operativa deirUfficio 
viene affidata a Mario Redditi, che era già con Mori 
al Sisde. 


Le accuse 

Il Pd ha chiesto conto al 
sindaco delFopportunità 
deU’incarico. Ma 
Alemanno lo ha difeso 















H I II piatto d’argento 

Un colonnello dei carabinieri: 
Cesare Previti regalò un piatto d'ar- 
I gento al generale Mario Mori. 


Il superteste 

È stato il colonnello Riccio a rife- 
rire che l’ex capo del Sisde avrebbe 
ostacolato l'arresto di Provenzano 



rUnita 

SABATO 
24 GENNAIO 
2009 



Il primo processo si è concluso con Ai magistrati non erano state trasmesse 

l'assoluzione. Ma con una motivazione informazioni importanti. Un’autonomia 

della sentenza molto critica decisionale al di là del consentito 


QUELLE OMISSIONI 
COI BOSS MAFIOSI 

Sono due i casi passati al vaglio dei magistrati: la perquisizione 
del covo di Totò Riina e il mancato arresto di Bernardo Provenzano. 
Su quest’ultimo episodio il processo è ancora in corso 


NICOLA BIONDO 

ROMA 

U n’omissione è, secondo il vocabolario, 
«il mancato svolgimento di un determi¬ 
nato compito od obbligo» che si sostan¬ 
zia «nella mancata esecuzione di 
un’azione prescritta o nel mancato impedimento 
di un evento che si aveva l'obbligo giuridico di 
impedire». La carriera del generale Mario Mori, 
ex direttore del ROS (Reparto operativo speciale 
dei carabinieri) e del Sisde (il servizio segreto civi¬ 
le) è da anni sotto la luce dei riflettori in virtù di 
questo termine: omissione, ap¬ 
punto. Per due vicende cruciali 
nella storia della lotta contro 
Cosa Nostra: la cattura di Salva¬ 
tore Riina e le indagini sul suo 
successore, Bernardo Provenza¬ 
no. Nel primo caso l’omissione 
contestata a Mori fu la mancata 
perquisizione del covo del boss, nel secondo caso 
addirittura un mancato arresto. 

Il COVO di Riina. Era il 15 gennaio 1993 quando 
i ROS, con la squadra diretta da Sergio De Ca- 
prio, il «capitano Ultimo», misero fine alla latitan¬ 
za del «Capo dei capi». Ma quell'eccezionale ope¬ 
razione venne macchiata da una discutibile scel¬ 
ta investigativa: il covo non fu perquisito e la tele¬ 
camera che ne monitorava l'ingresso venne disat¬ 
tivata. Solo diciassette giorni dono l’arresto di Rii¬ 
na le forze dell'ordine entraro¬ 
no nella villa del boss: all’inter¬ 
no non c'era più nulla. Un grup¬ 
po picciotti aveva già portato 
via tutto, persino una cassafor¬ 
te, e ridipinto le pareti. 

Sulla vicenda si innescò una 
polemica durissima tra la pro¬ 
cura di Palermo, dove si era appena insediato 
Giancarlo Caselli, e il Reparto operativo speciale. 
I magistrati sostenevano di non essere stati avver¬ 
titi della decisione di eliminare la sorveglianza. 
Per venire a capo della vicenda ci sono voluti do¬ 
dici anni. Dopo una lunga indagine, la Procura di 
Palermo chiese per due volte l'archiviazione del 
caso ritenendo che fosse impossibile dimostrare 
che quelle omissioni erano state volute per favori¬ 
re l'organizzazione mafiosa. Altrettante volte il 


giudice dell’indagine preliminare rigettò la richie¬ 
sta: quel processo si doveva fare, le ombre che 
aleggiavano sulla mancata perquisizione del co¬ 
vo di Riina andavano eliminate. 

Il processo si aprì il 7 aprile del 2005. Intanto, 
nel maggio del 2004, sulla stessa vicenda si era 
chiuso un altro procedimento: quello intentato 
da Mori, dal suo braccio destro Giuseppe De Don¬ 
no e da De Caprio contro due giornalisti, Saverio 
Lodato dell’«Unità» e Attilio Bolzoni di «Repubbli¬ 
ca», accusati di diffamazione a proposito della vi¬ 
cenda del covo. I primi due si ritirarono, andò 
fino in fondo solo De Caprio che perse la causa: 

Lodato e Bolzoni, stabilì il tribu¬ 
nale di Milano, «avevano eserci¬ 
tato il dovere di cronaca e di cri¬ 
tica con assoluto rispetto». 

Il 20 febbraio del 2006 si con¬ 
cluse il processo principale. Il 
Tribunale di Palermo sentenziò 
che il fatto, cioè la mancata per¬ 
quisizione, era certamente avvenuto, ma non co¬ 
stituiva reato. Assoluzione, dunque, ma con moti¬ 
vazioni severe nei confronti degli imputati: «La 
mancanza di comunicazione e l'assenza di un 
flusso informativo tra l'autorità giudiziaria ed il 
ROS (...) appare aver contraddistinto, sotto diver¬ 
si profili, tutte le fasi della vicenda in esame». Se¬ 
condo la sentenza, Mori e De Caprio avevano 
omesso di riferire ai magistrati una serie di infor¬ 
mazioni andando al di là dello spazio di autono¬ 
mia decisionale consentito dalla legge. 

Il mancato arresto di Proven 
zano. È la seconda omissione at¬ 
tribuita a Mori. Secondo l’accu¬ 
sa, il successore di Riina poteva 
essere arrestato fin dal 31 otto¬ 
bre del 1995. A indicare il luo¬ 
go in cui il boss si trovava era 
stato il colonnello Michele Riccio sulla base delle 
informazioni fornitegli da Luigi Ilardo, uomo 
d'onore di Caltanissetta che dal gennaio del 1994 
agiva sotto copertura afl'interno di Cosa nostra. 
Ilardo quel giorno si doveva incontrare con Pro¬ 
venzano e due giorni prima aveva avvertito Ric¬ 
cio sul luogo dell'appuntamento. Invece non ac¬ 
cadde nulla. Non solo il padrino rimase libero ma 
tutti i dati sui favoreggiatori della sua latitanza 
forniti dall'infiltrato, rivelatesi in seguito veritie- 
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Il boss dei boss di Cosa Nostra, Bernardo Provenzano 




A Mori vengono assegnati IO vigili. Dirige l'uf¬ 
ficio Mario Redditi, scelto per «la complessi¬ 
tà delle materie» da trattare. Il suo compen¬ 
so spalmato in tre anni è di 365mila euro. Poi 
Giuseppe Italia ( compenso 288mila euro). 
Ultimo, Luciano Lorenzini (288mila euro). 


ri, non vennero utilizzati e furono comunicati 
alla magistratura soltanto molti mesi dopo. Per 
questo i pubblici ministeri Nino Di Matteo e An¬ 
tonio Ingroia hanno chiesto e ottenuto lo scorso 
luglio il rinvio a giudizio del generale e di uno 
dei suoi più stretti collaboratori, il colonnello 
Mauro Obinu. Con un'accusa pesantissima: fa¬ 
voreggiamento nei confronti dell'associazione 
criminale Cosa nostra. Il processo è in corso. ❖ 


Il Capo dei capi 

Nel ‘93 la telecamera che 
monitorava il covo di 
Riina è misteriosamente 
disattivata 


Il Padrino 

Mori ottenne da un 
pentito informazioni su 
Provenzano. L’accusa 
dice: «Le occultò» 
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-> Settimana nera II Lingotto perde il 22% e brucia un miliardo di capitalizzazione 
-> Auto Tra febbraio e marzo annunciata nuova cassa integrazione a Melfi e Mirafiori 

Il crollo della Fiat trascina 
la Borsa ai minimi dal 1997 


In una settimana di Borsa, Fiat 
perde 1 miliardo, il Mibtel oltre 
il 6%. Pesano incertezza per il 
futuro e stime di crescita al ri¬ 
basso. Intanto arriva altra cig, 
per Mirafiori e Melfi. Ma il go¬ 
verno non convoca i sindacati 
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Piazza Affari alla fine riesce ad evi¬ 
tare il peggio di un’altra giornata 
da dimenticare, dopo che il Mibtel 
era arretrato ai livelli dell’aprile 
1997. Seguendo l’andamento con¬ 
trastato degli scambi di Wall Stre¬ 
et, che si riprende con l’annuncio di 
Obama di un pacchetto di misure a 
sostegno dell’economia entro feb¬ 
braio, in serata Milano riduce il ca¬ 
lo allo 0,48%. Ancora debole Fiat, 
che non si è più ripresa dopo il tra¬ 
collo a seguito dei dati 2008 e delle 
previsioni per quest’anno, mentre 
le banche sono al lavoro per conce¬ 
dere nuove linee di credito al grup¬ 
po. Alla fine il titolo chiude in calo 
del 4,08% a 3,6475 euro, e ha tra¬ 
scinato al ribasso l’intero listino. In 
calo soprattutto i bancari ad ecce¬ 
zione di Intesa Sanpaolo e del Ban¬ 
co Popolare. 

SETTIMANA PESANTE 

Gli analisti promuovono i conti 
Fiat, ma guardano con grande in¬ 
certezza al 2009 preoccupati dal de¬ 
bito e con giudizi cauti sull’allean¬ 
za con Crhysler, oltre ad esprimere 
il loro disappunto per la rinuncia al 
dividendo. Di fatto il titolo archivia 
la settimana bruciando oltre un mi¬ 
liardo di euro di capitalizzazione 
(-22,5% in cinque sedute). Bilan¬ 
cio finale molto pesante anche per 
Unicredit, le cui quotazioni sono 
crollate del 20,69%. 

Ma è l’intero listino ad essere 
sprofondato, questa settimana, per¬ 
dendo il 6,23%. Del resto, anche le 
altre piazze europee finiscono in 
rosso, penalizzate dalle stime del¬ 
l’Unione, che per quest’anno preve¬ 
de una contrazione del pii vicina al 


2 %. 

Su Fiat pesano anche i report nega¬ 
tivi delle banche d’affari, come quel¬ 
lo di Fitch, che ha messo sotto osser¬ 
vazione i rating del Lingotto con im¬ 
plicazioni negative per un possibile 
declassamento. L’agenzia è preoccu¬ 
pata per il fatto che Fiat possa accusa¬ 
re un sostenuto deterioramento sot¬ 
to il profilo finanziario dovuto al con¬ 
tinuo rallentamento delle principali 
attività, automobilistica, camion e 
veicoli per le costruzioni. Per il 2009 
Fitch si attende che la generazione di 
cassa e la redditività scenderà ulte¬ 
riormente e vede deboli le prospetti¬ 
ve di miglioramento per il 2010. 

NUOVI ANNUNCI DI CIG 

I 5mila lavoratori delle carrozzerie 
Mirafiori, a Torino, andranno di nuo¬ 
vo in cassa integrazione l’ultima setti¬ 
mana di febbraio e le prime due di 
marzo. «Tra gennaio e marzo a Mira- 
fiori - spiega il segretario generale 
della Fiom torinese, Giorgio Airaudo 
- si lavorerà soltanto quattro settima¬ 
ne, in pratica un mese su tre. La cassa 
continua a estendersi, la crisi ad ag¬ 
gravarsi e il governo con grave ritar¬ 
do convoca le associazioni, ma non i 
rappresentanti dei lavoratori, gli uni¬ 
ci che stanno pagando il conto di una 
crisi che non hanno nè scelto nè volu¬ 
to». Perchè il governo, che ha final¬ 
mente convocato un tavolo per l’au¬ 
to, mercoledì prossimo, non si è anco¬ 
ra confrontato con i sindacati. 

Non è finita. Altra cassa integrazio¬ 
ne anche per lo stabilimento Sata di 
Melfi (Potenza), che si fermerà dal 2 
al 6 marzo. Dice il segretario genera¬ 
le della Firn Cisl Basilicata, Antonio 
Zenga: «Sta pesando l’andamento al 
ribasso degli ordini registrato in que¬ 
sto primo scorcio del 2009. E le stes¬ 
se parole di Marchionne nel vertice 
dell’altra sera con i sindacati non la¬ 
sciavano presagire nulla di buono. 
Ora mi auguro che il governo rompa 
gli indugi e faccia seguire i fatti alle 
parole. L’apertura di Berlusconi su¬ 
gli aiuti al mercato automobilistico - 
conclude Zenga - mi sembra un pas¬ 
so avanti rispetto alla linea attendi¬ 
sta finora seguita dal governo». ❖ 
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Lo stabilimento Fiat di Cassino 


P&G/FONTE: EUROSTAT 


Gli occupati nel settore auto 

Dati in migliaia di unità nel 2007 
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PARLANDO 

La crisi si abbatte anche sulla Harley-Davidson che ha annunciato il taglio di 1.100 

TUiiita 

1 J 


DI... 

posti di lavoro nei prossimi due anni. A causa del crollo delle vendite, ha fatto sapere la 


u 


Itagli 

società leader in Usa nella produzione di motociclette, i profitti sono precipitati e ciò ha 

SABATO 



della Harley 

portato ad una revisione dei costi. Le vendite in tutto il mondo sono scese del 13,1%. 
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-> Sorpresa Le autorità brasiliane impongono l’offerta ai soci Telco 
-> Azionisti I soci di controllo devono comprare Tim Partecipacoes 

Telecom, stangata in Brasile 
Opa da oltre 200 milioni 



Affari 


EURO/DOLLARO: 1,2795 


MIBTEL 

S&PMIB 

13.816 

17.283 

-0,48% 

-030% 


SAMSUNG 

Primo rosso 

II colosso sudcoreano Samsung 
va per la prima in rosso. Nel trimestre 
da ottobre a dicembre ha registrato 
una perdita operativa di 937 miliardi 
di won (682 milioni di dollari). 


ATR 

Metà ordini 

ATR, joint venture di Alenia 
(Finmeccanica) e EADS ha chiuso il 
2008 con fatturato e numero di con¬ 
segne record ma con ordini dimezza¬ 
ti rispetto al 2007:44 contro 113. 


BENTLEY 

Frena il lusso 

La Bentley ha annunciato che 
sospenderà la produzione per sei-set¬ 
te settimane. La flessione più forte del¬ 
le vendite delle sue auto di lusso si è 
registrata negli Usa. 


ALITALI A 

SdL sciopera 

Dopo lo sciopero di 4 ore del 19 
gennaio in Alitalia, «non avendo avu¬ 
to alcun riscontro positivo da parte 
aziendale», SdL intercategoriale ha in¬ 
detto un nuovo sciopero, questa vol¬ 
ta di 24 ore, per il 4 marzo prossimo. 


POSTE 

Piccoli e Buoni 

Poste Italiane ha lanciato pres¬ 
so gli uffici postali «Piccoli e Buoni», 
un piano di risparmio che prevede la 
sottoscrizione periodica di Buoni Frut¬ 
tiferi Postali dedicati ai minori, dalla 
nascita fino ai 16 anni di età. 


XEROX 

Utile a picco 

II colosso usa Xerox ha chiuso il 
2008 con utile netto sceso dell’80% 
rispetto al 2007. Nel quarto trimestre 
l'utile si è praticamente azzerato, atte¬ 
standosi a un milione di dollari contro 
i 382 dello stesso periodo del 2007. 


L’organo di controllo brasilia¬ 
no, per tutelare i piccoli azioni¬ 
sti, ha imposto un’opa obbliga¬ 
toria su Tim Partecipacoes. 
Per i soci Telco un esborso pre¬ 
visto di 200 milioni di euro. 
Probabile un ricorso. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 
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La notizia è arrivata nella notte dal 
Brasile con la sorpresa dei soci Tel¬ 
co, la finanziaria che controlla - 
con il 24,5 per cento di azioni - Te¬ 
lecom Italia. 

La Commissao de Valores Mobi- 
liarios, organo di controllo brasilia¬ 
no, ha imposto alla finanziaria par¬ 
tecipata da Mediobanca, Sintonia, 
Intesa San Paolo, Generali e dal 
gruppo spagnolo Telefonica, un’Of¬ 
ferta pubblica di acquisto obbliga¬ 
toria su Tim Partecipacoes. Una mi¬ 
sura decisa per tutelare i piccoli 
azionisti, che secondo i primi calco¬ 
li degli analisti dovrebbe costare in¬ 
torno ai 200 milioni di euro. 

SORPRESA 

La decisione della Commissao si ba¬ 
sa sull’assunto secondo cui, con¬ 
trollando Telecom Italia, Telco è 
«acquirente del potere di controllo 
indiretto di Tim Partecipacoes». 
Una formula complicata che diven- 



L’ad dì Tim Brasil, Luca Lucia¬ 
ni, intervistato dal Jornal do 
Brasil: «Sono venuto per vince¬ 
re. Intendiamo riaffermare la 
forza del marchio Tim sul mer¬ 
cato brasiliano». 


ta più chiara ripercorrendo la cate¬ 
na di controllo che dalla holding 
Telco, attraverso Telecom, porta fi¬ 
no in Brasile. 

In testa c’è la finanziaria, che de¬ 
tiene il 24,5% di Telecom Italia. 
Questa, attraverso Tim Brasil, con¬ 
trolla il 69,66% di Tim Participaco- 


es, che opera in Brasile attraverso 
due società che controlla al 100%: 
Tim Celular e Tim Nordeste. 

Attualmente, secondo i dati del- 
l’Anatel - agenzia brasiliana di tele¬ 
comunicazioni - Tim Brasil, con una 
fetta di mercato corrispondente al 
24,1%, è la terza compagnia più im¬ 
portante nella repubblica sudameri¬ 
cana dopo Vivo (29,8%) e Claro 
(25,7%). E non è una novità che il 
Brasile sia una priorità nelle strate¬ 
gie globali di Telecom, come annun¬ 
ciato recentemente dal nuovo ad di 
Tim Brasil, Luca Luciani, al Jornal 
do Brasil. L’obiettivo, ambizioso, sa¬ 
rebbe conquistare il primo posto sul 
mercato e raggiungere una crescita 
a due cifre. «Sono venuto per vince¬ 
re - ha dichiarato Luciani - Intendia¬ 
mo riaffermare la forza del marchio 
Tim sul mercato brasiliano con azio¬ 
ni competitive». 


IL CASO 


Tiscali, i sindacati 
pronti allo sciopero 
Il titolo corre: +10% 

protesta I lavoratori di Tiscali 
sono pronti a scioperare dopo l'annun¬ 
cio del taglio degli organici e in assenza 
di un piano industriale. Lo annuncia una 
nota di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil. 

«Dopo un ampio dibattito sulla situa¬ 
zione di profonda crisi dell'azienda e sul¬ 
la mancanza di prospettive per il futuro, 
e dopo la comunicazione deN'ammini- 
stratore delegato di una riduzione dell'or¬ 
ganico di 250 unità (su circa 870 dipen¬ 
denti) e in assenza di un piano industria¬ 
le, i lavoratori - spiega la nota - hanno da¬ 
to mandato alle organizzazioni sindacali 
regionali di categoria, di aprire le proce¬ 
dure per la proclamazione dello sciope¬ 
ro di tutti i dipendenti di Tiscali Italia». 

Intanto Tiscali ha segnato un rialzo 
del 10,82% a 0,45 euro in Borsa tra scam¬ 
bi fiume per oltre 48 milioni di pezzi. La 
giornata si era aperta nel peggiore dei 
modi (-11,32%) e sembrava destinata a re¬ 
plicare il tonfo del giorno precedente. 
Nella parte finale della seduta Tiscali ha 
messo a segno un forte recupero. 


SUD AMERICA 

Ma la strada di Telecom in Sudame- 
rica non è priva di ostacoli. Lo si 
era già capito nell’autunno del 
2007, quando l’Anatel impose le 
condizioni per l’ok al passaggio di 
proprietà della maggioranza relati¬ 
va di Telecom da Pirelli-Benetton a 
Telco. Condizioni che sono alla ba¬ 
se del provvedimento deciso ieri. Il 
nodo della questione sta nel socio 
spagnolo di Telco, la compagnia 


La reazione 

Gli azionisti Telco 
intendono 
presentare ricorso 

Telefonica, che opera sia in Brasile 
(Vivo-Telefonica) che in Argenti¬ 
na. E proprio da lì potrebbero arri¬ 
vare altre rogne. Poche settimane 
fa la commissione nazionale della 
concorrenza ha chiesto che le ve¬ 
nisse notificata l’operazione che ha 
portato Telefonica ad acquistare il 
42% di Telco, entrando in Tele¬ 
com Italia. L’indagine dovrebbe va¬ 
lutare l’impatto che l’affare potreb¬ 
be avere sugli interessi economici 
del paese, visto che sia Telecom 
che Telefonica sono tra i principali 
operatori in Argentina. Tant’è che 
l’autorità ha provveduto a sopende- 
re le opzioni di acquisto che Tele¬ 
com possiede su Sofora per il con¬ 
trollo di Telecom Argentina. La so¬ 
spensione non ha invalidato le op¬ 
zioni. In conclusione i soci di Telco 
sarebbero orientati a fare ricorso 
contro la delibera dell’autorità di 
Brasilia, poché non sussisterebbe¬ 
ro i presupposti giuridici per l’obbli¬ 
go di Opa.* 


COMUNE DI SAN LAZZARO 

ISTITUTO COMUNALE SOPHIA 

AVVISO GARA FORNITURA DI BENI E SERVIZI 
INERENTI LA REFEZIONE SCOLASTICA PERIO¬ 
DO 01/04/2009 - 31/08/2011, SALVO PROROGA 
FINO AL 31/08/2013. 

Termine presentazione offerte: 17/02/2009, indirizzate 
a Comune di San Lazzaro di Savena - Istituzione 
Sophia - Piazza Bracci, 1 40068 Provincia di Bologna. 
Tutti i documenti di gara sono disponibili sul sito 

www.comune.sanlazzaro.bo.it 

Per info: Uff. Scuola, llia Maino, tei: 051/450261 mail: 

scuola@comune.sanlazzaro.bo.it 
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Milano II sindaco Letizia Moratti è al centro di polemiche per il caso Malpensa, l’Expo e la truffa dei derivati 

La truffa dei derivati 
sui conti della Moratti 

Tutto nasce con la giunta Albedini: soldi alle banche e rischi al comune 
Il nuovo sindaco continua, paga e adesso finalmente chiede i danni 


La storia 
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MILANO 
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A Milano da mesi s’agita¬ 
no, più che il fantasma, 
le cifre a molti zeri dei 
cosiddetti “derivati”, 
che sono strumenti fi¬ 
nanziari un po’ avventurosi, usati 
dal Comune per far cassa subito e 
procrastinare il pagamento dei de¬ 
biti. 

Cera il sospetto che, tra la giun¬ 
ta Albertini e quella Moratti, qual¬ 
cuno avesse maneggiato con qual¬ 
che leggerezza quei titoli, rinego¬ 
ziandoli con la rapidità del fulmine 
e soprattutto fidandosi della contro¬ 
parte, cioè delle banche, addirittu¬ 
ra scommettendo sull’andamento 
dei tassi: oltre un certo livello il Co¬ 
mune avrebbe pagato le banche, 
sotto lo stesso livello sarebbero sta¬ 
ti gli istituti di credito a versare 
quattrini al Comune... Soprattutto 
aggirando alcune norme. Tanto è 


vero che la Guardia di finanza s’era 
messa ad indagare e la procura della 
Repubblica aveva concluso, due gior¬ 
ni fa, notificando nove avvisi di ga¬ 
ranzia, sette per truffa ad altrettanti 
funzionari di banche (tra i quali Gae¬ 
tano Bassolino, figlio del presidente 
della Campania), due per concorso 
all’ex direttore generale Giorgio Por¬ 
ta, ex numero due della Montedison, 
e al consulente Mauro Mauri. 

Bidone bancario: le banche avreb¬ 
bero guadagnato in modo illecito, 
per “commissioni occulte”, una no¬ 
vantina di milioni, il Comune, a inte¬ 
ressi controllati e calcolati, ne potreb¬ 
be perdere il doppio. Difficile spiega¬ 
re le trame della partita: le banche 
avrebbero rifilato un bidone al Co¬ 
mune e il Comune se lo sarebbe fatto 
rifilare (oscurando ad esempio il fat¬ 
to che di derivati era già pieno, fin 
dal 2002, e per questo non avrebbe 
potuto ricorrere allo stesso strumen¬ 
to nel 2005). 

Storia da chiarire. Minimo mini¬ 
mo un pasticcio colossale con i costi 
sulle spalle di tutti. Per questo Davi¬ 
de Corritore, consigliere comunale 
del Pd, un anno e mezzo fa aveva de- 


Bomba finanziaria 

Un peso di miliardi di euro 
sulle spalle degli enti locali 


35 miliardi. Non solo Milano. I deriva- 
ti sono diffusi tra tutti gli enti locali ita¬ 
liani, comuni, province, regioni. Se¬ 
condo i dati dichiarati dal ministero 
del Tesoro ( e siamo a fine dicembre 
2007) il loro ammontare complessi¬ 
vo viene calcolato in 35 miliardi di eu¬ 
ro. Un calcolo per difetto, per giunta 
non molto pubblicizzato. 

600 enti locali: in prima fila sono le 
regioni: diciotto su venti praticano 
questo genere di finanziamento/ inde¬ 
bitamento. Seguono le province: 40 
su 103. Poi ci sono i comuni fino a un 
totale di 600. «Una situazione esplosi¬ 
va - commenta Davide Corritore - non 
solo per l’entità complessiva, ma an¬ 
che per la particolarità di alcuni situa¬ 
zioni: vi sono comuni che in questo 
modo si sono impegnati tre volte tan¬ 
to il loro patrimonio complessivo, con 
il rischio di saltare ad ogni cambia¬ 
mento dei tassi». 


Esposto 

Il «marcio» viene 
a galla grazie 
all’iniziativa del Pd 

Futuro 

Corritore: «Regole 
eluse e debiti 
per chi verrà dopo» 

positato un esposto in procura. Ieri 
finalmente, dopo molti silenzi e do¬ 
po molte polemiche con il predeces¬ 
sore, Gabriele Albertini (il sindaco 
che aveva battezzato il maxi bond 
di 1,68 miliardi di euro con le quat- 
tre banche in questione: ma c’è da 
dire che la nuova amministrazione, 
direttore generale Piero Borghini, 
aveva continuato sulla stessa stra¬ 
da), la Moratti s’è convinta di dover 
prendere un’iniziativa e ha avviato 
una causa civile contro le quattro 
banche internazionali, Jp Morgan, 
Depfa Bank, Deutsche Bank e Ubs, 
con le quali Tamministrazione ave¬ 
va stipulato i contratti. «Un atto do¬ 
vuto, che dimostra quanto fosse 
fondata la nostra preoccupazione», 
commenta Davide Corritore. «È da 
mesi - aggiunge Pierfrancesco 
Maj orino, capogruppo del Pd - che 

10 chiediamo». «L'azione - si legge 
in una nota di Palazzo Marino - mi¬ 
ra a ottenere il risarcimento di tutti 
i danni patiti e che ancora verranno 
al Comune per effetto dell'emissio¬ 
ne dei predetti contratti derivati». 

Domanda ovvia: perché il Comu¬ 
ne di Milano sarebbe caduto nella 
trappola finanziaria? Così va il 
mondo, risponde Corritore, ricor¬ 
dando quanto in Italia la pratica sia 
diffusa (pochissimo negli altri pae¬ 
si d’Europa). Il dubbio è che qualcu¬ 
no si sia messo in tasca qualcosa, 
non solo, stando all’accusa, le ban¬ 
che. «La spiegazione - osserva Corri¬ 
tore - può essere che in un periodo 
di stretta finanziaria si volessero 
trovare soldi rimandando al futuro 

11 pagamento. E infatti ci fu afflusso 
di cassa: 105 milioni nel 2005, la 
metà l’anno dopo. Ma così i rischi e 
i problemi si rimandano al futuro. 
Come se un buon padre di famiglia 
facesse debiti e li mettesse sul con¬ 
to dei figli, che correranno anche il 
rischio di rialzo sui tassi di interes¬ 
se». Ne sa qualcosa la Moratti che 
nel 2008 s’è già accollata dieci mi¬ 
lioni di perdite, che quest’anno rad¬ 
doppieranno, per contratto. Alber¬ 
tini, ora parlamentare europeo,vor¬ 
rebbe una medaglia al valore e 
sventola una nota di Borghini, 
strappato alla regione dalla Morat¬ 
ti: un elenco di «benefici», a onore 
dei derivati. ❖ 
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FRASE DI... 

CARLO 

SALVATORI, 

ad di Unipol 



«Il dividendo? Ci stiamo lavorando, vedremo nel cda di marzo. 
L'intenzione è di darlo». L’ad di Unipol ha confermato «di poter 
dare le consuete soddisfazioni agli azionisti». 
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-> Ribassati del 20% per tutto il 2009 cento prodotti a marchio scelti tra i più venduti 
Il fatturato è cresciuto nel 2008 del 4% ma per l’anno in corso è prevista una contrazione 


Cadono i consumi 
Coop lancia 
un nuovo piano 
per le famiglie 


«Le imprese devono agire». 
Tassinari, Coop Italia, annun¬ 
cia le strategie anticrisi: inter¬ 
vento drastico sui prodotti a 
marchio. Convegno per discu¬ 
tere il ruolo e il futuro della 
cooperazione 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteucci@unita.it 

Il mondo cooperativo si interroga 
sul ruolo che può giocare tra l’attua¬ 
le congiuntura economica e le pro¬ 
spettive future. Un ruolo che per di¬ 
mensioni, fatturato, occupati, lega¬ 
mi col territorio, diventa sempre 
più centrale, tanto più in un mo¬ 
mento di ripensamento delle rego¬ 
le e dei meccanismi che governano 
l’economia, com’è questo. Come di¬ 
ce anche il premio Nobel per l’Eco¬ 
nomia Amartya Sen, al convegno 
organizzato a Milano da Legacoop: 
«La necessità di una cooperazione 
costruttiva non è mai stata più ur¬ 
gente. Ciò di cui abbiamo maggior¬ 
mente bisogno oggi è un utilizzo in¬ 
telligente e umano della nozione di 
cooperazione, sia per un’espansio¬ 
ne economica, sia per rivolgerci al¬ 
la terribile situazione dei più disere¬ 
dati». Gli fa eco il presidente di Le¬ 
gacoop, Giuliano Poletti, che parla 
della «modernità della cooperazio¬ 
ne», capace di «unire efficienza eco¬ 
nomica e responsabilità sociale, 
due valori determinanti per supera¬ 
re le difficoltà». 

LA SCELTA 

E, nella giornata in cui l’Istat ha an¬ 
nunciato l’ennesimo crollo dei con¬ 
sumi (-3% a novembre), dal mon¬ 
do cooperativo arrivano anche le 
prime scelte strategiche per soste¬ 
nere il potere d’acquisto delle fami¬ 
glie, e affrontare la grande crisi del 
2009, per la quale secondo l’econo¬ 
mista Giacomo Vaciago «non si può 


più nemmeno parlare di recessione, 
ma di deindustrializzazione». 

Questa volta non si tratta di una 
campagna promozionale, c’è la data 
d’inizio - lunedì - ma nessuna scaden¬ 
za. Il 2009 di Coop inizia con 100 pro¬ 
dotti a marchio, scelti tra i più vendu¬ 
ti, che in tutti i punti vendita saranno 
ribassati del 20%, cui si aggiungono 
settimanalmente prodotti di ortofrut¬ 
ta e carne con sconti di almeno il 
30%. In totale, un investimento su 
base annua che supera i 68 milioni di 
euro per «una scelta strategica, quel- 


Prezzi 

Trattative coi fornitori: 
buoni i risultati 
ma con Mars è guerra 

la di contenimento dei prezzi, per¬ 
chè la crisi del potere d’acquisto ren¬ 
de il prezzo dei prodotti determinan¬ 
te», spiega il presidente del Consi¬ 
glio di gestione di Coop Italia, Vin¬ 
cenzo Tassinari. «È chiaro che il go¬ 
verno deve mettere in campo azioni 
più decise di sostegno al reddito e in 
funzione anti-crisi - continua - ma le 
imprese devono dare concretamente 
il loro contributo. Anche per riposi¬ 
zionarsi meglio una volta passata 
questa fase». Il contrasto all’aumen¬ 
to dei listini dell’industria sta dando 
anch’esso buoni risultati: l’inflazio¬ 
ne, al 6% se Coop avesse accettato le 
richieste dell’industria, si sta dimez¬ 
zando. Con il marchio Mars, però, è 
guerra, e i suoi prodotti spariranno 
dagli scaffali. Legacoop, inoltre, ha 
già annunciato la nascita di 1.000 
nuove cooperative nei prossimi tre 
anni. Se nel 2008 le cooperative di 
Coop Italia hanno chiuso con un fat¬ 
turato di 12,7 miliardi (+4% sul 
2007), per quest’anno si prevede 
una contrazione dei consumi dello 
0,3-0,5% nell’alimentare e del 3-5% 
nel non alimentare.❖ 


P&G/FONTE ISTAT 


L’andamento delle vendite 

Andamento delle vendite del commercio fisso al dettaglio 
da novembre 2007 a novembre 2008 



Gruppi di prodotti 

(Var.% novembre 2008-novembre 2007) 


Calzature, borse 
e articoli da viaggio " 3,5/o 

Abbigliamento _ 

- 3 , 4 % 

e pellicceria 
Giochi, giocattoli, 
articoli sportivi -3,3% 
e da campeggio 


Generi casalinghi -3,5% 

Utensili per la casa -4,0% 

Libri, giornali e riviste -5,2% 
Elettrodomestici -4,0% 

Prodotti farmaceutici -3,9% 


Settori merceologici 

variazioni novembre 2008 
su novembre 2007 


Alimentari 

■1,3% 

Non alimentari 

■4,0% 


LA LEBBRA È UNA MALATTIA ODIOSA PERCHÉ NASCE DALLA POVERTÀ E DALL'IGNORANZA, 
INFLIGGE TERRIBILI SOFFERENZE, SFIGURA L'INTEGRITÀ DEL CORPO. DAL 1961 
L'AIFO È AL FIANCO DEI MALATI DI LEBBRA, IN TUTTO IL MONDO, PER RIDARE 
LORO LA SPERANZA E SCONFIGGERE L'EMARGINAZIONE E IL PREGIUDIZIO. 


SALVIAMO 
LA BELLEZZA DELL’UOMO 
DALLA LEBBRA. 


25 GENNAIO 2009, 

56 A GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 
WWWAIFO.IT NUMERO VERDE 800 550303 
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Dialoghi Luigi Cancrini ^ 

GIANNI SANTIN 

Orrori 

Ho sempre considerato l’Olocausto uno dei più feroci delitti di cui si è 
macchiato l’uomo. In questi giorni però ho provato rabbia ed orrore 
nei confronti dello stato d’Israele e un grande senso di impotenza, 
dolore e sofferenza per il popolo palestinese schiacciato in un recinto 
chiamato Striscia di Gaza. 

RISPOSTA Le cifre della guerra sono lì. 1200 morti, quasi per metà 
bambini. Scuole e ospedali distrutti, decine di migliaia di feriti nell’ani- 
ma e nel corpo, una carenza drammatica di alloggi, di medicine e di 
generi di prima necessità, gli aiuti umanitari bloccati alla frontiera da 
Frattini e da altri per attaccare Hamas e riabilitare i sostenitori, un tem¬ 
po odiatissimi, dell’ANP. Tutti contro D’Alema perché si permette di 
ricordare che quello di Hamas è un governo eletto democraticamente e 
tutti contro Santoro perché osa raccontare quello che è accaduto. Sullo 
sfondo la vignetta di Vauro con i bambini che commentano Olmert 
(“abbiamo raggiunto i nostri obiettivi”) nascondendosi dietro un muro 
diroccato (“se sa che siamo ancora vivi, penserà di non averli raggiun¬ 
ti”) . Perché davvero gli obiettivi di questa guerra non li sanno bene nep¬ 
pure quelli che dicono “Israele ha il diritto di difendersi”. Senza capire 
che di questo è convinto soprattutto chi, dopo aver condannato gli atten¬ 
tati subiti da Israele nel suo territorio, condanna i bombardamenti su 
Gaza: in un territorio che loro non è. 


LUIGI BECHINI 

Milano, 

città di immobili 

Quando ho appreso la notizia del 
tentato sgombero del centro socia¬ 
le Conchetta di Milano ho pensato 
che si tratta di una strategia che du¬ 
ra da qualche tempo, finalizzata a 
chiudere tutti i luoghi di cultura, so¬ 
cialità e creatività alternativi. Dai 
centri sociali alla sede dell'Anpi. E 
ho pensato subito dopo a mio figlio, 
che ha poco più di un anno, a tutto 
quello che gli mancherà quando sa¬ 
rà adolescente, se questa tenace 


battaglia deiramministrazione comu¬ 
nale milanese dovesse avere succes¬ 
so. Più che rabbia ho provato tristez¬ 
za. In luoghi simili al Conchetta mi so¬ 
no divertito, ho anche discusso di poli¬ 
tica, ho rinsaldato amicizie, ho contri¬ 
buito a creare e gestire una scuola di 
italiano per stranieri. Milano sta di¬ 
ventando una città di immobili. E chi 
non si muove, di solito, è morto. 


MASSIMO MARNETTO 

Invidio 
gli Americani 

Beh, lo confesso: invidio gli America¬ 


ni. Hanno creduto nell'Impossibile e 
alla fine, è arrivato Obama. Dovrem¬ 
mo imparare a non aver paura di es¬ 
sere presi per ingenui, per essere ve¬ 
ramente innovatori. 


FILIPPO CUSUMANO 

Lo stupore 
di Castelli 

"Tariffe che non hanno eguali al mon¬ 
do, politica da rivedere quanto pri¬ 
ma". Così Castelli sulla nuova Alitalia: 
"apprendo con stupore che un bigliet¬ 
to aereo di sola andata da Roma a Mi¬ 
lano costa 325,80 euro". Insomma co¬ 
minciamo a gustarci gli effetti della 
strepitosa soluzione Alitalia. Sapete 
quanto costa fare un percorso analo¬ 
go a Milano-Roma in ognuno dei pae¬ 
si europei con i quali normalmente ci 
confrontiamo? Forse non ci credere¬ 
te, ma il prezzo medio per percorsi di 
analoga distanza è di 73 euro. Ho fat¬ 
to in rete una ricerca per Madrid- Bar¬ 
cellona: la maggior parte dei voli co¬ 
stano intorno ai 46 euro ( il che vuol 
dire volare da Madrid a Barcellona 
per 7 volte con lo stesso prezzo con il 
quale si va una sola volta da Milano a 
Roma!!!). In quanto a Castelli, mi stupi¬ 
sce il suo stupore. Non era ampia¬ 
mente prevedibile tutto questo? 


PIERLUIGI CASTAGNETTI* 

Non mi piace 
quella prima pagina 

Gentile Direttore, 

Le scrivo Per dirLe il mio sconcerto 
per la prima pagina de l'Unità di ieri, 
oltreché per il modo e i toni con cui è 
stata trattata la questione di Eluana 
Englaro. Personalmente mi sono 
sempre astenuto dal parlare del caso 
specifico - pur occupandomi neces¬ 
sariamente della legge sulla fine del¬ 


la vita con una posizione sofferta ma 
precisa - per rispetto del dolore e del 
dramma che colpisce questa e molte 
altre famiglie del nostro Paese. Però 
quell’immagine e quel titolo di coper¬ 
tina a me pare abbiano superato il li¬ 
mite consentito ad un serio confron¬ 
to di idee in un paese civile. “Ferma il 
Medioevo”: quale sarebbe? “Crociata 
dei Vescovi”. “Non viviamo in una re¬ 
pubblica di ayatollah”. No, mi creda, 
se in Parlamento ci si dovesse con¬ 
frontare con questi toni non si fareb¬ 
be molta strada. La inviterei solo a ri¬ 
flettere su come sarebbe questo no¬ 
stro “evo moderno” se non ci fosse 
un magistero morale “esterno”, con¬ 
diviso o non condiviso, che in ogni ca¬ 
so illumina e obbliga tutti i giorni tut¬ 
te le intelligenze e le coscienze a riflet¬ 
tere sul valore della vita. Non preten¬ 
do certo giudicare né cambiare le 
convinzioni di chicchessia, ma mi pia¬ 
cerebbe vedere utilizzata la sacrosan¬ 
ta libertà di stampa per dare conto 
delle diverse posizioni in modo cor¬ 
retto e rispettoso, soprattutto quan¬ 
do si tratta di temi che dividono tra¬ 
sversalmente le coscienze, a prescin¬ 
dere dal le fedi religiose, com’è confer¬ 
mato dalla diffusa e prevalente indi¬ 
sponibilità dei medici, prima ancora 
che delle strutture, a dare corso a que¬ 
sta drammatica operazione, “questa 
morte di Stato - dichiarava ieri il pri¬ 
mario di rianimazione dell’ospedale 
Molinette di Torino - è troppo pesan¬ 
te anche per chi ritiene che l’esisten¬ 
za non sia un dono di Dio”. Cordial¬ 
mente, 

* DEPUTATO PD 

Comprendiamo le ragioni dell’onore¬ 
vole Castagnetti. Ci auguriamo che, 
riflettendo, lui possa comprendere le 
nostre. Per quanto riguarda la libertà 
di stampa, le posizioni dei cattolici 
hanno ampio spazio su tutti i media, 
compreso questo giornale. 
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MA CON LA CANZONE, 

' NON PUOI SAPERE QUANDO L’UTENTE 
LA INTERROMPERÀ RISPONDENDO. 

E SE RISPONDE PRIMA DEL RITORNELLO, 
SIPERDETUTTO! 

\ 



CON UNA SUONERIADA DUE SECONDI, 
INVECE, NON IMPORTA QUANDO RISPONDE: 
L’UTENTE CAPISCE PERFETTAMENTE 
IL MESSAGGIO. 
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STUPRI, ATTACCAVANO VELTRONI 

Emergenza stupri e violenza a Roma. 
Se governava Veltroni, Vaticano e de¬ 
stra sempre in tv ad attacare. Adesso i 
nostri dirigenti tutti zitti. 

SIMONE 



PD, E PARTITA 
UNA NUOVA STORIA 
NON FERMIAMOLA 


T 

BATTISTI-ENGLARO 
SE LA MAGISTRATURA 
È DEBOLE 


I MORTI SUL LAVORO 

Lo statista di Arcore afferma sempre 
che l'Unità è faziosa e illiberale, dirà 
che il numero di morti sul lavoro ripor¬ 
tato è esegerato? 

V.BAG. 


UN PROGETTO _ 

DA RILANCIARE 

Graziano Milia 

PRESIDENTE PROVINCIA DI CAGLIARI 


A 


SISTEMA 


' 


GIUSTIZIA 

* jl 



Raffaele Cantone 

MAGISTRATO 

a. - - - ^ 


NO AL FASCIO 

Oggi che il fascio non fa più paura, fa 
ancora più paura. Per questo sabato 
anch'io sarò a Ravenna. 

AGLIARDI 

PARTIGIANI E RSI 

Vedo in edicola "Libero" (sic!) che "ven¬ 
de" un libello sul duce (risic!). Qualcu¬ 
no riesce ad immaginare in Germania 
la pubblicazione a puntate "A.Hitler? 
Ho uno zio morto a Mauthausen (per 
delazione di un fascista della Rsi che 
uno come Feltri vorrebbe riabilita¬ 
re)... 

GERMANO 

NON VEDE LA TRAVE 

Le delusioni: Veronica Berlusconi è de¬ 
lusa da Veltroni! Oibò! Sta guardando 
la pagliuzza in casa d'altri: cara signo¬ 
ra e ' tanto che noi siamo delusi da quel¬ 
la trave di suo marito! Per favore... un 
bel tacer... Grazie 
ADRIANA (PADOVA) 

QUALCOSA PER L'ITALIA 

Sono certa che Obama farà qualcosa 
di grande anche per l’Italia: ci farà ver¬ 
gognare di essere governati da uno co¬ 
me Berlusconi. 

ENRICA (TORINO) 

POCA COSA 

Il nostro statista: 2 punti in meno di Pii 
è poca cosa (-400mila occupati) e vai! 

V.(PARMA) 

ORA SONO FELICE 

Detto da Tremonti: noi abbiamo meno 
debiti delle altre nazioni, Ho saputo 
che la mia vicina di casa ha più debiti 
di me... Ora sì che sono felice. 

ANGELA 

FEDERALISMO, EI COSTI? 

Ma se il federalismo viene pubblicizza¬ 
to per razionalizzare la spesa pubbli¬ 
ca, perché si parla del suo costo? Au¬ 
menterà la spesa pubblica? 

ROBERTO DI LORETO (FIRENZE) 

LA PENA DI MORTE 

Insieme con Guantanamo, Obama po¬ 
trebbe abolire la pena di morte? 

MARGHERITA (VENEZIA) 


S ono fra quelli che hanno partecipato con 
convinzione alla nascita del Pd. Dinnanzi 
alle difficoltà che questo sta attraversan¬ 
do, mi sento ancora più vicino a quel per¬ 
corso politico. Scrivo questo non solo per¬ 
ché annoiato da uno sterile confronto che rivolge 
attenzioni al passato, mettendo in discussione la 
bontà delle scelte fatte, ma perché convinto delle 
ragioni profonde di quelle scelte. La necessità della 
nascita del Pd non risponde solo al bisogno di 
“unire, semplificare, bipolarizzare, ecc.” dentro un 
sistema statico e conosciuto, bensì alla consapevo¬ 
lezza che in un mondo attraversato da trasformazio¬ 
ni repentine e straordinarie, sconosciute in passato, 
le culture e le appartenenze del secolo scorso mo¬ 
strano palese inadeguatezza. Considerando que¬ 
sto, lo stesso concetto di identità non può che far 
riferimento alla ricerca del futuro, di ciò che si vuo¬ 
le diventare, più che all’identificazione col passato. 
Il passaggio al terzo millennio ci ha consegnato uno 
scenario inedito: la generazione che “scollino il pri¬ 
mo millennio”, vi arrivò timorosa della fine del 
mondo e invece riuscì ad uscire dal buio del declino 
delle civiltà greca e romana. Alla nostra sta accaden¬ 
do l’esatto contrario: siamo arrivati all’appunta¬ 
mento convinti di una crescita continua e di una 
“modernità” che garantiva un futuro migliore, inve¬ 
ce ci ritroviamo dinnanzi ad insicurezze e paure. Le 
ragioni del Pd stanno tutte nel costruire risposte 
che le culture di provenienza non possono dare e 
sbaglia chi legge la nostra storia come semplice 
unione di tradizioni politiche. Il Partito deve costru¬ 
ire la propria identità ed il proprio profilo program¬ 
matico - culturale; così abbiamo letto l’impegno di 
Veltroni dal Lingotto in poi. Però ci siamo fermati, 
ed è necessario ripartire nonostante gli eventi ci ab¬ 
biano visti sacrificare la ricerca del profilo culturale 
per l’aspetto elettorale. Quanto accadde con le pri¬ 
marie fu straordinario e la classe dirigente deve 
comprendere che quell’evento va interpretato e go¬ 
vernato fuori dalle logiche correntizie, dentro un 
terreno nuovo. Emerse allora un bisogno, una ri¬ 
chiesta di fuoriuscita dall’incertezza. Invece tutto 
corre il rischio di annacquarsi in una deleteria, auto¬ 
referenziale, grottesca lotta di potere e messa in di¬ 
scussione della leadership. Quest’ultima, invece, 
può essere fatta solo da chi l’ha liberamente scelta e 
a seguito di un confronto politico programmatico 
che ponga al centro la questione del profilo cultura¬ 
le e dell’identità. Dobbiamo partire dalla società e 
non da noi stessi. Abbiamo rinunciato ai nostri parti¬ 
ti perché erano inadeguati davanti alle complessità 
dell’Italia e dell’Europa, non si può tornare indie¬ 
tro, non ci si può sottrarre al futuro. Questo è il no¬ 
stro compito. ❖ 


L a parte giudiziaria della triste storia di 
Eluana Englaro e la vicenda dell’estradi¬ 
zione di Cesare Battisti si possono leggere 
in chiave unitaria. Parto dall'affaire Batti¬ 
sti: si tratta di una persona condannata all' 
ergastolo dopo un regolare processo in contumacia. 
Si rifugia prima in Francia e poi in Brasile dove, arre¬ 
stato, non viene consegnato alla giustizia italiana per¬ 
ché considerato dal governo sudamericano un rifu¬ 
giato politico. 

È una decisione che lascia stupefatti perché na¬ 
sconde (non molto in verità) un pregiudizio politico 
sul buon funzionamento della giustizia italiana. Rias¬ 
sumendo senza timore di semplificare si può dire che 
il Brasile - una democrazia giovane, nata dopo varie 
esperienze dittatoriali e con un sistema giudiziario 
non certo fra i più efficienti e garantisti al mondo - 
ritiene che la magistratura italiana manchi della ne¬ 
cessaria indipendenza quando giudica un terrorista. 

Il caso Englaro: il lunghissimo iter giudiziario cui 
si è sottoposto il padre di Eluana, che ha visto cinque 
gradi di giudizio (una prima sentenza della corte di 
Appello di Milano era stata annullata dalla Cassazio¬ 
ne), è giunto alla fine. La Cassazione ha, infatti, con¬ 
fermato la decisione della Corte di Appello milanese 
che aveva autorizzato la cessazione dell'alimentazio- 
ne forzata, in quanto tale comportamento - secondo 
più perizie ed il parere di illustri scienziati - era di 
fatto equiparabile ad un accanimento terapeutico. La 
decisione è legittimamente criticabile ma, come spie¬ 
gano i giuristi, è ormai la legge del caso concreto e va 
quindi eseguita. Ci si sarebbe potuti forse aspettare 
l’obiezione di coscienza di sanitari che, chiamati ad 
operare, avessero convinzioni religiose che impediva¬ 
no loro il gesto. Invece è intervenuto un provvedi¬ 
mento amministrativo che ha indicato gravi conse¬ 
guenze sanzionatorie per quelle strutture sanitarie 
che dovessero interrompere Lalimentazione forzata 
dei malati in stato vegetativo. Un atto apparentemen¬ 
te destinato a regolare situazioni astratte ma, in prati¬ 
ca, in grado di bloccare l'esecuzione di una sentenza 
definitiva. 

È forse esagerato pensare che il provvedimento sia 
stato emesso dal Ministro sul presupposto di una sen¬ 
tenza considerata ingiusta e quindi di una magistra¬ 
tura non idonea a decidere? E allora non c'è chi non 
veda che entrambi i provvedimenti di cui si parla non 
vengono eseguiti per sfiducia nei confronti del "siste¬ 
ma giustizia" italiano. È coerente lamentarsi se uno 
Stato straniero - che conosce le nostre vicende da lon¬ 
tano e sa, quindi, che qualcuno qui molto autorevole 
giudica una parte della magistratura bisognosa di pe¬ 
rizia psichiatrica - consideri la nostra giustizia non 
idonea a garantire ad un pericoloso terrorista un pro¬ 
cesso giusto? ❖ 
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La parola 
agli 

immigrati 


Il pr i m o n u m e r o — 

Il mensile «Yalla. Italia», allega¬ 
to al settimanale no prof it «Vi¬ 
ta», è uscito per la prima volta 
a maggio del 2007. Il numero 
monografico era dedicato al- 
Tumorismo 

Gli ideatori 

Sono Paolo Branca, docente 
di letteratura araba all’univer¬ 
sità Cattolica di Milano, e Mar¬ 
tino Pillitteri, coordinatore edi¬ 
toriale di «Yalla»: da tempo so¬ 
gnavano di creare uno spazio 
in cui i giovani potessero 
esprimersi liberamente 

In redazione 

L’80% della redazione è com¬ 
posta da donne. Molti articoli 
sono scritti di proprio pugno 
da ragazzi mussulmani di se¬ 
conda generazione: giovani 
velate, laureati in ingegne¬ 
ria... 



Roma: partita a cricket tra India e Bangladesh (foto di Andrea Sabbatini) 


YALLAffJ.1T ALIA 
DALLE MILLE 
E UNA CIVILTÀ 


La rivista È nata a maggio del 2007 e ogni mese pubblica i racconti 
di tanti ragazzi musulmani di seconda generazione. Il loro scopo? 
Tentare di ribaltare l'immaginario violento che incombe sull’IsIam 


IGIABA SCEGO_ 

balambalis@gmail.com 

a sai l’ultima? C’è un ra¬ 
gazzino di nome Ah¬ 
med, per l’esattezza Ah- 
med Ben Nour. La pro¬ 
fessoressa a scuola il no¬ 
me non lo sa pronuncia¬ 
re o non lo vuole pronunciare. Sta di 
fatto che la donna lo ribattezza Ame¬ 
deo Benoist. Amedeo... Ahmed... in¬ 
somma lui torna a casa, la mamma lo 


chiama (con il vecchio nome of cour- 
se!) e lui (vabbé lui, avete capito no? 
Amedeo, Ahmed, il ragazzino arabo 
insomma!!!) dice: «Non mi chiamo 
più Ahmed, ma Amedeo Benoist. So¬ 
no diventato francese». La madre lo 
rimprovera aspramente e il padre gli 
molla due sganassoni che non sono 
proprio carezze. Tornato a scuola il 
ragazzo, che non osa più chiamarsi, 
spiega l’accaduto: «Ero francese da 
un paio d’ore e due arabi mi hanno 
già aggredito». Humour islamico al 
100 %. 


Questa è una delle mille barzellet¬ 
te che alcuni ragazzi musulmani di 
seconda generazione scovano ogni 
mese e pubblicano nella loro rivista 
Yalla Italia (mensile allegato al setti¬ 
manale no profit Vita) insieme a nu¬ 
merosi articoli scritti di proprio pu¬ 
gno. Si chiamano Lubna, Rassmea, 
Karim, Hassan, Buthania, Imane e 
hanno tanta voglia di ridere, spiegar¬ 
si, amare, credere, volare. Tutti o 
quasi vivono nell’hinterland milane¬ 
se (anche se ci sono bresciani e un 
sardo). La rivista Yalla Italia è nata 






















PARLANDO 

Luigi Pirandello, all’inizio della sua carriera letteraria, si imbattè in molti editori che 
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DI... 

rifiutarono di pubblicare i suoi lavori. Lo rivela una sua lettera del 1901, scritta all’amico Pietro 
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Luigi 

Mastri. L’epistolario è compreso fra gli apparati documentari raccolti da Elio Providenti nel 
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volume Nuo ve archeologie. Pirandello e altri scritti (ed. Polistampa,240 pagine, 18 euro). 
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nel 2007 a maggio e come tutti i pic¬ 
coli di Primavera è impaziente. La vo¬ 
glia di crescere e di farsi uno schele¬ 
tro è molto forte. Anche perché il de¬ 
stino è racchiuso già nel nome. «Yal- 
la» in arabo significa «Vai», «Let’s 
go», «Yalla» è già una dichiarazione 
di intenti. È una parola che spinge i 
ragazzi ad uscire allo scoperto, a rac¬ 
contarsi, a mettersi a nudo. Ma è an¬ 
che una sollecitazione verso un’Italia 
che è cambiata, ma che spesso non 
vuole guardarsi allo specchio. L’im¬ 
maginario italiano per certi versi è 
fermo agli anni ’50, dove l’unica cosa 
«altra» erano le gambe delle sorelle 
Kessler. Da allora però «gli altri sia¬ 
mo noi», parafrasando una canzone 
sanremese di molti annetti fa. I «noi» 
non si chiamano solo Marco o Sara, 
possono essere benissimo Randa o 
Mohamed. 

COME È NATA 

Ideatori della rivista sono due uomi¬ 
ni ponti: Paolo Branca, docente di let¬ 
teratura araba all’università Cattoli¬ 
ca e Martino Pillitteri (che oltre le 
sue varie attività oggi è coordinatore 
editoriale di Yalla). Branca era da 
tempo che inseguiva il sogno di crea¬ 
re uno spazio dove i giovani potesse¬ 
ro essere loro stessi. La sede di Vita 
poi un po’ lo suggeriva già, così vici¬ 
na alla scuola araba di Via Quaranta, 
che tanto veleno ha fatto sputare a 
Calderoni e compagni di merenda. 
L’idea iniziale era di fare un program¬ 
ma didattico, una scuola paritaria o 
qualcosa di pedagogicamente strut¬ 
turato. Ma troppi ostacoli sulla via. 
Troppi no detti digrignando denti fe¬ 
roci. Allora, come un lampo, l’idea 
della rivista. «Hanno tutti una gran¬ 
de voglia di farsi conoscere», spiega 
Giuseppe Frangi, direttore di Vita, e 
di «spiazzare il prossimo», aggiunge 
Pilliteri. Essere musulmani non è fa¬ 
cile dopo l’il settembre, essere gio¬ 
vani musulmani non lo è dal 7 luglio, 
quando alcuni giovani islamici sono 
risultati coinvolti negli attentati alla 
metropolitana di Londra. Girano ste¬ 
reotipi, cattiverie, parole pesanti, 
umiliazioni. Lo scopo dei ragazzi di 
Yalla è di ribaltare questo immagina- 


I genitori 

Provengono da Siria, 
Egitto, Costa d’Avorio, 
Tunisia, Marocco 


rio violento che incombe su di loro, 
presentando il loro Islam, che si badi 
bene non è né moderato (brutta paro¬ 
la abusata dai media mainstream) 
né addomesticato, ma solo ibridato, 
mescolato, variegato in una parola 
«reale», quello che vivono loro sotto 
pelle e sotto cuore. C’è di tutto nel 
mondo Yalla: da ragazze velate a fi- 



In arabo la parola scelta per il ti¬ 
tolo significa «Vai», «Let’s go» 
per spingere i ragazzi ad uscire 
allo scoperto, a raccontarsi, a 
mettersi a nudo senza farsi pro¬ 
blemi 


no a laureati in ingegneria biomedi¬ 
ca. I genitori provengono da Siria, 
Egitto, Tunisia, Marocco, Costa 
D’Avorio e sono venuti in Italia per 
trovare futuri possibili o anche per 
un disguido aereo, com’è successo al 
padre di Lubna Ammoine. 

IL SOGNO DI LUBNA 

Lubna sogna di fare il medico, «ma 
mi sono iscritta a farmacia per ora, 
non ho passato il test». Indossa il ve¬ 
lo, una scelta che ha fatto nel 2004, 
ponderata, meditata. Lubna è fiera 
di essere una donna mussulmana e 
oggi è anche un po’ meravigliata di 
essere diventata una «portavoce». Ol¬ 
tre che su Yalla ha scritto anche sulla 
rivista fashion A, è stata la prima edi¬ 
torialista con il velo di una rivista 
femminile italiana. Come tante ra¬ 
gazze è un po’ «civettuola» e scopre 
con stupore che il velo può essere un 
oggetto di moda, da abbinare con i 
vestiti. Lubna condivide il destino di 
molte giovani italiane, mercanteg¬ 
gia con i genitori sugli orari di uscita 
spuntandola sempre. Ha amiche, ma 
anche molti amici che la vengono a 
trovare e studiano con lei. 

Il papà è un bel signore di Aleppo 
dai baffi a manubrio, sorride e com¬ 
menta: «ah i giovani d’oggi... ai miei 
tempi in Siria mica c’erano le classi 
miste», ma poi sta allo scherzo quan¬ 
do la figlia lo «provoca» sui suoi prin¬ 


cipi azzurri. 

L’UMORISMO 

C’è molta ironia, voglia di leggerezza 
in queste famiglie dei redattori di Yal¬ 
la. Forse proprio per questo il primo 
numero, ormai di un anno fa, è stato 
dedicato aH’umorismo. La rivista se¬ 
gue un itinerario monografico. Sono 
stati trattati temi vicini ai giovani: il 
rapporto con i genitori, il ritorno per 
le «vacanze» nei paesi di origine, l’al¬ 
tro (il loro) 11 Settembre. Ma il La è 
stato dato daH’umorismo. Perché 
proprio una risata favorisce rincon¬ 
tro di civiltà. La vicenda delle vignet¬ 
te danesi sul Profeta poi non è stata 
di grande aiuto. I ragazzi alla loro pri¬ 
ma prova si sono messi a lavorare du¬ 
ramente. Rassmea, da buona specia¬ 
lista del Mediterraneo, ha spiegato 
come anche Yadab hazl, la letteratu¬ 
ra di intrattenimento, è un caposal¬ 
do delle società arabe. Che si è sem¬ 
pre riso nell’Islam e che anche il Pro¬ 
feta in una hadith non disdegnava il 
divertimento, bastava non confon¬ 
derlo con la spiritualità. 

In redazione sono l’80% donne e 
questo da occidentale prevenuto 
non te lo aspetti proprio. Ma scusi, 
non eravate quelle con il burqa? 
Quelle che non escono di casa nem¬ 
meno per l’ora d’aria? Le lapidate? 
Hassan Bruneo sorride e dice: 
«Scherzi? Sono loro a comandare», 
poi aggiunge: «sto imparando tanto 
dalle donne». Hassan è anche incan¬ 
tato del confronto che si è creato in 
Yalla: «Prima quasi non conoscevo 
ragazzi musulmani. Invece qui mi 
confronto ogni giorno con le nostre 
diversità». Anche Lubna ribadisce 
questa varietà di Islam: «I nostri geni¬ 
tori vengono da paesi differenti e da 


Le donne 

Sono l’80% della 
redazione e decidono 
su molte cose 


approcci differenti alla religione. Ci 
sono contrasti tra noi, ma mai fero¬ 
ci». Hassan poi parla anche di senso 
di responsabilità nella scrittura: 
«Molti di noi non avevano mai pensa¬ 
to di scrivere prima di questa avven¬ 
tura. Io mai. Però scrivendo mi sono 
reso conto che scrivere è anche una 
questione di rispetto per te stesso e 
gli altri. Devi scrivere bene, far capi¬ 
re quello che hai in testa, non essere 
strumentalizzato». 

«Sono tanti - spiega Pillitteri - ad 
avvicinarsi ai ragazzi e a proporsi co¬ 
me protettori. Ma loro non hanno bi¬ 
sogno di padroni o guide spirituali. 
Anzi a Vita quello che si spera è che 
Yalla Italia presto cammini con le 
proprie gambe e si sganci dall’essere 
l’allegato mensile». • 



CONCHETTA 
ADDIO. ORA 
A CHI TOCCA? 


BUONE _ 

DAL WEB 

Marco Rovelli 

rovelli. marco @ gmail. com 

L ’assalto è cominciato. 
Del resto questo è il loro 
tempo, l’egemonia cultu¬ 
rale ce l’hanno in mano. 
D'improvviso, il mastino 
De Corato decide di iniziare dalla 
Conchetta: lo sgombero di un luogo 
storico, vero centro propulsore di 
cultura, sia per l’archivio Primo Mo- 
roni (www.inventati.org/apm) sia 
per la storica libreria Calusca sia per 
le attività del centro sociale Cox 18. 
Che la zona dei Navigli sia consegna¬ 
ta a soli discopub e birrerie, dove i 
giovani possano sballarsi a caro 
prezzo e con pochi pensieri. Ha scrit¬ 
to lo scrittore Sandrone Dazieri sul 
suo blog (sandronedazieri.no- 
val00.ilsole24ore.com): «Nei corti¬ 
li di Conchetta ho stretto la mano ad 
Hakim Bey e Bruce Sterling, ho di¬ 
scusso di reti alternative e tifo calci¬ 
stico , ho incontrato alcuni dei miei 
migliori amici, e soprattutto, ho pas¬ 
sato lunghe serate con Primo Moro- 
ni, uno degli intellettuali più raffina¬ 
ti che Milano abbia mai prodotto. 
(...). Ma davvero nella città di Mila¬ 
no non c’erano spazi da assegnare 
in comodato d’uso, perché l’attività 
di Conchetta continuasse? Davvero 
il Comune di Milano necessitava di 
quelle poche centinaia di metri qua¬ 
dri autogestiti da decine di anni? 
Davvero l’unica strategia possibile 
verso i luoghi della cultura non alli¬ 
neata è quella di distruggerli?». È ne¬ 
cessario, adesso, che la mobilitazio¬ 
ne continui a farsi rete. Si firmi la 
petizione Online scritta da Marco 
Philopat (www.petitiononline.com/ 
coxl8/petition.html). E si tenga 
d’occhio il nodo lombardo di Indy- 
media (lombardia.indymedia.org), 
per capire come muoversi attiva¬ 
mente. Chi sarà il prossimo? Pergo¬ 
la? Torchierà? O si passerà subito al¬ 
l’ambitissimo e odiatissimo Leonca- 
vallo? Sono fiero di cantare al Leon- 
cavallo stasera: perché i centri socia¬ 
li devono, assolutamente devono, 
continuare a esistere. E chi non lo 
capisce, non fa altro che consegnare 
alla destra ancora un po’ questo pae¬ 
se devastato.# 
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Ufficiale e gentiluomo Tom Cruise in una scena di «Operazione Valchiria» 


GHERARDO UGOLINI 

BERLINO 



perazione Valchi¬ 
ria, il film di Bryan 
Singer con Tom 
Cruise nei panni 
del colonnello 
Claus Schenk von 
Stauffenberg arriva nei cinema del¬ 
la Germania e suscita un vespaio di 
polemiche. Per i tedeschi la figura 
di Stauffenberg ha assunto da tem¬ 
po un’aurea mitica fino a divenire 
l’eroe simbolo dell’«altra Germa¬ 
nia», quella che ad un certo punto 
decise di ribellarsi contro gli orrori 
del nazismo. L’idea che ad interpre¬ 
tare l’autore del fallito attentato 
contro Hitler fosse una star hollywo¬ 
odiana come Tom Cruise ha suscita¬ 
to perplessità fin dall’inizio, e pochi 
hanno preso per buona la dichiara¬ 
zione d’intenti del regista secondo 
cui Operazione Valchiria (Valkyrie 
il titolo originale) «segnerà nei pros¬ 
simi decenni l’immagine della Ger¬ 
mania nel mondo». 


SOTTO ATTACCO 

Ora che la pellicola è in proiezio¬ 
ne nelle principali sale cinematogra¬ 
fiche si scatenano le critiche. Non 
piace questo Stauffenberg-Cruise 
solitario, tutto concentrato nella di¬ 
namica dell’attentato, ossessionato 
dal desiderio di uccidere il tiranno, 
ma senza mai spiegare il perché e il 
per come. L’attacco è partito dai di¬ 
scendenti dell’attentatore di Hitler. 
Il nipote Franz von Stauffenberg ha 
criticato in particolare l’interpreta¬ 
zione di Cruise: «È eccessivamente 
cauto, quasi come se avesse paura 
di interpretare questo ruolo. Non è 
per niente decisivo né carismatico» 



ha dichiarato a Welt am Sonntag. E le 
recensioni sono concordi nel denun¬ 
ciare la superficialità di una pellicola 
che punta tutto sugli aspetti emozio¬ 
nali e sul ritmo delle sequenze, ma 
senza scavare nelle psicologie dei per¬ 
sonaggi e nei retroscena della congiu¬ 
ra. 

Ma le critiche più severe vengono 
da Peter Steinbach, professore di 
scienze politiche all’università di 
Mannheim e direttore del Museo del¬ 
la Resistenza Tedesca. «Il film non ha 
spessore, è un thriller senza alcun va¬ 
lore di documentazione storica. È pu¬ 
ro intrattenimento». Così scrive Stein¬ 
bach, autore tra l’altro di un’apprez- 
zata monografia sull’attentato del lu¬ 
glio 1944, che sul quotidiano Der Ta- 
gesspiegel evidenzia come nel film 
manchi completamente un’analisi 


del contesto in cui maturò la congiu¬ 
ra, delle motivazioni profonde dei 
partecipanti, degli obiettivi che i mili¬ 
tari ribelli si proponevano, e anche 
della trasformazione vissuta da Stauf¬ 
fenberg che da sostenitore della poli¬ 
tica hitleriana si trasforma in un criti¬ 
co radicale del regime. Ma l’errore 
fondamentale del film è quello di 
ignorare completamente i collega- 
menti dei congiurati con la popolazio¬ 
ne civile. «Quello che volevano realiz¬ 
zare Stauffenberg e gli altri non era 
un putsch militare, ma un cambio di 
regime. La loro priorità era di mette¬ 
re fine alla guerra e di ristabilire lo 
stato di diritto». Tutto questo nel film 
non viene alla luce: «La drammatur¬ 
gia di Hollywood segue altre regole: 
mettere al centro il conflitto tra bene 
e male».# 


Il Travaglio 
degli ultimi 
quindici anni 

Lo spettacolo, il libro, il dvd 
La II Repubblica secondo Marco 


LUCA DEL FRA _ 

ldelfra@unita.it 

A ll'inizio ero piuttosto 
scettico sul fare uno 
spettacolo: non pensa¬ 
vo le persone fossero in¬ 
teressate ad ascoltarmi. Anzi a 
farsi martellare i coglioni per tre 
ore con le peggiori nefandezze 
d’Italia degli ultimi 15 anni». Mar¬ 
co Travaglio ci scherza su, ma 
Promemoria - il suo spettacolo 
che ha debuttato un paio di anni 
fa -, sta registrando un crescente 
successo di pubblico nelle sue va¬ 
rie tappe italiane e ora sbarca an¬ 
che in libreria in un volume con 
accluso Dvd (Promo music 
2009). Nel presentare il debutto 
all’Ambra Jovinelli di Roma, do¬ 
ve Promemoria sarà in scena da 
lunedì fino al primo febbraio, il 
giornalista e scrittore prova a fa¬ 
re il punto su questo successo: 
«Non ho velleità di attore, sul pal¬ 
co faccio il giornalista: la gente 
che viene a trovarmi in camerino 
mi spiega come la maggior parte 
dei fatti li conosceva, ma li aveva 
in qualche modo rimossi, e so¬ 
prattutto mi ringrazia per i colle¬ 
gamenti. Il racconto cerca di ordi¬ 
nare i fatti, di evidenziare come 
siano conseguenti». 

Diviso in sette quadri. Prome¬ 
moria, si presenta come una foto¬ 
grafia d’autore della seconda Re¬ 
pubblica. «Nata, ricordiamolo, 
dalle stragi di mafia e da tangen¬ 
topoli», ma ha il suo centro nelle 
prodezze del cavalier Bellachio- 
ma, alias Al Tappone, tanto per 
citare due dei soprannomi inven¬ 
tati da Travaglio. 

Nessuno sconto neppure alla 
sinistra: «Ogni volta che Berlusco¬ 
ni è politicamente morto, corre al 
suo capezzale a fargli la respira¬ 
zione bocca a bocca». 

Un panorama certo non esal¬ 
tante dove però spiccano tre figu¬ 
re positive: Giorgio Ambrosoli, 
Paolo Borsellino e «soprattutto 
Enrico Berlinguer -conclude Tra¬ 
vaglio-: il suo messaggio oggi è 
attualissimo: la questione mora¬ 
le, diceva, non riguarda solo gli 
illeciti, ma l’invasione indebita 
dei partiti di tutte le istituzioni 
della società».# 
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SINGOLARE 

PLURALE 

Flavia Matitti 


Mario Giacomelli 

La poesia di un clic 


ir 


Mario Giacomelli. La figura 
nera aspetta il bianco 

Milano, Forma, Centro Interna- 
zionale di Fotografia 
Fino al 22 marzo 
Catalogo: Contrasto 




'Prima di ogni scatto c’è uno scambio 
silenzioso tra oggetto e anima, per svilup¬ 
pare all’infinito la poesia dello sguardo». 
Sono parole di Giacomelli (1925-2000), 
considerato il padre della moderna foto¬ 
grafia italiana, celebrato con oltre 200 im¬ 
magini, alcune delle quali inedite. 


Piccole personali 

Gli ultimi quarantanni 


m 
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1988: ventanni prima, 
ventanni dopo 

Prato, Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci 
Fino al 15 febbraio 


Catalogo: Giunti 


**** 


Concepita come una serie di piccole per¬ 
sonali di Balestrini, Beecroft, Borsari, Caso- 
laro, Dantini, De Lorenzo, Gilardi, La Roc¬ 
ca, Mauri, Moro, Pistoletto, Ruffo e Salvino, 
la rassegna propone un percorso nell’arte 
italiana degli ultimi quarant’anni, a partire 
dal 1968. 


Fondazione Merz 

Beirut chiama Italia 



Speranze & Dubbi. Arte 
giovane tra Italia e Libano 
Gabriele Basilico. 

Beirut 1991 

Torino, Fondazione Merz 
Fino al 1° marzo 


*** 


La Fondazione Merz presenta in con¬ 
temporanea una collettiva di otto artisti 
italiani e otto libanesi, esordienti negli 
anni ’90, e la personale di Basilico, che 
raccoglie una ventina di scatti tratti dal 
servizio fotografico realizzato a Beirut 
nel 1991, al termine della guerra civile. 



Antonio Canova «Ebe» protagonista a Forlì 



©© 



TV T ATA 



A Fori! in mostra una sua leziosa ’EbeiE 
Occasione per esplorare invece l’altra 
sna vena. Che anticipa l’Informale 


Canova. L’ideale classico 
tra scultura e pittura 


a cura di A. Paolucci, F. Mazzocca, S. Androsov 
Forlì, Complesso di San Domenico 
Fino al 21 giugno 
Catalogo: Silvana 


RENATO BARILLI 


1 Comune di Forlì, con l’aiuto 
di una Fondazione bancaria, 
si è dotato del bel complesso 
museale del San Domenico, 
dove tiene mostre annuali. E 
ora è la volta di celebrare una 
Ebe, capolavoro di Antonio Canova 
presente nelle raccolte civiche, il che 
giustifica Fallestimento di un’esposi¬ 
zione attorno al grande scultore, di 
cui forse, senza questa presenza in 
loco, non si sarebbe sentito uno stret¬ 
to bisogno. Infatti il Canova 
(1757-1822), dopo una latenza qua¬ 
si secolare, è riemerso in gloria, al 
seguito delle rinnovate fortune del 
Neoclassicismo, e non si contano le 
sue comparse espositive. Tuttavia 
forse non si è ancora imboccata la 
pista giusta per farne un valore anco¬ 
ra provvisto di attualità. La pista ghi¬ 
sa non sta certo nell’apprezzare in 
lui il freddo cultore di un’inanimata 
concezione appunto neoclassica del 
bello. Si veda questa Ebe appunto, 
in sé figuretta insulsa, leziosa, che 
come tale meriterebbe l’ostracismo 
decretato contro lo scultore veneto 
da Roberto Longhi. 

LA POETICA DELLA CITAZIONE 

La via da percorrere è assai più tor¬ 
tuosa, sta nell’adottare la poetica del¬ 
la citazione, puntualmente rilancia¬ 
ta in seguito da De Chirico, e su su 
da Giulio Paolini, e magari anche da 
Jeff Koons. Quei reperti museali, in 
sé ormai scaduti al livello del kitsch, 
vanno ripresi «tali e quali», come se 


si trattasse di ready-made, non 
molto diversi dalla ruota di biciclet¬ 
te o dallo scolabottiglie di Du- 
champ. L’artista non «rappresen¬ 
ta», ma assembla oggetti già esi¬ 
stenti. E per esempio, questa Ebe 
esibisce un’anfora e una coppa che 
sono proprio «tali e quali». Ma a 
contrasto con questa ostentata ste¬ 
reotipia nell’artista, come nei suoi 
fratelli in spirito di altre parti di Eu¬ 
ropa, Fussli, Blake, Goya, ribolle 
un lato oscuro, infernale, che pro¬ 
duce vampe, attorcimenti impetuo¬ 
si, giustificati dal panneggio, basta 
andare a vedere nel retro della sta¬ 
tua come le vesti si agitino allo spi¬ 
rare di un vento tempestoso, con 
soluzioni tali da anticipare l’Espres¬ 
sionismo e Flnformale. Questi 
aspetti audacemente protesi verso 
il futuro si colgono ancor meglio 
nei bassorilievi in gesso, su temi 
omerici e socratici, che Canova pro¬ 
dusse senza poi tradurli in marmo, 
dato che egli stesso ne intendeva il 
valore sperimentale, sconveniente 
ai gusti del neoclassico ufficiale. 

TRA BLAKE E GOYA 

Infatti in questi pannelli è del tutto 
negata la prospettiva, le immagini 
si schiacciano sul piano, come vuo¬ 
le lo spazio dell’età contempora¬ 
nea, attraversato in un baleno dal 
rapidissimo trascorrere della luce, 
ovvero delle onde elettromagneti¬ 
che. E le figurette, di Socrate steso 
sul letto di morte, o dei guerrieri 
suggeriti dai poemi omerici, si al¬ 
lungano, subiscono la ben nota de¬ 
formazione stilizzante, volutamen¬ 
te artificiale, antinaturalistica, che 
è tra i compiti normali di ogni mani¬ 
festazione «contemporanea» a tut¬ 
ti gli effetti. Da qui la delusione e la 
condanna di tutti i naturalisti con¬ 
vinti, a cominciare proprio da Ro¬ 
berto Longhi, che giudicava nel no¬ 
me di Caravaggio o di Courbet.# 
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Don Chisciotte 

Branciaroli si sdoppia 

Globo. Digital... 

Akhe Group, in poesia 

Don Chisciotte 

Globo. Digital Glossary 

regia e interpretazione di Franco Branciaroli 

regia di Jana Toumina 

scene di Margherita Palli 

con Maksim Isacv, Pavel Semtchenko, Jana Toumi¬ 
na, Andrey Sizintsev, Barbara Seifert 

luci di Gigi Saccomandi 

costumi di Caterina Lucchiari 

musiche di Andrej Sizintsev 

musiche di Daniele D’Angelo 

costumi di Masha Nebesnaya 

Teatro Argentina dal 27 gennaio 

Dopo la curiosa versione di «Finale di 
partita» in cui Branciaroli parlava con la vo¬ 
ce deltispettore Clouseau, un altro proget¬ 
to di «mimesi» in cui l’attore si sdoppia imi¬ 
tando le voci di Vittorio Gassman e Carme- 

Io Bene in una sorta di amichevole tenzo¬ 
ne verbale tra cavalieri della scena. 

Genova, teatro della Tosse dal 28 al 31 gennaio 

Dadaisti, strampalati, portatori di un uni¬ 
verso a parte, gli attori della compagnia rus¬ 
sa Akhe Group sono pluripremiati in tutta 
Europa. Il loro Glossario Digitale è un tenta¬ 
tivo buffo di ricostruire in poesia l’immagi¬ 
ne di un Eroe, mescolando teatro, pittura e 
strumenti tecnologici senza molte parole. 


cc 


LE 


One man 

Berkoff il ribelle 

One Man 

di e con Steven Berkoff, attore, regista e dramma- 
turgo inglese 

spettacolo in lingua originale con sovratitoli in ita¬ 
liano 

Roma, Teatro Argentina due sole repliche stasera 
alle 21 e domenica alle 17 


Esasperatamente poetico, un ribelle 
della scena, radicale, estremo, Steven Be¬ 
rkoff approda per la prima volta al Teatro 
di Roma con una satira sulla società in 
due atti. Nel primo esplora la mente di un 
omicida perseguitato dal senso di colpa, 
nel secondo è un hooligan con pitbull, 



Giuliana Lojodice Un momento di «Le conservazioni di Anna K.» 


Le conversazioni di Anna K. 


testo e regia di Ugo Chiti 


con Giuliana Lojodice, Giuliana Colzi, Andrea 
Costagli, Dimitri Frosali, Massimo Salvianti, 
Lucia Socci 

Roma, Teatro Eliseo fino all’8 febbraio 


*** 



00 


ROSSELLA BATTISTI 


rbattisti@unita.it 


D 


er «rileggere» a teatro 
un racconto perfetto 
come La Metamorfosi 
di Kafka, Ugo Chiti ha 
scelto una prospettiva 
dal «basso». Attraver¬ 
so lo sguardo, cioè, e il sentire di 
una domestica, l’anziana vedova a 
cui la famiglia Samsa ha affidato la 
cura e la custodia del figlio Grego¬ 
rio mutatosi in scarafaggio. Un 
buon fiuto nel tradurre in scena sen¬ 
za tradire, perché Kafka è carsico, i 




PULISC 
CASA 

JCAEKA 


Una grande Giuliana Lojodice 
nella curiosa pièce che Ugo Chili 
ha tratto dalle 'Metamorfosi^ 



sensi del suo narrare scorrono sot¬ 
terranei, affiorando qua e là nei det¬ 
tagli, nei personaggi minori. Così, 
metterne in luce uno e girargli intor¬ 
no la storia - come Chiti fa in Le con¬ 
versazioni di Anna K. - è soluzione 
folgorante. Soprattutto poi, se a in¬ 
terpretarlo è una smagata protago¬ 
nista del palcoscenico come Giulia¬ 
na Lojodice. Un esserino pepato 
che si affretta per tutta la casa, in¬ 
nerva il dramma di casa Samsa e le¬ 
nisce al tempo stesso la ferita. Co¬ 
me le tate di una volta, dotate di 
quell’affetto rustico e tenace per le 
creature che sono affidate alle loro 
cure. 

UNA MATTATRICE FELPATA 

Lojodice ritrova un’energia insospet¬ 
tata, mattatrice felpata della scena, 
quando racconta con pochi cenni 
bruschi il dolore che si porta dentro 
di vedovanza e solitudine o quando, 
nella seconda parte, sfoga in discor¬ 
si senza risposta la sua ruvida tene¬ 
rezza per Gregorio, il diverso, l’in¬ 
toccabile, il rifiutato. Stride, invece, 
l’amalgama con la compagnia del¬ 
l’Arca Azzurra, i cui protagonisti ap¬ 
paiono trattenuti, intimoriti quasi 
dalla presenza della Lojodice e da 
un diverso registro. Attori dai carat¬ 
teri decisi e particolari, cresciuti su 
un repertorio su misura che lo stes¬ 
so Chiti ha scritto per loro pescando 
nelle memorie di una Toscana cru¬ 
dele e rurale, qui i ragazzi dell’Arca 
sembrano un po’ incerti se seguire 
un dramma dai risvolti di comme¬ 
dia borghese oppure affidarsi ad ac¬ 
centi familiari. Procedono cammi¬ 
nando sulle uova, poco convinti, e 
fa strano a chi li ha visti in lavori pre¬ 
cedenti non ritrovare la forza espres¬ 
siva dei loro toni e persino di quel 
modo caratteristico, brusco e spaval¬ 
do, che hanno di solito nell’invade- 
re lo spazio. Un po’ di rodaggio do¬ 
vrebbe oliare il gruppo e la lunga 
tournée prevista favorirlo. • 
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IL LATO B 
DI 

MANTOVANO 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 


OGGI 

24 Gennaio 
1933 

Giovanna Gabrielli 

giovagabrielli@gmail.com 

Invenzione non da poco quel¬ 
la della modulazione di frequen¬ 
za. Qualcosa che, sostituendo con 


I l sottosegretario Mantovano 
(Pdl) giovedì sera, trasvolando da 
Otto e mezzo aAnnozero, ha dato 
prova della sua multiforme personali¬ 
tà. Prima si è mostrato serio e dialo¬ 
gante, poi si è lasciato andare a una 
furia incontenibile contro Di Pietro, 
nel tentativo di azzittirlo. In questo 
suo, diciamo così, lato b, ha definito 
l’ex pm «uno che ha fatto fortuna con 
le disgrazie giudiziarie altrui». Ora, a 
parte che definire «disgrazie giudizia¬ 
rie» i furti ai danni della Stato, è mol¬ 
to poetico, questo ragionamento 


onde in frequenza, le vecchie onde 
modulate in ampiezza, avrebbe 
cambiato il sistema di ricezione del¬ 
la radio nel mondo. Tecnica rivolu¬ 
zionaria brevettata nel ‘33 da Edwin 
Armstrong, scienziato statunitense 
già noto per la messa a punto di un 
sofisticato radio-ricevitore. Geniale 
e appassionato, il nostro Arm¬ 
strong, l’uomo che si era impegnato 
per ridurre le interferenze tra emit¬ 
tenti e darci una radio senza fruscii. 


apre uno scorcio su una visione del 
mondo singolare. Per coerenza, se i 
magistrati sfruttano le disgrazie al¬ 
trui, i poliziotti vivono (per la verità 
sopravvivono) approfittando dei de¬ 
litti più efferati e i professori campa¬ 
no (campicchiano) sull’ignoranza. 
Non parliamo poi dei becchini, che 
sono i peggiori di tutti. Infatti, elimi¬ 
nando i becchini, avremmo la vita 
eterna ed eliminando i giudici, 
avremmo (come abbiamo) il gover¬ 
no degli onesti Berlusconi, Previti e 
Dell’Utri.# 



In Pillole 


IL BOOM DI SPOON RIVER 

A seguito delle commemorazioni 
per il decennale della morte di Fa¬ 
brizio De André, affermano alle edi¬ 
zioni Newton Compton, le due rac¬ 
colte poetiche di Edgar Lee Ma- 
sters, Antologia di Spoon River e IZ 
nuovo Spoon River hanno subito un' 
impennata nelle vendite: 10 mila 
copie nelle due settimane successi¬ 
ve alle celebrazioni. 

ADDIO AL SAX DI RAY CHARLES 

Il sassofonista jazz David «Fathead» 
Newman, che ebbe per anni un ruo¬ 
lo chiave nelle esibizioni di Ray 
Charles, è morto all'ospedale di Kin¬ 
gston, a New York. Aveva 75 anni. 
All'inizio degli anni ‘50, poco più 
che diciottenne, Newman divenne 
il sax di Charles per quasi vent'anni, 
finché non intraprese una carriera 
da solista a partire dagli anni ‘70. 
Tra i cantanti con cui suonò in car¬ 
riera, nomi come Aretha Franklin, 
Joe Cocker, B.B.King, Natalie Cole. 

SCHWARZENEGGER TORNA SUL SET 

L’attore Tom Arnold affermare che 
reciterà di nuovo con Arnold 
Schwarzenegger nel seguito di 
True Lies, il film che li aveva visti 
insieme nel ‘94. Secondo Arnold, 
l'attuale governatore della Califor¬ 
nia tornerà a vestire i panni dell' 
agente Harry Tasker appena scadrà 
il suo mandato. 


finirà male, tuttavia. Snobbato dal¬ 
le grandi case radiofoniche, appro¬ 
priatesi indebitamente della pater¬ 
nità dell’invenzione e ridotto sul la¬ 
strico da costosissime battaglie le¬ 
gali condotte, a difesa dei suoi bre¬ 
vetti, contro colossi come la RCA, 
Armstrong chiuderà la vita buttan¬ 
dosi dal tredicesimo piano della 
sua casa di New York. Vestito di 
tutto punto, con tanto di cappotto 
e cappello.# 



Il Tempo 



Oggi 

nord cieli grigi con precipita¬ 
zioni diffuse 

centro molte nubi ovunque 
con precipitazioni sparse 
sud da nuvoloso a molto nuvo¬ 
loso 



nord sereno o poco nuvoloso 
centro instabile sulle adriati- 
che con piogge sparse, sereno o poco 
nuvoloso altrove 

sud molto nuvoloso con piog¬ 
ge sparse 



Dopodomani 

nord da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso 

centro sereno sulle adriati- 
che, nuvoloso sulle restanti regioni 
sud poco nuvoloso 



«Valzer con Bashir» vietato in Libano 


censura «Valzer con Bashir» vietato in Libano. Il ministro dell'Informa¬ 

zione di Beirut, Tarek Mitri, ha annunciato che il film d'animazione candidato 
agli Oscar non uscirà nella sale a causa della messa al bando dei prodotti 
israeliani. Lo stesso Mitri ha definito il divieto «assurdo». 
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DETECTIVE MONK 


RETE 4-ORE: 17:00 

CON TONY SHALHUOB 


SUPERMAN RETURNS 

ITALIA 1-ORE: 20:30 

CON BRANDON ROUTH 


SCHINDLERS USI¬ 
LA LISTA DISCHI NDLER 

RETE 4-ORE: 20:30 

CON LIAM NEESON 



QUARTO PROTOCOLLO 


LA 7-ORE: 23:15 

CON PIERCE BROSNAN 




Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.10 Incantesimo 9. 

Teleromanzo. 

06.30 Sabato & dome¬ 
nica. Rubrica. 

09.35 Settegiorni. 

Rubrica. 

10.25 ApriRai. Rubrica. 

10.40 Tuttoben essere. 

Rubrica. 

11.30 Occhio alla spesa. 
Rubrica. 

12.00 La prova del 

cuoco. Gioco. 
Conduce 
Elisa Isoardi. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Easy Driver. 

Rubrica. 

14.30 Effetto sabato. 

Rubrica. 

17.00 Tg 1 

17.30 A sua immagine. 

Rubrica. 

Conduce 
Rosario Carello 

17.40 TglL.I.S. 

17.45 Passaggio a Nord 
Ovest. Rubrica. 
Conduce 
Alberto Angela. 

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 Telegiornale 

SERA 

20.30 Rai Tg Sport. News 

20.35 Affari tuoi. Gioco. 
Conduce Max Giusti. 

21.30 Ballando con 
le stelle. 

Varietà. 

Conduce 
Milly Cariucci. 

00.05 Tg 1 

00.10 Applausi. Rubrica. 
“Teatro e arte”. 
Conduce 
Gigi Marzullo. 

00.50 Tg 1 - Notte 


Rai 2 


06.00 Qatar. 

06.10 Tg 2 Sì, viaggiare. 
Rubrica. A cura di 
Marcello Masi 

06.20 L’avvocato ri¬ 
sponde. Rubrica 

06.30 Inconscio e magia. 

Rubrica 

06.45 Mattina 

in famiglia. Varietà. 

09.50 Tg 2 Mattina 
09.55 Rai Sport. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.25 Dribbling. Rubrica. 
Conduce 
Andrea Fusco 

14.00 Scalo 76 presenta: 
X Factor - 
Il processo. 
Musicale. 

15.30 Scalo 76. Musicale. 

17.10 Sereno variabile. 

Rubrica. 

18.00 Tg 2 

18.10 TheDistrict. 

Telefilm. 

19.00 X Factor - 

La settimana. 

Reai Tv. 

19.35 Piloti. 

Situation Comedy. 

20.00 Friends. Telefilm. 

20.25 Estrazioni del 
Lotto. 

Gioco 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Cold Case - Delitti 
irrisolti. Telefilm. 

21.50 Justice Serie Tv. 
Con Victor Garber, 
Kerr Smith. 

22.45 Sabato sprint. 

Rubrica. Conduce 
Paolo Paganini 

23.20 Tg 2 

23.30 Tg 2 Dossier. 

Rubrica. A cura 
di Stefano Marroni 


Rai 3 


07.35 II videogiornale 
del Fantabosco. 

Rubrica. 

08.45 Accipicchia: 

Ci hanno rubato 
la lingua!. Rubrica. 

09.00 Tv Talk. Talk show. 

10.30 Art News. Rubrica 
11.00 TGRI nostri soldi. 

11.15 TGR EstOvest. 

Rubrica 

11.30 TGR Levante. 

Rubrica 

11.45 TGR Italia 
Agricoltura. 

Rubrica 

12.00 Tg 3 

12.25 TGR II Settimanale. 

Rotocalco 

12.55 TGR Bell’Italia. 

Rubrica. 

13.20 TGR Mediterraneo. 

Reportage 

14.00 Tg Regione 

14.20 Tg 3 

14.50 TGR Ambiente 
Italia. Rubrica. 

15.50 Tg 3 Flash LIS 

15.55 Sabato Sport. 

Rubrica. 

18.10 90° minuto Serie B. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

SERA 

20.10 Che tempo che fa. 

Talk show. Conduce 
Fabio Fazio. Con 
Filippa Lagerback 

21.30 Speciale Super- 
quark. Rubrica. 
“Michelangelo: 
due serate in 
compagnia di un 
genio”. Conduce 
Piero Angela 1 a 
parte 

23.25 Tg 3 

23.40 Tg Regione 


Rete 4 


06.25 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica 

06.40 Vita da strega. 

07.40 L’avvocato Porta. 

Miniserie. 

09.30 Stasera a teatro 

09.55 Cinema 4- 

Alle prime luci 
dell’alba. Film Tv 
avventura 
(USA, 2000). 

Con Richard 
Crenna. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 

11.40 Le ali della vita. 

13.30 Tg4-Telegiornale 

14.00 Pomeriggio con 
Retequattro. Show 

14.05 Forum: Sessione 
pomeridiana del 
sabato. Rubrica. 

15.00 Pomeriggio 

al cinema - Poirot; 
la serie infernale. 

Film Tv giallo 
(Inghilterra, 1992). 
Con David Suchet, 
Hugh Fraser. 

17.00 Detective Monk. 

Telefilm. 

18.00 Pianeta mare. 

Rubrica. 

18.50 Pomeriggio con 
Retequattro. Show 

18.55 Tg 4 - Telegiornale 

19.35 Walker Texas 

Ranger. Telefilm. 

SERA 

20.30 Schindler’s List - 
La lista di Schindler. 

Film drammatico 
(USA, ). Con Liam 
Neeson, Ben King- 
sley, Raph Fiennes. 

22.50 Guida al 
campionato. 

Rubrica. Conduce 
Mino Taveri. 

00.25 Federai Protection. 

Film Tv azione 
(USA, 2002). Con 
Armand Assante. 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.50 Loggione. 

Musicale. 

Di Vittorio Testa 

09.30 Amici libri. 

Rubrica. 

Conduce 
Aldo Busi 

10.00 Superpartes. 

Rubrica. 

Conduce 
Piero Vigorelli 

10.40 Maurizio Costanzo 
Show. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo 

13.00 Tg 5 

13.40 Grande Fratello. 

Reai Tv 

14.10 Amici. Reai Tv 

15.30 Verissimo- 
Tutti i colori della 
cronaca. 

Rotocalco. 

Conduce 

Silvia Toffanin. Con 
la partecipazione di 
Alfonso Signorini 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz. 
“Edizione 
straordinaria”. 
Conduce 
Gerry Scotti. 

Regia di 

Giancarlo Giovalli 

20.00 Tg 5 
SERA 

20.30 Striscia la notizia - 
La voce della 
supplenza. 

Tg Satirico. 

21.10 La Corrida 
(dilettanti allo 
sbaraglio). Show. 
Conduce Gerry 
Scotti. 

23.55 Show se ve li siete 
persi (La Corrida) 

24.00 Maurizio Costanzo 
Show. Talk show. 
Conduce 

Maurizio Costanzo 


Italia 1 


10.45 Una pupa in libreria. 

Situation Comedy. 
"Il Preside”. Con 
Pamela Anderson, 
Elon Gold 

11.20 V.I.P.. Telefilm. “Val 
Sotto Copertura”. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.40 La vita secondo 
Jim. 

Situation Comedy. 
"Il Grill II Parte”. 

Con James Belushi, 

Courtney 

Thorne-Smith 

14.05 Karaté Kid II. 

Film avventura 
(USA). Con 
Ralph Macchio, 
Noriyuki Morita, 
Danny Kamekona. 
Regia di 

John G. Avildsen. 

16.20 Free Willy -Un 
amico da salvare. 

Film commedia 
(USA ). Con Jason 
James Richter. 
Regia di 
Simon Wincer. 

18.00 Selvaggi 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Spymate. 

Film commedia 
(CND, 2009). 

Con Chris Potter, 
Richard Kind, Emma 
Roberts. Regia di 
Robert Vince. 

SERA 

20.30 Superman 
Returns. 

Film fantastico 
(USA, 2009). 

Con Brandon Routh, 
Kevin Spacey, Kate 
Bosworth. Regia di 
Bryan Singer. 

23.30 Invasion. Telefilm. 

00.20 Pokerlmania. 

Show 

01.20 Studio Sport. News 
01.50 Ciak Speciale 
02.00 Shopping By Night. 


La7 


06.00 TgLa7 

07.00 Omnibus 
Weekend. 

Attualità. 

Con Luisella 
Costamagna 

09.15 Movie Flash. 

Rubrica 

09.20 L’intervista 

Rubrica. A cura di 
Alain Elkann 

09.50 II tempo della 
politica. Rubrica 

10.25 Movie Flash. 

Rubrica 

10.30 Amoree 
chiacchere. Film 

12.30 Tg La7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Animai face off. 

Documentario. 
“Alligatore 
vs orso nero” 

14.00 JackFrost. 

Telefilm. 

“Morte di un 
informatore”. 

16.00 II miracolo 

di Lassie. Film. 
Regia di 
Jack Wrather 

17.45 Movie Flash. 

Rubrica 

17.50 II ponte di 

Remagen. Film. 
Regia di John Guil- 
lermin 

20.00 Tg La7 
SERA 

20.30 Doctorology. 

Serie Tv. 

21.10 L’ispettore 

Barnaby. Telefilm 

23.15 Quarto protocollo. 

Film (UK). 

Con Michael Kane, 
Pierce Brosnam, 
Joanna Kassidy. 

01.05 Tg La7 

01.25 Movie Flash. 

Rubrica 

01.30 M.O.D.A.. Rubrica. 


Sky 

Cinema 1 


19.25 La leggenda 
della sirena. 

Film drammatico 
(USA, 2006). 

Con 

Kim Basinger, 

Alex Carter. 

21.00 Natale A New York. 

Film commedia 
(Italia, 2006). 

Con 

Christian De Sica, 
Massimo Ghini, 
Claudio Bisio, 
Sabrina Ferilli. 


Sky 

Cinema 3 


19.20 Prova A Volare. 
Film 

21.00 Shrek Terzo. 

Film animazione 
(Usa, 2007). Regia 
di Raman Hui, 

Chris Miller 

22.40 Sleepers. Film 

00.25 Animai. 

Film commedia 
(USA, 2002). 

Con Rob Schneider, 
Cloris Leachman. 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Ai Confini 

Del Paradiso. 

Film drammatico 
(Germania, Turchia, 
2007). Con Baki 
Davrak, Nursel 
Kase. 

23.05 Rosso Come 
Il Cielo. 

Film drammatico 
(Italia, 2005). Con 
Luca Capriotti, 
Paolo Sassanelli, 
Marco Cocci. 


Cartoon 

Network 


19.33 FaceAcademy. 

Show 

19.35 Zatchbell!. 
20.00 Polli Kung Fu. 
20.30 Titeuf. 

20.58 FaceAcademy. 

Show 

21.00 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.20 Shaggy 

& Scooby Doo. 


Discovery 

Channel 


18.00 Lavori sporchi. 

"Caccia allo squalo” 

19.00 London Garage. 

“Un gioiello per 
Johnny Vegas - 
seconda parte” 

20.00 Armi del futuro. 

“Obiettivi difficili” 

21.00 Sonda Marte. 

22.00 Marte: forme di 
vita. 

23.00 Nell’ignoto con 
Josh Bernstein. 


All 

Music 


17.00 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News 

19.05 Human Guinea 
Pigs. 

Situation Comedy 
19.30 Inbox. Musicale 

21.00 Playlist. Musicale. 
Conduce 
Valeria Bilello 

22.00 m2 All Shock. 

Conduce 
Provenza no Dj 


MTV 


19.30 10 of thè best. 

Rubrica. “Cesare 
Cremonini” 

20.00 Flash 

20.05 America’s Best 
Dance Crew. 

Reality Show 

21.00 The Fabulos Life 

Of. Rubrica 

22.00 My Super Sweet 16. 

Show 

22.35 Mtv The Most. 

“Ligabue” 
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Sport 


SPORT IN TV 

BASKET ORE 1.00 Detroit-Dallas SKY SPORT 2 
CALCIO ORE 00.00 Seedorf ritratto SKY SPORT 1 
TENNIS ORE 1.00 Australian Open EUROSPORT 



-» La partita Anticipo a Torino. I bianconeri vincendo raggiungerebbero Mourinho 
La storia È la partita più sentita per la Fiorentina. Una storia lunga, da Baggio a Del Piero 


L’odore del primato: ci sono 
i viola fra la Juventus e lìnter 



Una bella immagine del tifo viola. Anche stasera, la squadra di Prandelli sarà seguita dai gruppi organizzati 


JUVENTUS 

FIORENTINA 


All’Olimpico di Torino (ore 20.30, 
Sky Sport 1), si gioca Juventus-Fio- 
rentina. Una grande classica, arbitra¬ 
ta da Saccani di Mantova. Juve che 
recupera Buffon ma rinuncia a Ca- 
moranesi, Chiellini, Sissoko,Tiago e 
Molinaro. Fiorentina senza Mutu 
con Jovetic e Gilardino di punta. Ra¬ 
nieri e Prandelli, due ex in panchina. 


MARCO BUCCIANTINI 

ROMA 

mbucciantini@unita.it 

Forse, per una volta, sarà la stessa 
cosa. Stasera c’è Juventusfiorenti- 
na, a Firenze si scrive così: tutto at¬ 
taccato. È “la partita”, assieme al 
suo inverso, Fiorentinajuventus. Un 
guanto di sfida raccolto sempre con 
superbia, da Torino: per i biancone¬ 
ri è sempre e solo stata “una parti¬ 
ta”. Importante, per carità, «dopo il 
derby col Toro era emotivamente la 
più sentita», così Antonio Cabrini ri¬ 
corda le sfide contro i viola negli an¬ 
ni ottanta. Stasera, vincendo, la Ju¬ 
ve potrà essere prima, anche solo 
per mezza giornata, aspettando l’In- 
ter domani: un capolavoro di so¬ 
stanza e di vecchia classe, mai anda¬ 
ta in malora. Certi scudetti li puoi 
scucir via, la nobiltà no. 

UNA PARTITA PER VOLARE LASSÙ 

La Fiorentina va dove ha vinto poco 
ma lo ha fatto quando aveva senso 
ricordarlo: nell’anno dei due scudet¬ 
ti. Ed è successo anche la primavera 
scorsa, con le reti inattese di Papa 
Waigo e Osvaldo, ragazzi trovati a 
partita in corso e appena perduti al 
mercato d’inverno, gol arrivati con¬ 
tronatura, quando la Juventus era 
avanti 2-1 e per una volta il novanta- 
treesimo, ultimo maledetto minuto 
non fu dei bianconeri. Così l’inerzia 
è più arruffata, meno lineare di un 
pronostico che vorrebbe la Juven¬ 
tus favorita per quell’odore di vetta 
che la muove e la chiama. Poi ci sa¬ 
rà Buffon, dopo tanto tempo. Chiel- 


Prandelli 

Quando chiese la luna 
per smascherare Moggi 

L’ha raccontata lui, qualche anno 
dopo, quando già allenava la Fio¬ 
rentina: «Moggi mi ricevette in sede, ve¬ 
nivo dalle buone stagioni di Parma e lui 
sapeva della mia ambizioni di allenare 
la Juventus, la squadra dove avevo gio¬ 
cato, vincendo tutto. Capii subito che 
bluffava, che gli serviva la mia disponi¬ 
bilità per fare pressione su qualcun al¬ 
tro. Così chiesi un ingaggio assurdo, 
una cifra che nessun allenatore ha mai 
guadagnato. E lo smascherai. Mi ringra¬ 
ziò e mi congedò. E due giorno dopo 
annunciò l’ingaggio di Capello». 


lini no, Camoranesi no, Trezeguet an¬ 
cora no. Alla Fiorentina ne mancherà 
uno solo, ma è importante: Mutu. 
«Hanno la classe di Montolivo e Jove¬ 
tic», s’allarma Ranieri. Che onora 
l’eterno incrocio con un suo ricordo: 
«Quindici anni fa allenavo la Fiorenti¬ 
na, vincevamo due a zero. Finì 3-2». 
Come dimenticare il gol decisivo, 
quel tocco d’esterno in volo del ragaz¬ 
zino? A invertire quella storia - ad ag¬ 
giustarla, perché vince quasi sempre 
la Juve - fu Alessandro Del Piero: ave¬ 
va i capelli lunghi sul collo, come 
spesso fanno i giovani. Si annunciava 
campione e lo è ancora, ha dato il me¬ 
glio all’inizio e ha tenuto qualcosa 
per la fine, in questo tramonto incan¬ 
tato, condiviso, mentre a metà carrie¬ 
ra era violentato dai partiti, prò o con¬ 


tro. Ricorda gli ultimi, deliziosi, leg¬ 
geri gol di Baggio, altra pagina di que¬ 
sto libro, gioiello fiorentino, «non an¬ 
drò mai alla Juve, scrivetelo sui mu¬ 
ri». Ci andò, ma raccolse una sciarpa 
viola e non calciò un rigore contro 
l’ex squadra: sono i risarcimenti del 
cuore. Non servirono ad Antognoni, 
anche lui disse «no, grazie», e non 
partì, e no all’avvocato non lo diceva 
nessuno, nemmeno il segretario di 
Stato americano. 

Siamo andati troppo in giro, perfi¬ 
no coinvolti. Stasera la Fiorentina 
promette cinismo ma non è quello il 
suo marchio: tramerà fitto, quello sa 
fare e si sbilancerà per irrorare l’azio¬ 
ne di Gilardino. La Juventus farà be¬ 
ne le cose importanti. Farà freddo, 
ma non lo sentirà nessuno.❖ 


















PARLANDO 

DI... 

Laure 

Manaudou 


■■ L’altro ieri campeggiava sulla prima pagine de “L’equipe”. Bella, altera, elegante. Lau¬ 
re Manaudou immortalata nel giorno del momentaneo addio al nuoto. Un bel colpo giorna¬ 
listico. Uno scoop con una sola falla: la ragazza immortalata non era lei. Laura non c’è ma 
parla, con rabbia: « Hanno voluto fare una copertina con me, ma invece è un'altra». Gaffe. 



6 domande a 



Brevi 


Angelo Di Livio 


La partita del soldatino 
Il doppio ex a tutto campo 
«Il titolo? Occhio ad Alex» 


MALCOiy PAGANI 

ROMA 

mpagani@unita.it 

A l soldato riuscì la missio¬ 
ne impossibile. Farsi 
amare da Firenze, una 
passione bruciante, as¬ 
soluta, totale, dopo esse¬ 
re stato per un lustro simbolo del- 
l’odiata Juventus. Un’impresa ecce¬ 
zionale. Compiuta da un uomo nor¬ 
male. Angelo Di Livio, 42 anni, scu¬ 
detti e coppe dei campioni. Quando 
la Fiorentina di Cecchi Gori fallì, pas¬ 
sò dal mondiale coreano alla serie 
C2. Senza discutere. Quelli con la di¬ 
visa, sono abituati. 

Di Livio, stasera c’è la sua partita. 
«Mille immagini, qualche lacrima, 
un pezzo della mia vita. Tra il Pie¬ 
monte e la Toscana, ho trascorso, 
suddividendoli equamente, dieci an¬ 
ni. Sono due città completamente di¬ 
verse. Firenze è una piccola Roma. 
Grandi entusiasmi, depressioni 
sconfinate. Emozioni vive. Torino, 
al successo è abituata. Difficile cam¬ 
minare sotto i portici e sentir parla¬ 
re di calcio». 

In curva viola, la ricordano con affet¬ 
to. 

«Fu un’avventura irripetibile. Decisi 
di scendere in C2 per passione. Mi 
feci molto male, ricominciai. Con la 
Juve conquistai titoli, pagine e fa¬ 
ma, con la Fiorentina le sensazioni 
dei miei inizi, nel 1986, a Nocera In¬ 
feriore». 

La gavetta. Un segno distintivo della 
sua parabola. 

«Sono arrivato in alto molto tardi. 
Sudando. Soffrendo. Raggiungere 
un obbiettivo con le proprie forze, 
regala un sapore indescrivibile. Lo 
dico sempre ai miei ragazzi (Di Li¬ 
vio allena i giovani alla Tevere Ro¬ 
ma e aspetta un patentino da Cover- 
ciano nda), dal cielo non arriva nien¬ 
te. Le pagine belle vanno scritte gior¬ 
no dopo giorno. È una regola aurea. 
Vale per tirare calci ad un pallone, 
così come in altri ambiti della vita». 
Ci credono? 

«Farebbero bene. Ho avuto allenato- 



ANGELO DI LIVIO, 42 ANNI 


EX CALCIATORE, OGGI ALLENATORE 
3 SCUDETTI (JUVE), 169 PRESENZE (FIORENTINA) 


ri che dell’impegno avevano fatto 
un dogma, a partire dal mio mae¬ 
stro, Giovanni Trapattoni. Fu lui a 
farmi fare il grande salto. Avevo 
ventisette anni, la maggiore età 
Favevo raggiunta da un pezzo». 
Sembra la storia di Ranieri, alla Juve, 
quasi sessantenne. 

«Mi piace molto. È serio e equili¬ 
brato. L’Inter farebbe bene a stare 
attenta, festeggiare in anticipo 
può essere pericoloso e il mio ami¬ 
co Del Piero, un fenomeno da stu¬ 
diare e un ragazzo di rara lealtà, 
può sorprendere il campionato». 

E lei Angelo, cosa attende dal futu¬ 
ro? 

«Un’occasione per mettermi alla 
prova, anche in serie C. Ero in paro¬ 
la con la Fiorentina per fare il diri¬ 
gente, finì come finì. Io sono qui, il 
telefono è acceso». 


TENNIS 

Rissa all’Open di Australia 
coinvolti serbi e bosniaci 

Sedie, pugni e una rissa con due arre¬ 
sti fuori dallo stadio del tennis di Mel¬ 
bourne. Antiche rivalità ed odi etnici 
alla base dell’alterco non estraneo a 
uno dei tornei del Grande Slam. Nel 
2007,150 croati ed un gruppo di ser¬ 
bi diedero luogo ad una mega-rissa al 
“Rod Laver” a colpi di bottiglia ed 
aste di bandiere. L’anno scorso a crea¬ 
re problemi furono in particolare tifo¬ 
si di origine greca, contro i quali fu ne¬ 
cessario ricorrere a gas urticanti. 


CALCIO 

Prima udienza per Gerrad 
Steve si dichiara innocente 

Steven Gerrard si è dichiarato non col¬ 
pevole nella prima udienza del pro¬ 
cesso che lo vede accusato per ag¬ 
gressione e lesioni. Il capitano del Li- 
verpool si è presentato davanti alla 
corte di Southport assieme agli altri 
due imputati, gli amici John Doran e 
lan Smith. Davanti al giudice Gerrard 
si è limitato a confermare le generali¬ 
tà e ribadire la propria innocenza, do¬ 
podiché ha potuto lasciare l’aula su 
cauzione. La prossima udienza si ter¬ 
rà il 20 marzo. 


VELA 

Via alla corsa 
per il Timone d’oro 

Da Giovanni Soldini a Vincenzo Ono¬ 
rato, parte la corsa per conquistare il 
Timone d’oro. Si svolgerà il prossimo 
24 febbraio a Roma la cerimonia di 
premiazione del velista dell’anno: un 
riconoscimento storico arrivato alla 
diciottesima edizione e che viene at¬ 
tribuito al timoniere, al progettista e 
alla barca italiani che hanno saputo 
distinguersi a livello internazionale 
nel corso dell’anno. 


RUGBY 

Il Sei Nazioni sui canali Sky 
dal prossimo anno al 2013 

Dopo i Mondiali di rugby (ha trasmes¬ 
so le edizioni di Australia 2003e Fran¬ 
cia 2007) Sky raddoppia il suo impe¬ 
gno nella palla ovale e acquisisce i di¬ 
ritti per l’Italia anche sul Sei Nazioni, a 
partire dal 2010. Ne dà notizia la stes¬ 
sa emittente con un comunicato in 
cui si precisa che l’accordo è qua¬ 
driennale, quindi con durata fino al 
2013 compreso. 
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«Jimmy» Fontana 
e il mobbing dolce 
Da eroe dei rosa 
a indesiderato 

Jimmy, ridendo e scherzando, 
meriterebbe di più. Ma Jimmy non 
sorride da molto tempo. Alberto Fon¬ 
tana ha compiuto ieri 42 anni. È il più 
vecchio calciatore della serie A. Esor¬ 
dì nel 1990, a Cesena, allenatore Lip- 
pi. Poi un lungo girovagare tra Bari, 
Bergamo e Napoli, prima di essere 
chiamato, a 36 anni, a Milano. L’Inter 
gli offre la possibilità della sua carrie¬ 
ra e lui la sfrutta. Dopo qualche appa¬ 
rizione felice, Mancini lo promuove 
titolare. Champions League, derby di 
Milano. Luci a S. Siro. Il tecnico lo pre¬ 
ferisce a Toldo. Sei partite, un rendi¬ 
mento eccellente, la rivincita che si 
presenta sottoforma di una promo¬ 
zione inattesa. Non basta. Quando il 
titolare designato, l’Eroe degli euro¬ 
pei 2000, si riprende il posto tra una 
pressione del procuratore e un’altra 
della società, Jimmy non fiata. La ri¬ 
compensa? Trovarsi ai margini del 
gruppo. Mancini non gli parla più. 
Tribuna secca. Gira il mondo gira, gli 


Dagli osanna alla tribuna 

L’anno scorso è stato il 
miglior portiere della A 
oggi è quasi fuori rosa 

amori finiscono. Allora Fontana rico¬ 
mincia. Il Chievo gli offre la porta a 
38 anni. Lui va, porta la squadra in 
Uefa e poi viaggia ancora. A sud, sta¬ 
volta. Il Palermo ha bisogno di una 
chioccia. C’è Federico Agliardi, l’ex 
under 21, la promessa da lanciare. 
Fontana si imbarca e in un amen, lo 
fa sparire. Il pubblico lo adora, per 
due stagioni, dopo Buffon, è il mi¬ 
glior portiere del campionato. Para ri¬ 
gori, issa il gruppo in zona Cham¬ 
pions, fa traballare Donadoni, pron¬ 
to a regalargli, a 41 anni, la gioia del¬ 
la convocazione in nazionale. Gli vo¬ 
gliono bene. Fino alla scorsa estate. 
Fontana ha richieste importanti. Ro¬ 
ma, Juventus, Torino. Il Palermo lo 
imprigiona ma gli affianca Amelia. Il 
vice di Buffon. Lui storce il naso: «Ri¬ 
mango, ma non mi sento il secondo 
di nessuno». Alle prime difficoltà del 
romano, la gente lo acclama. La sua 
fama irrita il padre padrone del Paler¬ 
mo, infastidisce. Soluzione: farlo fuo¬ 
ri. Un mobbing dolce, mascherato, 
durissimo. Il Parma di Guidolin lo 
vorrebbe, Zamparmi nicchia. Lui, di¬ 
ventato padre a 40 anni, festeggia in 
silenzio con Daria e Niccolò. Si perde 
nel silenzio e aspetta che qualcuno lo 
liberi. Nello spazio senza fine, chiude¬ 
re così, suonerebbe stonato. ma.pa. ❖ 
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GAZA 

QUALE 

SCOPO? 


VOCI 

D’AUTORE 

Moni 

Ovadia 

SCRITTORE 


L a "guerra di Gaza", quan¬ 
do si scriverà la storia di 
Israele con la necessaria 
distanza, sarà rubricata, 
a mio parere, fra le sconfitte di 
Israele. Non parlo qui dell'aspetto 
militare di quella guerra, ma degli 
effetti "collaterali" devastanti che 
hanno colpito non solo vittime in¬ 
nocenti palestinesi, ma anche la 
credibilità delfestabilisment che 
governa il piccolo e potente paese 
nato da una grande speranza e 
che oggi mostra il volto inespressi¬ 
vo, ottuso da una routine militare¬ 
sca ed auto referenziale di politici 
miopi e di militari che hanno ero¬ 
so lo statuto morale su cui Tsahal 
pretendeva di fondarsi. I coman¬ 
danti delle operazioni hanno spie¬ 
gato che la particolare virulenza 
delle operazioni militari messa in 
atto a Gaza ha avuto come scopo 
primario quello di evitare perdite 
fra i soldati israeliani. Ma qual è il 
limite della virulenza tollerabile 
per evitare una propria perdita? 
10 civili innocenti? Cento bambi¬ 
ni? Mille? Centomila? Dove ci si 
ferma? È ancora possibile ad un 
politico israeliano di oggi dire 
quello che ormai alcuni decenni 
orsono disse con amarezza Golda 
Meir ai nemici arabi: " quando fa¬ 
remo la pace noi non vi domande¬ 
remo conto delle perdite che ci 
avete inflitto, ma vi domandere¬ 
mo ragione delle vittime che ci 
avete costretto a causarvi." E le vit¬ 
time israeliane dei tempi recenti, i 
giovani e i bimbi di Israele fatti a 
pezzi dagli attentati? Temo che 
da lungo tempo il loro sangue ver¬ 
sato sia in parte l'effetto "collatera¬ 
le" dell'ostinazione dei politici isra¬ 
eliani del dopo Oslo a non cercare 
alternative reali allo status quo, a 
non perseguire la pace come solu¬ 
zione operativa limitandosi a no¬ 
minarla come opzione retorica. 
Israele non ha dunque diritto a di¬ 
fendersi? Non è questa la doman¬ 
da da porre, le domande incom¬ 
benti sono piuttosto: quale dife¬ 
sa? Con quali mezzi? E soprattut¬ 
to... Con quale scopo ultimo?* 



AnGra Preziosi 

Fine Jewellery 

Milano 


Comunicare con un gioiello è 
possibile. 

esprime la propria 
sensibilità artistica facendo vivere 
le gemme e realizzando gioielli 
unici da sogno. 

La straordinaria Collezione 


The beauties of thè Univers 


Vi aspetta nelle migliori gioiellerie. 


Un design sofisticato per un 
pubblico esigente. 
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Adesioni 

record 

“ELUANA È NOSTRA 
FIGLIA”, MIGLIAIA 
DI FIRME 


H IL VIDEO 

Svastiche e saluti romani, 
i raduni dell’estrema destra 


L’INCHIESTA 

Ammalarsi in carcere: 
due anni per una dentiera 


INTERNET 

Lotte, sogni e amori 
per la generazione 2.0 


H LE FOTO DEL GIORNO 

La gallery con le foto 
più curiose da tutto il mondo 



































